DELL'ANNO 

SANTO 
TRATTATO 
STORICO, ... 




Digitized by Google 




« 

n 

- 

t 

l 




* 




[e 



* » 



r * 



_ f 




Digitized by Googl 



ANNO'SANTÒ 

^ TRATTATO 

STORICO , CEREHIONI ALE , MORALE E POLEMICO 

DI . 

FBANCESC ANTONIO ZACCARIA 

COW UW A PRATICA ISTRUZIONE 

PIR GUADAGNARE 

IL SANTO GIUBILEO 

ED AGGIUNTE . 

« « 

PARTE L 

STORICA , e CERE MONTA LE 

SECONDA EDIZIONE ROMANA 

DEDICATA 

ALL'EMO E RMO SIG. CARD. 

GIANERANCESCO FALZACAPP A . 



.ia . 4 / 

AMt^ÉRI-À CONTEDINI )( Con app: 




,&OM A 



A SPESE DEL MED. E DI GIO. FERRETTI 

i&4 



_ 



• ■ 



4 .1 



Fbeabis remmisionem cunclis ha- 
hitatoribtts terrae tuae : ipse 
est Qnim Jxcbilaeus • 



■ » 



hBVlL XXV. IO* 



• ' f • r ; « 



Digitized by Google 



EMO PRINCIPE 




•11 



/ yfl lunga mia serviti* , e di- 
voto attaccamento alla sacra 
persona di V. E. Riha 1 e la 
bontà con la quale si dègnò 
Ella sèmpre di accogliermi , 
esigevano da me un qualche 
atto di publica riconoscenza . 
Ma che potevo far io di con- 
degno, debole stampatore, se 
non che presentare a V. E ih za 
qualche mio lavoro , che al- 
meno incontrasse il compati* 
mento 7 che trova il campa- 



n 

gnuolo, il quale presenta al 
suo Signore un cestello di frut- 
ta . Nè mi si era data mai la 
ventura di stampare qualche 
Libro , il quale almeno per 
V Argomento , e per V Autore 
potesse accostarsi a V. Emza. 
Or la felice ricorrenza del 
prossimo Giubileo sotto gli au- 
spicj del regnante Sommo Pon- 
tefice Leone XII. grati ssimo 
nome nella publica espettazio- 
ne ? ha fatto nascere la gene- 
rale ricerca del libro intitola - 
to Dell' Anno Santo ec. ope- 
ra del eh. Ab. Francesco An- 
tonio Zaccaria . La deficien- 
za degli esemplari venali del- 
la prima Edizione qui fatta 
^ V anno ijzb., ed anche l'ine- 
sattezza dì essa , mi apre il 
campo a riprodurre sotto gli 
auspicj deW Emza„ F. Rma 
questo utilissimo Libro 7 cui 
ho aggiunte alcune Notizie , 
e la storia dell' ultimo Anno 
Santo celebralo Vanno 1 775. 7 



- Ili 

e deli Indizione dell'imminen- 
te; giacché le publiche disgra- 
zie non permisero di solen- 
nizzarlo nel 1800. Questo la- 
voro eseguito con eleganza , 
ed esattezza , che mancano 
nella prima edizione , mi è 
sembrato pel suo sacro argo- 
mento , per la celebrità delV 
Autore degno di esser dedi- 
cato aW Emza V. Lo accolga 
adunque colla sua connatura- 
le bontà , e clemenza , e me 
ritenga fra suoi servi, sicco- 
me imploro , inchinato al ba- 
cio della Sacr a Porpora . 



Vm% , Vino , ed Obblmo Servo 
Line Coniediai . 
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_l¥ ioho utile a chiunque lo leggerà 
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Anuo Santo ; e siccome nel leggerlo 
con mio piacere di commissione del 
fcmo P. JUcchini Maestro del Sàgro 
Paiamo v 4p° st °iicPL f 14tì» trovato coa^ 
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gole del buon costume 5 così giudiV. 
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PREFAZIONE 



JJ numero cento della profana an- Numero 
richità fu tenuto per sacro. Quindi cento te 
volle Platone, che le anime si Ho- nulo sa- 
vesserò per cento anni purgare. Gio- ero da- 
ve presso Omero ci si rappresenta con gli anti- 
cento fimbrie all' intorno della sua chi , co- 
veste ; i Giganti nemici di lui finser- me più 
si dai Poeti di cento mani, e di qua altre co- 
pure il sì solenne sacrifizio deH'£c<z- se 
tombe , donde che poi prendesse il 
nome , o da cento vittime , o come 
ad altri è piaciuto , da ceato Città 
del Pelopponeso. Ma niuna cosa me- 
glio dimostra la religione , con cui > 
questo numero ftt risguardato, quan* 
to i giuochi con i quali i Jiomani 
celebravano ogni cento anni la fon- 

9 dazione della loro Città . Fu bensì 
nel decorso alcun poco variato nel Cl 
fissar Panno di questa solennità. Per- slra no i 
ciocché essendo l'anno di Roma jo5. 8^ U0Cn ^ 

% hel quale sarebbonsi dovuti fare quei sec olari 
giuochi, trapassato senza rinnovarli V^ ei 
Augusto consigliato dai Quindecem- man *- 
viri gli trasportò all' anno 727, Ma 
ciò tu, perchè quel Magistrato si av- 
visò di prolungare il Secolo a cento 
dieci anni ; onde il Secolo fu da Ora- 
zio nella celebre Ode fatta per tale ' 
occasione difinito 

1 

/ 
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Certus undenos decies per annos 
Or bis : 

e se i seguiti Iraperadori altre novi- 
tà introdussero nel festeggiare l'anno 
natalizio di Roma (i), tuttavia più 
o meno ebbero in mira la distanza 
di un secolo tra l'una e V altra so- 

h ili i i t a . , 

f esem- I)o P 0 Impelare Onorio , il 

vio de' q uale Y* nu0 di ^ oma ,o5 7"> di ^ r }~ 
anali fu *° permise, che eoa qualche 

imitato celebrità si solennizzasse la fondazio- 
ne» - di quella. CUta( 3 ) : andarono , u. 
da mal- giuochi c««en«j ,« disuso . N ondi- 

teJcca- «Mao <*/*T*^E 
j-. tale del Mondo l'Accademia di Let- 

' da nel 1725. celebrò l'anno cinquan- 
tesimo della sua fondazione , e più 
altre università Protestanti il cente- 

* 

M Pi weste varietà V*ft**i il Panvinio 
nel libro ^ S aecularibu« ludi» stampato a >c- 
mm %co p D/ » volte ristampato 9 e l 

' S Srl, «t ludi. ., e c»Urib-.»o».n«r«« 
uscito a Turni in Fiandra V anno , 1 

AuU iato ", "an tutta*'* confrontati colla bel- 
Ta dissertazione di Goffredo Cngliela^ LeSho,tf 
de Numaìis Uraliani Augg- Aug. e..m Olona 

" OV \3 e G U .an^fon 80 Tnrreùno nelle sue «Jne- 
«J^cade.iche de ta* -cular.bu. « 

^^sst^P^ 
dissimo biasimo. 4 



_ i 



Simo anno del loro stabilimento, co- 
me quella di Vittemberga Tanno 1702 
quella di Lipsia l'anno 1709., e per 
tacere di altre (3) quella di Jena in, 
Sassonia Tanno 1758. Anzi gli Stam- 
patori Alemanni ancora vollero par-* 
te nella rinnovazione di/quelP uso 
Keniano. Perocché già due volte ne- 
gli anni 1640., e nel 1 74©. con mol- ma amo 
ta solennità celebrarono l'invenzione ra da S l£ 
della Stampa (4) . Ma ciò cbe piii^ tam P a ' 
importa, e meglio dimostra il torto torè 
dei Protestanti nemici del Giubileo, 
eglino medesimi non si sono ri^uar- e daPro 
dati dal celebrare ogni cento °anni , tes tanli 
le memorie di certi fatti più favore- 
voli alla funesta lor ribellione contro 
la Chiesa Romana . Così i Luterani 
nel 161 7., e nel 1717. festeggiarono 

yJ Potranno queste vedersi indicate nella 
Bi b iografia antiquaria di Fabrieio a carte AA3. 
della più copiosa ristampa del j^o. 

, v4j Fabricio hi pag. 446. Altre invenzio- 
ni sonost ancora degli (/omini dotti festeggia* 
te al ritornarne dopo un secolo h fortunata 
memoria . Un solo esempio ne accenno , per- 
ette glorioso alt Italia. Nel t7 63. ricorreva 
l'anno centesimo, dacché il famoso Torricelli 
aveva ritrovato il primo barometro 9 e scoper- 
taci la sospensione deli' argènto vivo nelle ca- 

fi! H r etr0 ' e f rÓ U Si 8 nor G i 0 '&i<> Mattia 
b*** Professore dh Vittemberga intimò pe' due 

di Magg^ di quell'anno con un Programma 
Specularla Torriceliiaoa , e li celebrò con Ora- 
zione latina panegirica^ the insieme col men- 
tovato Programma leggesi nel tomo 3i. degli 
Opiucoh Scientifici, t Filologici c. 1. segg. 



4o . _ 
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i principi iufelici alla separazione da- 
ti all'Apostata Lutero; nel i63o. e 
nel 17^0. la Confessione di Augusta 
presentata a Carlo V., nel i6jò., e 
nel 1705. la pace Religiosa di Pas-. 
savia ; nel 1676. la forinola di con- 
cordia; e 'finalmente nel 1748. la pa- 
ce di Munster, e di Osnabruga. Si- 
milmente i Calvinisti han fatto ri- 
guardo alla loro setta (ù) v e così nel 
1735. a Ginevra il dì ai. di Agosto 
gran festa si vide in ringraziamento 
a Dio Signore della pretesa Riforma 
duecento anni innanzi stabilita in 
quella Città (6) . 
Giubi- Giubilei anche dai Protestanti 
leopres-si chiamano questi anni , nei quali 
so gii i?- festevole dopo un secolo xi torna la 
irei x " 

(5) Giubilei delle Chiese ri formate trat- 
ta il Calvinista Carlo Drelincourt nel libro in- 
titolato Dn J ubile des Egiises Reformèes avcc 
l'evameu du Jtfbilè de V E^liàe Romaici. 

(6) In questa occasione furono detti , e 
stampati due sermoni , uno da Giannalfonso 
Turretino, l'altra da Antonio Maurizio. Lo 
zelantissimo Vescovo di Marsiglia Enrico Fran- 
cesco Saverio di Bel sunce de Castelmoron indi' 
rizzò nel i?34 u' nuovi convertiti , che dimo- 
ravano nella sua Diocesi , una <totta+ e forta 
Igtrnzion Pastarale per prevenirli contro que- 
sti due sermoni . Ella è in tre parti divisa ; 
nella prima delle quali si propongono » e si 
abbattono le false massime, e i falsi principi 
de* due Sermononti ; netla seconda si scopro- 
no le loro calunniose imposture; nella terza 
si rinfacciano loro parecchie confessioni , che 
la sola forza della verità ha tratte lare mal- 
grado dalla tor bocca. 
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ricordanza di quei loro avvenimenti. 
E se non è, che non sappiano esse- 
re il nome di Giubileo di tutt'altra 
origine , che le centenarie solennità 
degli antichi Rorami , e fissato sino 
dal primo suo stabilimento a signifi- 1 
care un corso di assai meno anni * 
Dio medesimo avea agli Ebrei pre- 
scritta la celebrazione del Giubileo 
più secoli avanti non solo , che a molti 
Roma si pensasse d' istituire i giuo- 

chi secolari - prima che Roma fosse , - 
» j n • w • . anterio- 

fondata. Perciocché ebbero questi in- rft a • 

cominciamento essendo Consoli P. c j l ^ 

Valerio Poplicola , e T. Lucrezio , ^ • c ?. 

cioè l'anno di Roma a45- ? la cui f 

-fondazione cadde l'anno del Mondo ma 



3a5o. ; laddove secondo 1' Usserio la 
divina istituzione del Giubileo fu 
fatta P anno del Mondo 255g., e il 
primo Giubileo fu dagli Ebrei cele- 
brato P anno del Mondo 2609. Gran 
controversia è tra' Grammatici (7) , 
donde questo Ebraico nome di'"" 



(7) Massimamente Protestanti ,i quali han- 
no credulo di fare alla letteraria Repubblica 
un solenne vantaggio impiegando intere disser- 
tazioni su questo punto di non fcmma impor- 
tanza, come Giovanni VVatidalino in una dis- 
puta de vocis Ebraicae Jobel , quae anno Js- 
raelrtarum Jobeleo nomen dèdit , &enitina etv. 
Biologia et nativa significntione . Hunniae 1702^ 
e Gianna lamo Quasio in- altra disputa de ve- 
ra vocis Jobél etimologia et sigoificatione . JLi- 
psiae 1^3 1, 
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bileo ci veuga , e qual cosa propria- 
donde mente significhi . Da Jobel i più lo 
detto , e traggono , e i Rabbini aggiungono 
che prò- gos ì essersi chiamato il Giubileo, che 
pnamen dicono essere stato già intimalo ai 
te signi* SU ono di una tromba lavorata o di 
fi € "i corno di ariete , o a foggia di un 
tal corno; o perchè Jobel significhi 
tromba, corno, siccome vogliono al- 
cuni ; o perchè il suono della trom- 
ba , o delle corna, come altri pre. 
tendono sia segno di Giubileo : c 
quindi vogliono , che non Giubileo 
vada questo nome in latina lingua 
venduto, ma Giobeleo . Di questo 
avviso fu anche il Navarro, ma non 
tutti i Rabbinizzanti saprebbero imi- 
tare la moderazione di questo va- 
lentissimo Giureconsulto , il quale do- 
po aver promossa la sua maniera di 
scrivere Jobelaeus , soggiugne (S) di 
volere , che ciò sia sine Lanieri ulta 
offensione illius , qui aliler pronun- 
ciandum , scribendumve duxerit . Il 
Bellarmino (9) ne tira l'etimologia 
non da Jobel , ma da Jabal , che 
significa germogliare. , onde il nome 
Jebul , con cui gli Ebrei sogliono 
denotare le biade, ed ogni maniera 
di frutta ; vuol tuttavia n che riten- 
gasi la comiìn voce Jubilaeus , della 

(8; De Jubil. notabil. muri. 9. 
(9) De iuduJgeat lib. i.cap. 1. 
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quale S. Girolamo si è sempre va-* 
luto ; non enirn , dice egli ? in con^ 
vertendìs vocibus tam supersti'iori 
esse debemus , ut propterea *S. Hie- 
ronjmum virum doctissimurn 1 et pru- 
dentissimum , et ab ipsa Ecclesia 
adprobatum deserere debeamus (io). 
Al Calmct finalmente ( per non trat- 
tenerci oltre il dovere in così fatte 
frivolezze di etimologie ) è piaciuto * * 
di derivare la voce Giubileo da 7ó- 
bil, che vale ricondurre , richiama- 
re . Che che ne sia , certo è, che 
per ordinazione di Dio dopo ogni 
quaratitanove anni dovea presso gif ^ 
Ebrei essere fermo , e sacro Y anao 
Giubileo (ri) . Anno era questo per rrt. r. 
loro di remissione . Perciocché tutte € 
cessar doveano le fatiche dell' agri- * ™? S 
coltura, nò lecito era o di arare, qf 
di seminare, o di mietere, poten- *° P or ~ 
dosi agiatamente mantener tutti col- 7 ^ 
le raccolte frutta , che nel preceden- / 
te anno dava' larghissime- la terra da 
Dio Signore a tal - uopo benedetta ,. 

* # 

(io) Bell* insegnamento per un Giovanni 
Clerc, e per certi peduntuzzi Ebraizzanti, i 
quali, se Dio gli ajuti a leggere' speditamene 
te due parole Ebraiche , lietamente imaginan 
subito di potersi a scuola chiamare il t^tior 
veramente grandissimo, che fu S. Girolamo . 

(> t) SanCtificabis a n mini quiiiquagesitnuiii, 
et vocabis rcraiggionem cuuctis habitutoribtif 

^r e; o ipseen eaim aauu * **■*•••• UÙX. 
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e fecondala; doveano inoltre ai pri- 
mi padroni restituirsi campagne , ca- 
se , ed ogni altro bene stabile , che 
ad altri passato fosse per contratto 
. di vendita ; e ancora i servi , pur- 
ché fossero della nazione , e non fo- 
rastieri , colle lor modi , e coi loro 
figliuoli nella primiera libertà venivan 
rimessi . 

rr . Anche la Chiesa di Cristo ha i 

, . £ . suoi Giubilei, e questi si possono in 
Ori- due class j dividere , cioè in Giubilei 

stianl ordinarj , e straordinari. Straordi- 
nari quelli sono, che i Romani Pon- 
tefici sogliono al Mondo Cristiano 
concedere dopo la loro Coronazione^ 
dopo T Anno Santo , e anche per 
sopravvenute necessità della Chiesa,* 
e dello Stato . Gli ordinarj si ridu- 
cono a tre, a quello di Compostella 
, a quello di Lione, e principalmente 
' al Romano . Quando la fejta di S. 
Jacopo Maggiore cade in Domenica,* 
a Compostella , ove per antica tradi, 
sione riposano le ossa del grande 
Apostolo , e Protettore delle Spagne, 
v' è Giubileo tutto queir annò ; e 
questo è il Giubileo di Compostella. 
Simile è V altro di Lione a pochi 
noto . Protettore di quella Chiesa 
primaziale è S. Giovanni Battista. In 
quell'anno dunque, in cui la festa 
del S. Precursore concorre con la 
festa del Corpus Domini , fino dall' 
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anno i45 1 • per Apostolica concessice- 
ne celebrasi ivi un Giubileo (ia) . 
Ma il Romano, del quale prendiamo 
a trattare , è il più rispettabile nel 
Cristianesimo. BONIFACIO IX. fa 
il primo a chiamarlo nelle bolle e- 
spressa mente anno Giubileo, benché 
CLEMENTE VI. col paragonarlo che 
avea fatto al Giubilei degli Ebrei , e 1 uel !° 

' avea a dargli questo nome già aper- ma ™*- 

i i a 11 ^ marne 

ta la strada. Appellasi ancora coma- 

nemente V ANNO SANTO , e con te ' eU 
ragione . I. Perchè in quest'anno la -£ nno 
Chiesa invita tutti i Fedeli a procu- ***** 4 
rare con più forte impegno la loro 
Sautifìcazione colle opere di peniten- - 
za , e di pietà , onde meglio si ac- 
concino a conseguire la plenaria In- 
dulgenza del Giubileo . 2. Perchè la 
Chiesa in quest ? anno apre e più uni- 
versalmente ) e più autenticamente , 
e più abbondantemente il tesoro , di 
cui è depositaria del Santo de'San- - 
ti a perfetta santificazione di tutti 
quelli , che ne vogliono approfittare. 
Fu dapprima quest' anno di secolo 



(1) Merita su questo Giubileo di Lione 
di esser ietta l'Instruction sur le Jtibile de 1" 
TEglise Primatial do Lfuo a l'occasion ducoo- 
cour» de la Fète Dieu avec celle de la Natiritè 
de S. Jean Baptiste , qui arrive le »4« Juia de 
cc|ie annee 1734 (era alloy a la quarta volta, 
che qael Giubileo si celebrava dopo la sua isti- 
tuzione); Lioo /W. 8. Autore di questa ope- 
retta fu il celebre P. Domenico de Colonia. 
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in secolo celebrato con sì alto fine , 
e con riti sì Santi , che empietà sa- 
rebbe il volerla pure assomigliare a- 
gli auui secolari di Roma gentile con 
iOgni maniera Ui superstiziose ciri- 
monie contaminati , quindi al cin- 
quantesimo anno sugli" esempli deli* 
Ebraico .Giubileo .fa .ridotto . Però 
. *'€ di quegli anni profani., e di questo 
sacro abbiamo alcuna cosa premessa, 
benché dopo altre mutazioni delle 
quatT a ìuo luogo diremo , pei* ogui 
venticinque anni il veggiamo fissato • 
attacca- ]\ 0 a poteva essere a meno, che 
tidàProì Protestanti nemici delle Indulgenze 
testanti- ai Giubilei, e a questo iRcmano spe- 
cialmente non facessero guerra. Tra 
gli altri (ì.i) vogliono essere- ricor- 
dati Teodoro .Thumm nel trattato 
de Jubilaeo Antichri stiano , et de 
Jndulgentiis impresso a Tubinga iGa5 
Giovanni Ernesto Sclimidel nell'ope- 
retta stampata T anno iiS54- ad Am- 
sterdam de Jubilaeo Romano anni 
i<i5o. , e Giovanni Faes nel libro 
de JitbilaeLs Romanorum Pontificia* 
pubiicato iu Elmstad i' anno i(ij(J. ? 
* ne\V Mnatonie Bullae Jubilaeae IN- 
NUC&NTII XJL ivi ,-03., e ntlV 
altra CWMENTlS XI. ivi i;o5. 
Ma ehi ridir potrebbe , con quale 
fiirore si sieuo se obliati rontro 1" ul- 

'«3; Molli ne novera il Lipcnio, alcuni 
il Fubricio lìdia citata Bibiiogran* antiquaria 
P- 444- 
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timo Giubileo di BENEDETTO XIV. 
Siccome questo gran Papa agli stes- 
si Protestanti rispettevole era per la 
chiarissima fama di sua rara dottrina 
Ecclesiastica, ed egli in caldissime 
lettere a Principi , ed a* Vescovi dt 
ogni nazione avea magnificati i pre- 
gi , le disposizioni, r frutti di quest' 
Anno Sauto ; così i coloro Capi , e 
Ministri quasi tementi, che il nome, 
e le premure di tanto Pontéfice nou 
rinnalzassero presso i sedotti popoli 
loro le Indulgenze dalla disistima, in 
cui i pretesi Riformatori aveanle ca- 
lunniosamente gittate, ogni pietra 
mossero, mossero ogni macchina per 
renderne odioso il Giubileo da lui 
sì fortemente raccomandato. La mag- 
gior parte dei libri in questa occa- 
sione dati a luce dà certo Hannio, 
da Ernesto Aug. Bertliug ( 1 4), da' 
Giovanni Pietro Sigismondo Win- 
ckler, da Giovanni Guglielmo Von- 
der Lith, da Erardo Erhard, da Gio- 
acchino Gosseck, e da altri molti(i5) 
sono scritti in lingua Tedesca , ap- 
punto perchè più. facilmente girasse- 
ro tra le mani ancora degli idioti . 

(14) Gigliurda, e più volte rinnovata con- 
tesa fra questo Protestante , e 7 Cattolico En- 
rico E ckendorf, // quale ha valorosamente in 
parecchi L bri sotenuta la causa di BENE- 
DETTO Xtr. , e del suo Giubileo. 

Sono essi noverati da Giaugiorgto 
WaJch»o netta Biblioteca Teologica T. \i.pug. 
247. seg. 
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Ce ha tuttavia alcuno in latino , 
come il Programma di Gioacchino 
Samuele Weickhmann uscito a Vit- 
t,einberga nel j 760. de Jubilaeo Vit- 
tembergensium vero cum ( nota let- 
tor cortese temerità appena credibile) 
Jubilaeo 1 quod Romae iy4^- aper- 
timi fuit , opposito . Che più ? So- 
' jjoci pure certe lettere Francesi di 
. Carlo Chais nel 1 75 1 . divulgate air 
•Aja col titolo di Lettres historiqucs, 
et dogmatiques sur le Jubilè , et 
4 et In dulgenees in 3. voi. in 8. (16). 
a quali Vorrei aver questi libri, perchè 
intende la impugnazione loro ai nostri Cat- 
si di ri- tolici più pregevole rendesse e più 
sponde- utile il mio presente trattato • Da 
re m - 

(1$) In certe note o/Mstoria Ecclesiastica 
del Protestante Mosheim tradotta ultimamente 
in volgare Italiano ( Voi. I. Tom. V. pag. 1950.) 
si ja un'altissimo elogio di queste lettere , e 
come quelle che contengono il più pieno ed ac- 
curato racconto, che siasi mai data al Mondo 
( forse lo Stampatore lasciò per isbaglio V ag- 
giunto Eterodoso ) circa la Instituzione del 
G uhileo , e circa l'origine , progresso , ed A bu- 
si ( ecco se è vero , che dissopra manca V E- 
terodosso : solo un Ministro della Chiesa Fran- 
cese, cioè Calviniana , tilt Jja poteva nel Giu- 
bileo li avare abusi ) ohe furono fatti di somi- 
glianti Indulgenze . Si aggiugne in questo 
magnifico elogio , che sono sparse tai lettere 
di quando in quando di curiosi, 'ed alcune Jiute 
giocosi aneddottiì ma anche qui lo Stampatore 
si è dimenticato di soggi ugn ere , per ralle- 
grare le taverne di Vittemberga , di Ginevra , 
0 di Londra . Ma V error più grosso , che 
sia scorso allo Stampatore, e il dirsi p. 1^7. 
che in quéste lettere si spregano la natura , ed 
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quanto tuttavia ne dice il Walchio , 
posso assai raccorre le opposizioni , 
che ancora dai Protestanti dei nostri 
giorni si fanno ai Giubilei y oude a 
queste cercherò di dare convenevol 
risposta . Ma prima sarà necessario 
di fare una breve istoria critica di & 
tutti gli Anni Santi , e di sciorre /' 
ancora varj dubbj , che nascer po- 
tessero sulle opere ingiunte , sulle 
facoltà , e su di altre cose ; espresse 
nella Bolla, con cui il defunto CLE- 
MENTE XIV. ha intimatoli pressi 
mo Anno Sauto del 1776. Il perchè 
quattro libri avrà quesf operetta ? 
Storico il primo , Cere/nomale il 
secondo, il terzo Morale, e il quar- 
to Polemico . Della qual fatica, che 
volentieri intraprendo , perchè avrò 
a difendere la podestà della Chiesa, 
altro maggior premio non chieggo i 
se non che i miei Leggitori voglian- 
mi colle orazioni loro dal pietoso 
Iddio ottenere la sì desiderabil gra- 
zia di profittare del prezioso tesoro i 
che nell'Anno Santo, di cui scrivo, 
ci viene apprestato . 

■ 

origine delle Indulgenze , e si stabilisce la 
dottrina de* Teologi Cattolici Romani concer- 
nente alle medesime. Leggasi per carità 9 ao 
ciocché i cattolici non passino per Protestan- 
ti : spiegano alla Protestante la natura e 
origine delle indulgenze, cW combatte la dot- 
trinale* Teologi Cattolici Romani concernen- 
te alle medesime. m 
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CRITICO 
DEGLI AUTORI 

Glie degli Anni Santi in particolari 
opere hanno trattato . 

1. . • \ 
nnanzi di procedere all'opera di- 
visata non sia a Leggitori discaro 7 
che io presenti loro un piccolo Ca- 
talogo di quegli Autori, i quali in- 
nanzi a me hanno degli Anni Santi 
trattato . Dove non intendo già io 
di noverar quelli , che in grandi , e 
voluminosi corsi di Teologia sia sco- 
lastica, sia dommatica , sia morale 
anche del Giubileo han disputato , 
come Valenza , Bellarmino , Suarez, 
feamberto , e cento altri . Nè tam- 
poco rammenterò coloro, che in i- 
tpeziali opere hanno scritto delle In- 
dulgenze, e per occasione anche del 
Giubileo , senza nominarlo nel titolo. 
Per la qua! ragione niuno stupisca, 
se non vedrà nel mio catalogo ri- 
cordarsi , non che il breve trattato 
delle Indulgenze composto dal P. 
Pietro Antonio Maffei, e stampato a 
Venezia iù 8. ; ma neppure l'e- 

rudita istoria Inditlgentiariun del 

eh. P. Amort, uc i due tomi infoi. 
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dèi P. Fr. Teodoro dello Spirito 
Santo de Indnlgentiif, Roma IJ^i.^ 
quantunque opera classica sia questa, 
e ben meritevole di ebserc con una 
ristampa fatta più che non è nota e 
comune . Quei soli Scrittori saran 
da, me qui annoverati che delia ma- 
teria del Giubileo hanno a parie 
trattato , e se delle ]ndulgen»e han- 
no ragionato , nel titolo nondimeno 
dell* opera hanno anche il Giubileo 
nominato , come uno dei principali 
«oggetti del loro lavoro. Cosi lecito 
mi fosse di registrarli tutti ; ma al- 
meno spero, i he i più di numero , 
e di merito compariranno io questo 
Catalogo , aggiuntavi ora qualche no- 
tizia letteraria:, ed ora alcuna criti- 
ca riflessione , la quale ai Leggi KUtiL 
tolga la noja di scorrere uu puro in- 
dù e . Anche il Sig. Man ni alla sua 
Storia degli Anni Santi ha premesso 
un ^semplice indice ; ma nel corpo 
dell'Opera più distintamente ne par- 
la. JNoi ci approfitteremo della sua 
erudizione senza lasciar «tuttavia di 
farci quelle giunte., e correzioni , clic 
la materia domanda • 

A 

ALFANI (Fra Tommaso Maria) 
dell* Ordine d * Predir a tori . I>lo)i& 
de gii Anni Santi* dal di loro sq-j- 
lamie cominciamento per infette* 
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quellà del Regnante Sommo Ponte*» 
/ice BENEDETTO XIII. Napoli 
1725. 8. opera premiabilissima , se 
non ne avessimo una più accurata j 
e più erudita del Sig. Manai . 

ALLEGRI ( Girolamo Maria ) 
Servita e poi Vescovo di Cagli . Co 
Spirito della Corte Apostolica , è 
degli abitanti di Roma nel Giubi- 
leo deWAnno Santo. Roma i^aÒ.'ia 

ALUCGI (Cesare) Summarium 
earum rerum 1 quas oportet scire , 
ut possimus adipi sci Jubilaeum An- 
ni Sancti . Roma 1626- dall' erede 

■ 

del Zannetti - 1 e in Italiano ivi lo 
stesso anno. Fu anche l'operetta dell* 
Alucci ( che il Ciucili chiama per 
errore Alfuccì ) ristampata in Roma 
i56o. per Francesco Cavalli. 

De ANANIA (Giovanni) celebre 
Arcidiacono di Bologna, e Canonista. 
Sulla Rubrica de Sortilegiis scrisse 
del Giubileo del i45(W c <\yxe\ trat- 
tatilo con altro di Felino Sandeo fa 
stampato senza data ne di luogo , 
nè di anno (che tuttavia dal carat- 
tere sembra essere del iòoo. ) con 
questo titolo : de Jubilaeo tractatus 
dom^ Joannis de Anania , et dom.- 
Felini Sandei . t\. 

AZEVEDO (Emmanuele) V. 

Queriui , 
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B 

BALDASSARRI ( Antonio ) // 
Cristiana pellegrinante in Roma t 
fatto pratico nel Santo Giubileo . f 1 j ^ 
Roma per Domenico Ercole 1700. 12 
e Venezia 171 8. 

Aggiunta al Cristiano pellegri- 
nante in Roma-. Venezia 1726. fa 

BALDASSARRI ( Giuseppe da 
Fabriano ) Istoria sopra dell* anno 
Giubileo volgarmente detto Anno 
Santo. Roma 1725. 12. Nè di quest* I ^ ,\ 
Opera , nè di quest' Autore si fa 
menzione negli Scrittori Italiani del 
eh. Conte Mazzuccfaelliv 

BARTUGCI Lodovico) Citasi 
un suo libro del Giubileo , che non 
ho potuto vedere. Anche di quest' 
Autore tace il Mazzuchelli . 

BATTELLI ( Giovanni Cristofa- 
ro ) già Benefiziato di S. Pietro , e 
poi Arcivescovo di Amasea . B re vis 
enarratio sacrorum rituum etc. V. 
Norcia. 

BELLEGAMBE ( Franciscus ) 
De Jubileo 1690. 

BENZONI (Rutilio) Vescovo di 
Loreto . De Anno Sancto Jubilaei, 
Tractatus. Venezia 1099. fui. e Ma* i 
gonza 1600. foL / 

Citasi dal Ricci anche una sua 1 
Epistola d" aprir la s Porta Sonia , 
ma dovea dire , Lettera Pastorale 
sopra i misteri tenuti nelle ceri- 
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moni e di serrar la Porla Santa 
fanno dui 'Giubileo. Roma 1600.8. 
BIANCHI ( Pietro ) dell'Ordine 
L } .* de' Predicatori . // Foriero dell* sfn- 
/ no Santo, Trattato delle Indulgen- 
ze . Trevigi i6qo 8. 
. «BIANCHINI (Giuseppe) Vero- 
nese dell' Oratorio, uomo celebre per 
molta erudizione, e per parecchi im- 
portanti volumi dati alle stampe . 

In un foglio reale fatta incide- 
re la fàccia ta della Basilica Vaticana-, 
vi ba cou buon ordine Cronologico 
adattate tante randagi re quanti sono 
i Pontefici, i quali da BONIFACIO 
VM. in qua hanno celebrato il Giu- 
bileo } con certi cartelli qua e là gra- 
ziosamente disposti , Bei quali si leg- 
ge il principio dtìlle Bolle per la pro- 
mulgazione del Giubileo dai Papi 

J promulgate, , il giorno, V anno, e il 
uogo della data . Veggasi la nostra 
Stotia letteraria d % Italia . ( toni* # 
1 1. p. 85. ( 

BIANCHINI (Andrea. Disser- 
tazioni intorno alV Indulgenze e al 
Giubileo . Venezia 1776. 8. 
, BONCIARIO ( Marcantonio ) 

Hiezropetus , Carmen de Sacris Fo- 
r v ribus a CLEMENTE FUI. pate- 

* factis 1600. 

BORGIA (Alessandro) Arcive- 
scovo di Fermo . Direttorio sacro 
ad uso di chi brama dì conseguire 



più facilmente il gran tesoro del 
Giubileo*) Q dell 9 Anno Santo 175.0. 
celebrato in Roma, ed esteso per sei 
mesi del 1 75 1 ia tutte le Città «e. 
Fermo 1 76 1. 8. 

Il dotto e zelante Prelata, che 
dal suo Maestro di Cerimonie fece 
dare alle stampe quest'ultimo libret- 
to sull'argo meato del Giubileo ot- 
tre due bellissime Omelìe,, una nella 
festa dei Santi Apostoli Pietro , e 
Paolo per la publicazione della Bolla 
Peregrinantes di BENEDETTO t 
XIV., V altra nella Festa di tutti i 
Santi sopra la Confessione Generale 
raccomandata dallo stesso Pontefice , 
mise a luce due lodatissime lettere 
Pastorali , la prima sopra l'uso del" 
le Indulgenze , tè di altre facoltà 
nel decorso dell' Anno del Giubi- 
leo 1750. Fermo 1760. 4 * a seconda 
sopra la Bolla Apostolica di esten- 
sione a tutto il mondo Cattolico del 
Giubileo . Fermo 171M. 4- 

BOSSIO ( Giovanni. Angelo ) 
Barnabita.. De triplici Job ilaei pri- 
vilegio. Pisa 162Ó. fol. e Milano per 
Francesco Visoni 1670*4- 

BOSSUET ( Benigno ) Vescovi 
«fi Meaux . Meditazioni per l^ttctjtti**' K 
sto del Giubileo dedatte dalla dot- 
trina del S. Concilio di Trento-. 
Ruma 1700; 8. 

BOTTONE ( Cesare ) Osserva* \ 
zione soprai Giubilei* Piacenza 1 58j. 
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M. BUONAJUTO . Scrisse al- 
cuni cattivi esametri sopra il Giubi- 
leo di BONIFACIO di cui era con- 
temporaneo , stampati dal Muratori 
nel tomo 14. Ber. Itaiic. 

BUSENELLI (Pietro) Chierico 
Regolare , e nell* Università di Pa- • 
dova Prolessore di diritto Canonico. 
Dissertatio de potestate conferendi 
Jubilaeus et poenas super stites re- 
mittendi . Eaitio altera, Padova pel 
Gonzatti 1 75 1 - . 

C 

jpf Da CAPUGNANO ( Fr. Giro- 
JP ino ) dell' Ordine de' Predicatori . 
Narrazione del Sacro Giubileo . 
Venezia 1670. Sta nell' Itinerario 
eT Italia stampato in quell'anno . 

CECCONI (Leonardo) già Ve- 
scovo di Montalto . Istruzione pra- 
tica per guadagnare il Giubileo)* 
e in Boma nelV Anno Santo , e 
fuori di Boma V anno appresso, 
proposta in due Notificazioni non 
più stampate «• Roma pel Casaletti 
17^6. 12. ^ . ■ 

COLLET ( Pietro ) de' Signori 
della Missione . Traiti historique , 
dogmatique , et pratique des Indut~ 
gences , et du Jubilè . Parigi 1 759. 
voi. 1 u ia. 

COSTANTINI ( Sulpizio ) La 
teorica 1 e la pratica del Giubileo 
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dalt Anno Santo. Roma 1724* 
e di nuovo 1760. con alcune avver- 
tenze tratte dalle Costituzioni, e dal- 
le lettere di BENEDETTO XIV. 

CULENS ( Enrico ) Collatio 
Jubilaei veteris Hebraeorum^ et no- 
vi C liristi ano rum • Anversa presso il 
Plantini .1617. 8. 

D 

Distinta relazione delle Ceri- 
monie fatte in Roma nelV aprire la 
Porta Santa delle quattro princi- 
pali Basiliche per ranno corrente 
del Giubileo* Roma J700. 4« ( a ) 

E 

ERBE STO latinamente Herbe- 
stus ( Benedetto ) già Canonico di' 
Posnaaia , poi Gesuita. Una sua let- 

(1) Vi queste relazioni oltre quelle che 
hanno in fronte i nomi de* loro tutori ( Vedi 
tforcia , e Timi, n'escano ogn* Anno Santo . 
Ne accennerò due antiche. 

L' ordì ue , e cerimonie usate dalla Santità 
di Papa GIULIO III. L'anno iS5o. in aprirle 
Poru Sante, Venezia appi esso Francesco Ram- 
jfazetto 1 5^5 

Aperhio Portàe Sanctae per Sanctiss. ; et 
Beatiss. D. N. GREGORIUM Papam XIII. Ve- 
nezia 1575. per lo stesso Rampazetto. 

Va nnita a questo Libretto. Instructto II- 
lastrif. , et Reverendis. Card. Palaeoti Episco- 
pi Bononiae, et Principi* ad popnlum soae Ci- - 
Titatis, et DioecesTg de saere Jubilaeo . ftomae 
sugcipiendo Anno Sancto i5;r5. f in lutino ed in 
wlfare . 
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tera latina de Jubilaeo mentova PA- 
legambe . 



w 


p 


il 


1» 



biUo in Tedesco 161 8. 

p 

FA BRINI (Sebastiano) Dichia- 
razione del Giubileo delV Anno 
Santo . Roma presso Giovanni Mar- 
tinelli ifioo. 8. , e in Venezia . 
- FEBEI (Francesco Maria) Or- 
vietano Arcivescovo di Tarso, e Com- 
mendatore di S. Spirito . De origi- 
ne , et prò gres su solemnitatis Anni 
Jubilaei . Roma 1670. in 4- nella 
Stamperia^amerale e Vaticana , 

Non so dionde il Manni traesse 
la notizia , cfce quest' ottimo libro 
fosse primamente stampato if>5o. , e 
&ol ristampato nel tdj.o* Niente di 
ciò si accenna nell'Estratto, che se 
ne diede lo stesso anno i6?5. nel 
Giornale di Roma a c. aj). segg. 7 
anzi da tutto quello , che ne dice 
lo Stampatore nella dedica, vuoisi 
dire il contrario. 

Dissertaiio de "Anno Jubilaei 
{sub INNOC. X) ms. nella libre- 
ria Capponi , o^gi Vaticana . 

De la FIGI) ERA et LORIERI 
( D. Pietro Francesco ) di Saragozza 
Spectaculutn strini Sancti , et An- 
nus Sanctus sine spectaculis , liber 
historiCo-Canonicus. Bologna 1 760.4 
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FILOSI nel 1759. publacò !c 
Calende Venete di ligure rappre- 
sentanti le funzioni , clie nell # anno 
Santo fa in Roma il Sommo Ponte- 
fice , e arricchite d' un discorso sul 
Giubileo . Veggansi le Novelle Fe- 
nde di quell'anno pag. $16. 

FRANCO ( Cirillo ) Bolognese 
Servila . De Anno Jubilaei . Bo- 
logna iSjS. 4' 

GAETANI ( Iacopo) V. Stefane- 
sebi . 

GAETANO ( Ruggiero ) Le 
memorie dell* Anno Santo .Roma 1690* 

GAMBOGI (Giovanni) Romano 
Notizie Storiche per V anno del 
Giubileo universale , e delle quat- 
tro Basiliche , che in tal tempo si 
visitano , con alcune Orazioni da 
recitarsi nelle medesime. Roma 1774 - 
pel Gracas 8. V. Marangoni* s 

GARDINI (Innocenzo) Nel li- 
bro del Sig. de la Figucra citasi un 
libro del Gardini Del Giubileo deW 
Anno Santo . 

GRAZIA NI ( Girolamo ) TraU 
tato del Giubileo delV Anno Santo 
tradotio in Itali-ano da Jacopo 
Bosìq+ Roma lògg. 4- 

• » » • 

I « 

JORIO ( Zotito ) Trattato de 9 
S'iffiigj 7 Indulgenze , Giubileo 
straordinario , e de IC Anno Santo. 
Roma 1698. 12. . . 



De LAMARCHE ( Gio. Fran- 
cesco ) Instructions dogmatiques , 
historiques , et morales sur les In- 
dulge ne e s , et sur le Jubiìè . Nan- 
tes presso Giuseppe Vatar r^5i. 12. 
Vedi la Francia letteraria. 1768. p. 
81. , e il suo primo supplemento 

LAVEDAN (Antonio) De An- 
no Sancto, sive Jubilaeo Christia- 
norum . Dissertano tripartita . To- 
losa presso Pietro Bosc 1600. 

LAVORIO ( Giulio) di Lauri- 
no Protonotario Apostolico, de Ju~ 
bilaeo et Indulgentiis . Roma per 
Alessandro Zannetti 162S. 4- 
. LENTI ( Giuseppe) Vien cita- 
to un suo libro de Anno Jubilaeo. 

Di LEONE (Alfonso) Napoli- 
tano , Chierico Regolare. Recolleciio 
omnium conclusionum ex ojjicio , 
et polestate Confessat a tempore Ju- 
bilaei - Venezia per Gio. Gucriglio 

LEONI ( Gio. Battista . 11 Man- 
ni Mentova un trattato di lui del 
Giubileo del 1626. 

LIPPA ( Pietro ) Avvertimenti 
necessar\ per conseguire la pianisi, 
sima Indulgenza del presente an- 
no 1 65 0. appresso Grignauti 1 65 0. 12 

M 

MAILLARD ( Claudio ) Tra- 
cìatus de Jubilaeo » Bruxelles 1600. 
Parigi i65i» 
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MANNI ( Domenico Maria ) 
Storia degli Anni Santi dal loro 
principio fino al presente del i^5o. 
tratta in gran parte da quella del 
P- L. F. Tommaso Maria Alfani 
delV Ordine de 9 Predicatori , con 
aggiunte notabili di memorie 7 e 
d* Iscrizioni di medaglie . Firenze 
I75o44" Veggasi di questo eruditissimo 
libro la nostra Storia Letteraria 
d 9 Italia t. ir. p. 86. seg. 

MARANGONI (Giovanni) Vi- 
centino , del quale ho dato V elogio 
nel tom. 7. della Storia letteraria 
d y Italia pag. 632. 77 devoto Pelle- 
grino guidato , ed istruito nella vi- 
sita delle quattro Basiliche di fio- 
ma, per il Giubileo dell'Anno San- 
to ij5o. Roma 1748. per il Cracas 
12. Quest'opera pia , ed erudita con 
nuovo titolo , e con qualche muta- 
zione di ordine , e alcuna giuntati- 
la è stata ultimamente riprodotta . 
V. Gamboci . 

MARCHESE ( Francesco ) del- 
la Congregazione dell'Oratorio, ^ri- 
nò Santo bene speso , documenti uti- 
lissimi per acquistare il Santo Giu- 
bileo . Roma 1725. 12. Itinerario 
per i concorrenti al presente Giu- 
bileo dell' Anno Santo 1700. 12. 
Considerazioni devotissime , e bre- 
vi da farsi nel viaggio delle quat- 
tro Basiliche per conseguire il Giù- 
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hileo delV Anno Santo. Roma 1700. 

Libri tutti Ascetici , e di pietà . 

MASSI ( Jacopo) da Monte Gra- 
naro . Il Pellegrino istruito nella 
visita delle Chiese dal? Anno San- 
to. Roma 1600. la. Anche questo 
è libro di divozione, come il se- 
gueute di Anonimo . // modo di vi- 
sitare le quattro Chiese di Roma 
per il Giubileo dell' Anno Santo . 
Roma per il Cracas 1700. 8: 

MONTIGIANI (Cosimo) Ca- 
nonico , e Vicario di S. Giminiano 
in Toscana . Dell'Anno del Santis- 
simo Giubileo , e delle Indulgenze 
della nuova legge . Firenze 1570. 
presso Giorgio Marescotti . 

N 

NAVARRO Alzpilcueta (Mar- 
tino ) Commentarius de Anno Ju- 
bilaeo , et Induleentiis omnibus i55o 
1575., e con dedica a SISTO V. nel 
tomo II. delle opere di questo insi- 
gne Canonista intitolata : Commen- 
tarti , et retractus ad sacras Con- 
Jessiones , orationesquc , ac Indul- 
gentias omnino pertinentes. Roma , 
e di nuovo . Venezia 1601. per Do- 
menico Niccolini p. 34o. 

NORCIA (Domenico Antonio) 
Canonico dì S. Lorenzo in Damaso. 
Brevis enarrano Sacrorum Rituum 
servatorum in aperiendo , et delu- 
dendo Portam Sanctatn Patriar- 
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chalis Basilìcae Liberianae Sanctae 
Mariae Majoris ( di Monsig. Bat- 
telli ) continuata ab Antonio Do- 
minico Norcia . Roma per Antonio 
Rossi 17:26. toh 

NOTTO ( Stefano ) De Anno 
Jiibilaei , et tota Indulgentiarum 
materia Commentarius. Milano 1573 

O 

ONORATO (Marsilio) Tesori 
dell 9 Anno Santo . 

P 

PANCIROLT ( Ottavio ) Cano- 
nico di Reggio . Discorso del Giu- 
bileo dell 9 Anno Santo • Precede ai 
Tesori nascosti dell 9 alma città di 
Roma dello stesso Autore stampato 
in Roma stessa da Luigi Zannetti 
1600. 8. 

PANVINIO (Onofrio) dottissi- 
mo Agostiniano . Le sette Chiese 
principali di Roma tradotte da M. 
Marco Antonio Lanfranchi . Vene- 
zia appresso Francesco Rampazetto 
1575. iVoi registriamo qui questo li- J 
bro non perchè nelie sette Chiese en- f 
trino le quattro Basiliche (che allo- 
ra ne dovremmo aggiugner più altri) 
raa perche vi si vedono premessi ol- 
tre la Bolla di GREGORIO XIII. pel 
Giubileo di queir anno gli Avverti- 
menti per l 9 Anno Santo del Car- 
dinale Carlo Borromeo 10. Seuemr 
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bre e ^ Cardinale Agostino 

Valier 20. Settembre 

PASQUALIGO (Zaccaria) ce- 
lebre Teologo . Theoria , et praxis 
magni Jubilaei , atque etiam ex- 
traordinarii . Roma appresso il Cor- 
belletti fol. 

PAULIANO ( Gio. Battista) De 
Jubilaeo et Indù l genti is • Roma per 
Valerio Dorigo i55o. 8. 

PIENTINI ( Angelo) Domeni- 
cano . Trattato del Giubileo. 

PIGN ATELLI ( Giacomo ) // 
Giubileo de ir Anno Santo spiegato 
in ire^e.Roma 1700. per Lucanto- 
nio Cracas i2c 

Da POFI ( Ilario ) Cappuccino 
Istruzioni al Forastiero 7 e Pelle* 
grino per ben conseguire l'Anno 
Santo. Roma 1726. 12. libro divoto. 

POLLACCO ( Giorgio) Illu- 
strationes ad Bullam URBANI 
Vili, prò Sacro Jubilaeo an. i6a5* 
Venezia per Barazzi 4- 

POSTERLA (Francesco) U An- 
no Santo Secolare . Roma 1 700. 

PROST (Pietro) Elemosiniere 
del Re Cristianissimo . Spicilegium 
Theologicum de Jubilaeo Anni Ma- 
gni piaculiaris • et aliis praeterea 
Jtibilaeis. in "Lione per T erede del 
Roviglio i6-ì5. 12. Questo libro non 
è che un furto letterario di altr'ope- 
ra uscita pure nel 1625. a Roma. 



QUARTI ( D. Paolo Maria ) 

ierico Regolare . Trattato del Giu- 
bileo delVAnno Santo , e del mo- 
do di guadagnarlo , con le risolu- 
zioni di tutti i dubbj che possono 
occorrere . i65o. 7 e di nuovo a Ve- 
nezia 1698. 12. 

QUERINI ( Angelo Maria ) 
celebre Cardinale e Vescovo di Bre- 
scia . Nella sesta deca delle sue let- 
tere latine dal Giugno 1648. fino al 
Gennajo dell' anno seguente ce ne 
una dei 7. Gennajo a BENE- 
DETTO XIV., il anale gli avea 
scritto , parergli spedi ente , ch f ei 
differisse il suo viaggio a Roma fino 
al principio del prossimo Anno San- 
to , onde sostenesse la persona del 
gran Cardinal Valerio nel 1600. In 
questa lettera trovasi una premessa 
del Cardinale Querini di scrivere la 
Storia dell'Anno Santo di BENE- 
DETTO XIV., come il Valerio avea 
scritto quella dell' Anno di CLE- 
MENTE Vili., della quale ci si leg;- 
ge trascritto un lungo passo . Ma il 
Cardinale non attenne poi la parola. 
Questa storia fu poi intrapresa dal 
P. Azevedo, il quale avea già stam- 
pati più fogli de praevio apparata 
ad Maga uni Jubilaewn anno ij5o. 
Romae celebratimi , con altri fogli 
delie Appendici , che doveanlo se- 
guire . Se non che anche quest'ope- 
ra c rimasta imperfetta* a* 
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Un altra tra le lettere Italiane 
è indiritta da Roma li 19. Decembre 
1 700. ali 9 TI Imo e fimo Monsignor 
Gio. Battista Abbate del Monastero 
di S. Germano di Ratisbona. In es- 
sa leg^esi una bella descrizione del 
bene fatto in Roma negli Anni Sana- 
ti di GREGORIO XIII., e di CLE- 
MENTE Vili. 

Aggiungasi in grazia della dotta 
Prefazione il libro seguente • Inju— 
stae secessionis ab Ecclesiae jfto- 
manae sinu jam damnati in Epi- 
stolis dogmatici* Angeli Mariae 
Cardinali s Qui ri ni S. lì. E* Bi- 
bliothecarii Indieique librorum ve- 
titorum Praefecti , horum tempo— 
rum Sectarii, Lutherani praesertim, 
mine ejusdem Cardili ali s cum edi~ 
to earum epistolarum* dèlectu ad' 
Ovile CHf isti revocantur, excurren — 
te anno Jubiiaei per SS. D. N. Be- 
ne die tum* XIV. celebravi . Prae~ 
mi iti tur confutano scelestissimi li- 
belli adversus ejusdem Jubiiaei san- 
clilatetn Germanica lingua nhper- 
rima vulgati . Romae ij5o. 4* 
questo libro può vedersi la nostra 
Storia letteraria aV Italia tom. 3. p- 
4i. seg. 

R 

Recue il da cas de conscTence^ 
et de questiona qui concernent les 
matieies du Jubilè . Bordeaux pres- 
so Pietro Calatoy iyatì. 12^ Autore 
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n* è un Carmelitana Scalzo , che ha 
yoluto celarci il tuo nome . 

RICCI ( Olimpio ) Dei Giubi- 
lei universali celebrati negli /inni 
Santi da BONIFACO FUI. sino 
al presente di CLEMENTE X. 
Ronza per il Mascardi 1670. 8. 

RIERA ( Raffaele ) Histovia de 
Anno Jubilaei 1576. sub GREGO- 
RIO XIII. 1074. Fu anche stam- 
pata in Francese a Lione , e in Ita- 
liano a Macerata per Sebastiano Mar- 
cellini rò8o. 8. Vedi la Biblioteca 
delt Alegambe .. 

RIVIERA (Paolo) Canonico Re* 
solare Lateraneuse - Il modo di con* 
seguire il Santo Giubileo . Venezia 
presso Nicolò Misserino i65o. 12. 

ROCCA (Angelo) celebre Ago- 
stiniano , Sacrista Apostolico , e Ve- 
scovo di Tagaste . Ve Sacrosancta 
Jubilaeo an* lóoo- 

RODOTÀ' ( Pompilio ) In Epi- 
stola™ Encjclicam a SS. D. jDT.. 
BENEDICTO PP. XIF. datam ad 
omnes Episcopos ditionis Ecclesia^ 
sticae die 19. Februarit anno 1 7^9^ 
Commentanti* 1 in quo agitur de- 
anno Jubilaeo \ de cultu templorum^ 
de canta , et musica Ecclesiastica 
Romae 1749- 4* ^ Azevedo l'a^ 
vea ristampato , come prima appen- 
dice al suo Appaiato alla Storia del 
Giubileo tli quest'immortale Pontetice.. 

RODRIGUEZ ( Frauceacu ) 
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Stampò in Roma Tanno i6©o. da 

Stefano Paolino un trattato del Giu- 
bileo in lingua Spagnuola , il quale 
nello stesso anno fu ivi riprodotto 
in Italiano da Luigi Zannetti. Trat- 
tato del Giubileo , ed Anno Santo 
accomodato al Giubileo di Urbano 
yill. da Orazio Pi ucci. A orna 

Da Roma (Fr. Cherubino Mi- 
nore Osservante . Dichiarazione Isto- 
ri* a- Teologie a dell 'Anno Santo Ro- 
ma 1750. presso Generoso Salomo— 
ni 8. , e di nuovo oon qualche mu- 
tazione 1 774- P e * Giovanni Bar- 
tolomicchi . E uno de' migliori libri ^ 
eie abbiamo su questo argomento . 

ROSEO (Giulio) V. Stefaue- 
sebi . 

^ RUGGIERI ( Giansimone ) M*- 
£ ' morie del Santissimo Anpio dèi Giu- 
bileo i65o- Roma i65i. 4* 

RUGGIERO ( Gaetano ) Memo- 
rie dell'Anno Santo 1676. Roma per 
Marcantonio, ed Orazio Campana 1 68 1 . 
in 4. 

RUCQ ( Giù seppe ) Canonica 
di Gant. Sintagma de anno saecu- 
iari de Jubilaeo Urbanum FUI. Anr 
versai 625. S. 

S 

SANTARELLI, non SantereIli T 
ne Sautorelli, cerne altri ha scritté*- 
( Antonio) Trattato del Giubileo, 
•wero dell' Anno Santo e degli al- 



Digitized by'Google 

Hi • 



XXXIX 

tri Giubilei . Roma per lo Mascardi 
itìa4- i e P e * Grignani i6a5 , 8. 

Della SANTISSIMA TRINITÀ* 
( Fr. Domenico ) Carmelitano Scal- 
zo Tractatus Polemicus de Aniìo 
Jubilaei . Roma appresso Giampiero 
Colligni i65o. 4- 

SGIOPPIO (Gaspero) Lrasperis 
Scoppii erga anni Jubilaei ? sive de In* 
dulgentiis Commentarius . Monaco 
nella Stamperia di Niccolò Enrico 
Giuniore 1602. in 4* 

S. D. N. Glementis PP. Vili. 
Bulla Indictionis S. Jubilaei cum 
Gaspare Scophi annotationibus in e- 
amdem^itetn epistola par aenetica ad 
Theophilum Richium , ivi 4* 

Apologeticus adversus JEgidium 
Hunium prò gemino de Indulgen- 
tiis libro Illustrissimi Roberti Car* 
dinalìs Bellarmini , in quo praeter 
doctrinam Indulgenti arum , Justifi- 
cationis , Satisfactionum 7 et Pur- 
gatorii , de yitiis quoque , et abu- 
sibus Curiae Romanae disputatur , 
ad Magnutn Bohemia Cancellarium f 
ivi lo stesso anno 1601. 4- 

L* Amplissimo , ed eruditissimo 
Signor Cardinale Mario Marefbschi 
nella sua copiosa ugualmente , che 
scelta, e rara Libreria ha di que- 
st'opera F esemplare , stesso , che lo 
Sdoppio mandò al Medico Fabri eoa 
questa Iscrizione di sua mano : Vi* 
ro Clarissimo JoanuL Fabro Aledi-* 
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co , et Philosopho , ac Familiari Pon- 
tificio hoc munus exiguum auctor 
esse sui voluit monumentum , et pi- 

gnus amoris. 

Di SOMMA ( Agazio) V Allac- 
ci nelle Api Urbane pone per ine* 
dito un discorso di lui dell' Origi- 
ne dell' Anno Santo. 

De SOTTO ( Alfonso) Giurec. 
Spagnuolo circa ì' aa i49Q>- Tract. 
Jubilei . 

Dallo SPIRITO SANTO Teo- 
doro ) Carmelitano Scalzo . Tracta^ 
tus Historico-Theologicus de Jubi- 
laeo , praèscrtim Anni Sancii . Ro- 
ma appresso Barnabò , e Lazzarini 

i95o. fogl" 

De'STEFANESCHI CAETANT 

( Jacopo ) Cardinale di S. Giorgio ia 
Velabro Nipote di Bonifacio Vili. y 
che lo creò Cardinale nel 1296. scrisse 
un Trattato 

De anno Centesimo, seti Jubilaeo . 
che cogli Scoi) di Giulio Roseo fu 
stampalo e poi riprodotto nelle Bi- 
blioteche de' Padri ; la Parigina del 
1644. T. 6. pag. 4*5. segg. , la Co. 
loniese T. i3. 7 e l'ultima Lionese 
Tom. 25. pag. 296. 

T 

Tassone ( Bernardino ) Vicario 
perpetuo della Chiesa di S. Flaviano, 
per ordine del Cardinale Pompeo 
Aldrovandi Vescovo di Montefiascc- 
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ne , ivi nel 1^50. stampò. Adonatio- 
nespro curr enti anno Jubilaei ijbo* 

TETI (Girolamo) Carmen in 
Sacros Fores a CLEMENTE Vili. 
patefactas 1600. 

TINTI ( Prospero ) Serie* sa- 
crtrum riluurn in aperitione Portae 
Patriarchalis S. Pauli . Roma per 
Orazio Campana ijoi. 4- 

TORRIGIO ( Francesco Maria ) 
Romano Canonico di S. Nicolò in 
Carcere . Sacra Pellegrinaggio del- 
le quattro Chiese delVanno del Giu- 
bileo , Roma appresso Lodovico Gri- 
gn*ni 1625. 

TORTOLETTI ( Bartolomeo ) 
Annus Jubilaei 1600. Carmine he- 
roico , libri IL ad CLEMENTEM 
Vili. , Roma per Luigi Zannetti 
1699. in 4. 

« • 

V 

VALERIO ( Agostino ) Cardina- 
le rinomatissimo , e Vescovo di Ve- 
rona /Ustoria Jubilaei ann. i6o#. 
Vedi sopra Querini • 

V ANDINI (P ? Tommaso) Mi- 
nor Conventuale. Discorso Teologi- 
co Morale sopra il Giubileo Bologna 
1620. 12. 

VAN-RAST (P. Francesco dell' 
ordine de'Predicatori Opusculum Hi- 
storico -Theologicum de Indulgentiisj 
et Jubìlaeo ? praesertim Anni San- 
cii jam imminenti s 7 Roma 1724* 
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VITTORELLI (Andrea) da Bas- 
sano . L 'Istoria de Giubilei Ponti- 
fici da BONIFACIO Vili, fino a 
CLEMENTE Vili. Roma presso il 
Mascardi 162&. 8. 
J* De Giubilei di SILVESTRO II. 
e di URBANO Vili., e di quello 
d' Innocenzo X. , Roma per Giam- 
piero Colligni i(>5o. 12. 

VIVA (Domenico) De Jub 
praesertim Anni Sancti, ac de In- 
dulgentiis universimEnchìridion, o- 
pera dopo la prima edizione Bene- 
ventana , assai volte ristampata , come 
Palavii ex typographia Seminarii 
1715- 4. 

VOISIN ( Giuseppe ) r quel des- 
so di cui abbiamo il Messale Fran- 
zese condannato da ALESSANDRO 
VII. nel 1661. Tractatus de Iubilaco 
secundum Ebraeorum , et Christia- 
norum doctrinam , Parigi per Lui- 
gi Boulanger 1678. 8. 

Z 

ZECCHI ( Lelio ) De Indulger 
tiis 7 et lubilaeo Anni Sancii , Co^ 
Ionia per Giovanni Gimnico 1601. 
in 8. 

ZEROLA (Tommaso Beneventa- 
no Vescovo di Minori . De lubilaeo, 
et Indulgentiis , Venezia per Gior- 
gio Varisco 1600 ( per errore 1660. 
nella Biblioteca del Card. Imperia* 
U) 8. 
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DEGLI ANNI SANTI 

LIBRO PRIMO 

Breve Storia Critica degli Anni Santi 

CAPO I. 

Orìgine degli Anni Santi. Da una 
ardila , ed inesistente censura 
di Vao-Espen difende si 

BONIFACIO rill. 

« 

I. Innanzi di entrare nella Storia de- Origine 
gli Anni Santi una rirerca è da far- desìi 
si , che a quella dee aprirci la stia- sinni 
da , sulla prima origin di essi. BO- Santi 
NIFACIO Vili nella Bolla del suo 
Giubileo ce la divisa con quelle bre- 
vi parob» (i ) : Antiquorum hahet fi- come da 
da re hit io , quod adcvdentibns ad Boni/a- 
honorabiìem Jìasilicam Principi s ciò «c- 
Apostolorum de Urbe concessa* sint cennata 
, magna? Remissiones , et Indulgenti & 
pcccatomm. Ma qual fosse questa 
fedel Relazione degli Antichi , più 
specificatamente si dichiara dal Car- 
dinal Jacopo Caetani nipote del 
medesimo BONIFACIO nel suo Trat- 
Parte I. A 



(i) FxtraTag. couim. lib. t. cap. Antiquo* 
rum i. de Poeuit. et Reuuss. 
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3 DEGLI ANNI SANTI 

tato del Centesimo , o dell' sinno 
Giubileo (a). Neil' avvicinarsi deli' 
Anno della Salutifera Incarnazione 
i3oo., (così egli narra) e in Ro- 
e (lichia nia «i c altrove general fama prevalse 
rata dal àelìe grandi Indulgenze , che l'anno 
Cardia, prossimo da quei, che visiterebbono 
Gaeta-** Basilica del Principe degli Apo- 
jj£ stoli, sarebbonsi conseguite. La qual 

faìna essendo pure alle orecchie di 
Papa Bonifacio pervenuta , died' egli 
premurosissimi ordini , che negli ar- 
chi?) si ripescasse qualche memoria , 
se ce ne avesse, di una si divolgata 
supposizione. Ma vana riuscì ogni ri- 
cerca. Intanto passato il primo di 
Gennajo siili' entrar della mezza not- 
te vidersi di popolo , che alla Vati- 
cana Basilica moveva con frettolosi 
passi, tutte innondare le vie di ito- 
ma , e al primo aprirsi di quel Sa- 
cro Tempio affollarsi moltitudine im- 
mensa intorno gli Altari , quasi te- 
messe che in breve il tempo della de- 
siderata Indulgenza venisse meno. Al- 
la di v ozi on de' Banani che ogni dì 
crescea vieppiù , aggiugnevasi di gior- 
no in giorno numero grande di Pel- 
legrini, che d'ogni parte si affretta- 
vano volenterosi di conseguire tanto 
tesoro. Ma la folla e de'popolani, e 
e de' forastieri rincalzò oltrammisura 

(0 T. vi. Bill. PP. Paris i<>44- W« 4^. 
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LIB. I. CAP. I. 3 
51 giorno , in cui suole in San Pie- 
tro esporst il volto Santo. BONIFA- 
CIO , che tutte lai cose con profon- 
da meditazione considerava, fece tra 
gli altri a se venire un Vecchio di 
ben cento sett' anni , e da lui intese, 
come l'auno i^oo* era stato il padre 
di esso a Roma per l'Indulgenza , e 
che ora erasi egli fatto qua condurre, 
perchè lo stesso suo padre avealo e- 
soriato di pellegrinare per la mede- 
sima cagione a questa Città nel fu- 
turo Centesimo, se Dio (il che non 
credeva) avesscgli si luugo spazio con- 
ceduto di vita (f). Testimonj pure 
della tradizione - che da' ma^oic-ri a- 
veano ricevuta, della grande Indul- 
genza citavansi al Papa due Vecchio- 
ni Francesi di Beauvais , ed altri 
non pochi di Francia stessa f^) per 

A 2 



fj) Non bisogna confondere, come hafat~ 
to il p. Cherubino da Roma questo Vecchione 
con un* altro Savoiardo, uomo di non ignobile 
schiatta , il quale pure era in vitti al passato 
Centesimo, e ricordandosene erasi Jht lo da' Fi- 
gliuoli pel nuovo Centesimo condurre a Roma, 
ove anche si mori . Vi questo parla il Card» 
Gaetani al Capo vi. 

(2) Pluresque pììos Gallici soli » dice il 
Card. Gaetani col, 4^8. , secondo V edizione 
del Roseo ricopiata nella Biblioteca de* Padri ; 
e questa lezione noi abbiamo seguita nel nostro 
racconto . ter altro nel Codice della Basihca 
Vaticana , donde il Rinaldi alt anno i3oo, 
trasse buon pezzo del libro di quel Cardinale t 
s i fcgff* ' plurescjue alios Italici «oli » Ma a 

\ 
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la loro canizie in sì fatta cosa degni 
di maggior fede. Tuttavia alcun dis- 
parere era tra costoro , volendo al- 
tri r che nel primo giorno del Cen- 
tesimo si acquistasse la pienissima in- 
dulgenza , in ciascuno degli altri di 
sol cento giorni ; e tali affermando 7 
che arsoli cent'' anni per ciascun gior- 
no si stendesse la conceduta Remis- 
sione ; alcuni poi aggiugnendo , che 
per celebrare il Centesimo * e rice- 
vere Io sperato perdono non una so- 
la visita bastasse della Basilica Vati- 
cana , ma tre in altrettanti giorni di- 
stinte si richiedessero. Il Pontefice in 

Condot-izì circostanze assai saggiamente inti- 
fa di mò il Concistoro de' Cardinali per u- 
BONI- dirne i pareri , e narrate loro le co- 

-FV/C/O . se , che avea da tanti intese, e quel- 
le più, delle quali eglino stessi era- 

questi testimoni s * e n° siati Franzesi , sieno sta- 
ti Italiani , è da aggiogare uno Spagnolo. 
parente dell* inclito S. Domenico . Ecco , che 
ne scrive il Flaminio nella Vita del Sunto Pa~ 
triarca : Fuew; per idem quoque teuip„ s ex pro- 
pinqui* illuni tres quidam no» dissimile* , quo- 
rum duo iu ordine Pracd ila; orniti , lla * na {«m 
laude viaerunt, tertius vium duxit eremiti- 
cam . qui cnm annum ageret quìntum deomum, 
et annua erat .Ile Jnbiiaeus, Romani venit, et 
posi annos centum f idem ad alterino Jnbiiae- 
i.m rednt, et coram BONIFACIO Vili. Ponti- 
ike Maximo jnravit, se superiori Jnb.iaeo in- 
terrasse; qui reversus in Hispaniam , diem suum 
rdiciter obut. Lo stesso narrasi negli Annali 
* ******** Centur. ad ann. 



^Digjtized by 



LTB. I. GAP. I. ' 5 

no stati testimoni diveduta , di loro 
consentimento determinò , doversi a 
sì costante ed universale fama del Cri- 
stianesimo aver riguardose per leg- 
scritta confermare , e rinnovare 
ciò che per sola tradizione era cre- 
duto. TI che poscia eseguì a' xxv. di 
Febbrajo colla costituzione Antiquo- 
rum , die tuttavia non pubblicò , se 
non dopo averla ritoccata più volte, 
e posta sotto gli occhi de" medesimi v . 
Cardinali, acciocché con matura ri- \ 
flessione l'esaminassero . 

II. Parrebbe , che niuno doves- 
se di poca prudenza accusare la con- 
dotta di BONIFACIO . Nondimeno^^^ 
ha ella trovato un aspro censore. Egli mr mmm 
è il famoso Van-Espen , il quale per « 
altro non ha in questo fatt' altro, che " 
seguire il reo suo costume di ripren- 
dere , e di mordere in ogni occasio- 
ne le gesta , e i diruti de' Romani 
Pontefici. Die' egli adunque (i), che 
" la testimonianza de' Romani , e de* 
Pellegrini, sulla quale la Costituzione 
di BONIFACIO si posa aperta- 
mente di niun peso e valore . Quam 
infimi uni sit hoc testimonium ex au~ 
dita et similium hominutn datum ad 
requisitionem Pontificis et populi 
id enixe desiderantium , rtemo non 



(0 Jur. Ecc?. Univ. F. n. Tit* de /**• 
<tulg. cap. 4. /i» a. 
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6 DEGLI ANNI SANTI 

videi , praescrtim de r*., qùae ne- 
mini potuerat fuisse ignota , et cu- 
jus tarnen nulla apud temporis il- 
lius hi storie os , aut in vetusti s Pon- 
tificum regesti s aut epistolis me- 
moria occurrebat , atque notantur 
Innocentii III* 1 <jr£// ipso anno clu~ 
centesimo supra millessimum Pon- 
tifex erat , et cu jus registra , frup 
quibus ejus epislolae et. acta per 
annos singulos il e script a > contine - 
baììtur j et in Bibliotheca V a- 
ticana osservabantur, hujtts remis- 
sioni* peccatorum , aut populi ad 
eam lucrandam ad Basilicam Prin- 
cipis ^fpostolorum concursus non 
meminerunt * Quindi a BONIFACIO 
passando nota, non dovere di mara- 
viglia essere a. c hicchessia ch'egli a 
voci di si. debole , anzi nulla autgri- 
là desse fede, e le magniGcasse, co- 
me Uomo , che era assai credulo. 
Mirum videri non debet ^ quod tam 
infirmi s innixa depositionibus re- 
latio ? ut fida per Pontijicem re- 
lata fuerit y cum aliunde constet, 
hunc Pontijicem Bonifacium Vili, 
sat fuisse facilem , ut sine discus- 
sione valgi opinionem sequeretur, 
uti eoe Papebrochio supra . . . no- 
talum est circa Indulgentias Sta- 
rna ridi-^onarias. Cosi il temerario Critico. 
colosa- IH- Ma io a più ragione stupi- 
menle sco . che costui non avvertisse il ri- 
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dicolo paragone n eh' era questo del- 
lo Stazionali Indulgenze con quelle 
del Centesimo. Se quelle fossero, o 
nò da S. GREGORIO M. concedute 
come da lui stabilite /uro no le Sta- 
zioni , è un punto di critica , in cui 
se BONIFACIO avesse errato, il che 
negano tuttavia sorami Uomini (i), 
non a sua creduli là ciò dovrebbesi 
ascrivere , ma alla condizione de* tem- 
pi , ne' quali dopo Guglielmo di A- 

(i) Come i Cai di nuli Baronio , e Bellar- 
mino , uè il Ch. P. Teodoro dallo Spirito San- 
to de Indulgete p. 11. eap. i. art. a. §. 2. dal- 
ia loro opinione si mo<tra molto lontano. Cer- 
to è 4 che i dite grandi argomenti di Papebro- 
c/iio, e del Pagi, l'uno preso dui silenzio di 
Giovanni I> ucono 9 e di Anastasio ; Vaiti odali* 
uso , che vuoisi non anteriore ai Secolo XI, , 
delle Indulgenze di giorni 9 e di anni , non 
sono dimostrazioni . Non il primo , perchè co- 
me Zen r/Jtette il Bellarmino de Imhilg. li b. li. 
cu}). 6. plurima sunt in Ecclesia , quae solo 
imi sine litteris conservantur : e poi se il si- 
lenzio di Anastasio provasse alcuna cosa , pro- 
verebbe 9 che neppure avesse S* Gregorio ordì- 
nut-j le Stazioni , giacché di queste non fa Ana~ 
sfasi o menzione , e nondimeno certa cosa è per 
V autorità di Giovanni Piacono^ che il Santo 
Ponte/ice le stabilisse. Non il secondo , pei- 
che da un Sogrumentario della Vullicellu scrii" 
lo nel IX. Secolo -, riportato dui Mabilhne (o 
lo conobbe anche il P<i£Ì nelle giunte al secon- 
do Tomo del suo Breviarinm de* Romani Pun- 
terei) si fa manifesto , che già in quel Secolo 
dava n si indulgenze di giorni 9 e di unni . Sen- 
za che se quest'uso fosse cominciato dopo il A. 
Secolo , non ignora/c questo principiv da un 
Guglielmo A Htissiodorense sommo Teologo 9 
e dal Mtestro di tutti i Teologi S* Tommaso. 
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uxerre (i), e S. Tommaso (a) era 
questa comune opinione , nei fatti 
storici si esaminavano con quel ri- 
gore , che il buon gusto , e la deli- 
catezza del nostro secolo domanda e 
prescrive. Ma che ha a fare con una 
tale questione di pura cri t tic a il pun- 
to , che risguarda Tanno Centesimo, 
e le sue Indulgenze? Non cerca vasi 
già a' tempi di BONIFACIO , chi il 
primo autore ne fosse stato; ma se 
queste Indulgenze veramente ci fos- 
sero. Nella quale questione contro il 
silenzio degli archivj erano tanti mo- 
numenti parlanti , quanti erano pel- 
legrini di tutte le più lontane nazio- 
ni , che in grandissima disgiunzione 
di luoghi da uno stesso spirito mos- 
si, e sulla costante Uadizioue de'Ior 
maggiori autorizzata da' testimonj una 
di veduta, e due almeno contempo- 
ranei (3) accorrevano a Roma per 
l'indulgenza. Perocché qual verisimi- 
glianza esser potea , che tanta molti- 

(1) Lib. xv. Summac Tratl. 6. cap. 9. 

(2) In 4. disi, xx. quaest. u art. 3. quae* 
stiline, 1. 

(3; // testimonio di veduta è lo Spagnuo* 
io parente di S. Domenico , del quale già si è 
detto : * contemporanei sono il Vecchio disso- 
pra ricordato , e il Savoiardo mentovato a c. 3. 
nella nota 3. Ho detto poi due almeno perchè 
questi due furono in Roma eglino stessi . Per 
altro sonoci quei due di Beauvais 9 ed altri , 
da'quali sappiamo il medesimo sulla fede de' 
loro nazionali . 
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LIB. I. CAP. I. 9 
tudine ia tanta diversità dì costumi, 
e in lontananza di paesi con siffatta 
uniformità di sentimenti anelasse a 
conseguir un Indulgenza , di cui non 
fosse pienamente e sicuramente per- 
suasa , o che ella in questa persua- 
sione fosse ingannata ed illusa ? E 
dico la moltitudine, affidato non solo 
al racconto del Cardinal Caetani r 
che assai chiaro l'accenna n ma a quel- 
lo di altro Autore contemporaneo 7 
che apertamente l'esprime. Egli è Gu- 
glielma^ Peritura da Asti nella sua 
Cronaca: (i) Notutn die' egli , facio 
omnibus Fidelibus Christianis, quod 
de Anno i3oo. ab Oriente , et ab 
Occidente tam viri r quam muli e- 
res ex omni genere diri stiano in- 
innumerabili quantitate veloces Ro- 
mam pergentes dixerunt Bonifacio: 
Da nobis benedictionem tu ani , ari— 
tequam moriamur . Audivimus ab 
antiquis , quod quisquis Christian 
nus omni anno centesima visitale- 
rit corpora Beatorum Apostolorum 
Petri , et Pauli , li ber jit , tam a 
culpa , quam a poena. Tum dìctus 
Bonifacius , et ejus Cardinales 7 
congregato Concilio 7 quaerentes in 
eorum canone , non invenerunt ali- 
quam notitiam de praedictis \ inde 

A 3 

(1) Tom. xi. Rer. Italie. Chron. Cap.xxvi* 
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10 DEGLI ANNI SANTI 

slaiiierunt , ordinaverunt , et decre- 
tum Jècerunt , ut quisquis Christia- 
nus eodem anno , et per tot uni j4n- 
71 uni steterit Romae per dies xv. 
visitando omni die Ecclesias Bea- 
torum Jpostolorum Petri et Pau- 

11 , liber sìt a die Baplismi ab 
omni peccato suo , iam a culpa 7 

quarti 0 poena* 
L ingiù- jy Q uest0 stesso fa insieme ve- 
sliinen- ^ lWiustizia dell'accusa da Vati- 
lc 0 ?r Espen data a BONIFACIO. Per- 
guarditi ciocchè puo eg U ma i a buoaa equi- 
ni te co- ik dirsi cre j u i 0 ? c hi presti fede ad 
se pr ?~ una tanto, generale cospirazione di si 
v ' e aUa ricevevoli testimoni ? Ma v'è di più. 
Costitu- mesi aspcU0 BONIFACIO , i«- 
cwne mnzi che nul j a determinasse, ordi- 
nò ricerche di monumenti , 5 fecYgli 
medesimo minute perquisizioni a fo- 
restieri più antichi , che a Roma 
fosser venuti. E' egli questo opera- 
re per ispiri tp di credulità , e non 
pittosto per saggia e laudevole matu- 
rità di consiglio ? Almeno rifletter 
dovea il lan-Espen , che la sover- 
chia credulità da lui apposta a BO- 
NIFACIO ricader veniva sii tutto il 
o riguar SacY0 Collegio de' Cardinali da lui 
disi ^ consu ltato . Ma sopra tutto dovea 
med. Co e -]j senza pregiudizi considerare la 
stituzio- Bo n a jì BONIFACIO, e avrebbe in 
ne essa scorti chiarissimi vestigi di una 

somma prudenza . Fi certo due cose 
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assai diverse sono , che a coloro , i 
quali alla Basilica Vaticana si portas- 
sero per riverenza de'Santi Apostoli 5 
ibssero apprestate di grandi Indulgen- 
ze , e che queste si acquistassero nel 
Centesimo anno . Di quella non po~ 
teasi ragionevolmente dubitare . Era 
questa stata nelle passate età ferma 
credenza di persone e per dignità , e 
per santità ragguardevoli e chiare , e 
da loro giusta cosa è argomentare , 
che comuu sentimento fosse questo /le' 
buoni fedeli . Così fino dal Vii. Se* 
colo , come notò il dottissimo Mabil- 
Ione ( 1 ) , eraci questa persuasione, 
onde di 6'. Wilfrido Vescovo di Yorck 
narra Ecidio 7 che post circulum aìi- 
noj uni , suggerente Spiritu Sancto , 
appellare , et videre Sedem Aposto- 
li Petri , et Sposto lo rum Principi s 
ad hu c inattritam viam genti nostrae 
tentare in cor adolescentis supradi- 
eli adscendit , ab ea oninem nodum 
maculae salvendum sibi credens . 
Nell'ottavo secolo continuò la stessa 
credenza . Argomento esser ne può 
quello , che a S. Bonifacio famoso 
Apostolo , della Germania scrivea la 
Badessa Eangjth ( :i ) Aotum tibifa- 
cere volumus , frater Bonifaci , quia 
mulium temporis Jluxit , ex quo de* 



(\) Jpp. Saec. iv. Bened. pag. 677. 
(■2) £p. LXXr. inter epitt. £. Uonif. 
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siderium habuimus, sìcni plurimi ex 
necessariis nostris , et cognatis , ji- 
ve alieni s , quo quondam Orbis do- 
minani Romani peteremus et ibi pcc- 
catorum nostrorum veniam impetra* 
remus , sicut alii multi fecerunt et 
adliuc Jaciunt $ et ego maxime quo 
aetate proveclior sum , et multo plu^ 
ra in vita jmea commisi et perpetra* 
vi . Di S. TViborada , che fiorì nel 
X. secolo, scrive nella vita di lei il 
Monaco Hartmanno ( 1 ) : Caepit 
inter haec fratrem quotidianis mo- 
niti* perurgere «, ut quia scirent , B. 
Petro Apostolorum Principi conimi s- 
sam esse curam gregis Dominici, eia- 
ves regni caelestis cum poteslate li- 
gaudi, solvendique contraditas , ejus 
aliarli mque S aneto rum li mina Ro- 
vine . . , pariler debeant visitare. La- 
stessa ragione portò poi il Re Canu- 
to in una lettera, che sul viaggio da 
se intrapreso a Roma Tanno MXXVIL 
mandò a" suoi Inglesi (a ): Notifico 
vobis , no vi ter me iisse Romam 7 
oratimi prò redemptione pcccatorwn 
meorum . . - Et ideo hoc maxime pa- 
ttavi , quia a Sapientibus didici , S. 
Petrum Apostolum magnani potestà^ 
temaccepisse a Domino ligandi alquo 
solvendi , clavigerumque esse regni 

> 

fi) Boi!. T. 1. Ma}, p. 285. 

(2) Presso il Mùlmcsburiense lib. iti cap. 2. 
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caelestis : et ideo specialiter cjus pa- 
trocini uni apud Deum expetere fal- 
de utile duxi- Ma questa ragione pre- 
sa dalla podestà delle chiavi , la qua- 
le è il principal fondamento di quel- 
l'autorità , che hanno i Romani Pon- 
tefici di concedere le Indulgenze , non 
dimostra apertamente, che questi San- 
ti erano persuasi di dovere dalla vi- 
sita de' Sacri Limini ritrarre Indul- 
genza delle lor colpe? ( i ) . Ciò po- 
sto, il dubbio nascer solo poteva stili"! 
acquisto di tali Indulgente- nell!ajiu> 
Centesimo . Or che fece BONIFACIO?. 
Nel principio della; sua Costituzione 
parla ben egli delle Indulgenze che 
fede! relazione testificava esserci per 
coloro, che visitassero la Vaticana 13a- 
silica 5 ma ta^to fu lungi dal mento- 
vare quelle , che la faina fissava per 
l'almo Centesimo; che anzi dal Car- 
dinal Jacopo suo Nipote siamo assi- 
curati, ch'egli tenevale per Incerte (a). 
Qua! luogo qui dunque alla creduli- 
tà 7 che gli rimprovera il Canonista 

(i) Altri argomenti di guest antica per^ \ 
suasione posson vedersi nella recente eruditis- 
sima Disquisizione del celebre Srg. Àbate Pie- 
tro Lazeri rie sacra veterum Ch ristianomeli Ro*» 
mana peregri natio ne pubblicata in Roma pel Sa- 
loinooi . * 

'2) L. c. p. 4*8. Cujus 'parla di BONI- 
FACIO) ea mens est, B.isilicae Principi* Apo- 
stolorutn Dei , ipsa tainen fama crebrescente , 

Tame/si incerlwn Centesiraum iniuituin , il- 

libatumque sussistere . 
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Fiammingo ? Ma si dirà subito , che 
nondimeno BONIFACIO dalla fama 
delle Indulgenze nell'anno Centesimo 
concedute si mosse a raffermarle colla 
sua Bolla . Noi nego . Ma questo in- 
fine vuol dire , non che BONIFACIO 
credulo fosse, ma al più che l'altrui 
credulità gli diede occasione di stabi- 
lire il Centesimo. Nel che altro non 
riluce , che santo zelo ben degno del 
supremo Apostolato , zelo , il quale 
non sapendo tollerare , che defraudate 
rimanessero le pie speranze di tanti Fe- 
deli , i quali aveano per conseguire 
rind ulgenza lasciate le loro patrie , lo 
condusse ad usare della sua autorità , 
e ad accordare loro egli medesimo (qual 
che ne fosse , vera , o falsa la uatver- 
sal tradizione de" passati stabilimenti , 
dal che però nella 13 > Ila , come diceasi, 
affatto prescinde ) l'Indulgenza cagio- 
ne unica decoro viagoi ^ e solo obbiet- 
to delle divote loro premure . 

V. Poniamo nondimeno, che BO- 
NIFACIO alla fama del Centesimo 
o figliar avesse data intiera fede } nego, che 
elisi Van perciò si possa egli di soverchia credit- 
ticìiiià lità accusare , e di qua prendo a ri- 
degli an cercare più fondatamente , che forse 
ni santi non si ò fatto finora , la vera prima 
origine degli anni Santi . Il dotto Mon- 
signor Suarez ( i ) col Viltorelli fu 

(i ; l'indie. Sii, -estri ir. cop. u. Vegga si 
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LTB. I. CAP. T. io 
d'avviso , che Papa SILVESTRO II. 
celebrasse nel M. V Anno Santo , e 
l'argomenta dell'essersi in queir anno 
a Roma portati Ottone Ili- Impera- 
doro, Canuto Re di Danimarca , e 
d* Inghilterra , il Re Garzi a Abar- 
ca . Perocché die' egli , quis Jubilae- ì 
um Annumfuisse tunc dubitet ? quum I \ 
tot illustre* Peregrini confluxerint in 
Urbem Votorum 7 et supplicanai , re- 
missionumque gratta . E io vorrei ve- 
ramente , clie questa, prova, da tulli 
fosse ricevuta per buona { ma, siccome 
in altri anni , die niuno penserà, mai 
essere stati Giubilei, trovatisi pià Prin- 
cipi passati a Roma, e (quel ch'è più) 
non tutti i Cronologi si accordano a 
mettere in qoest' anno la venuta de" 
mentovati Sovrani a questa città , co- 
sì forte temo , che da questa unione 
di Principi in Roma si lasci il mondo 

persuadere di un'Anno Santo allor ce- , 
f . ,„ i c/ic ccr- 

lebrato . Ma senza questo io recherò 

1 i tamente 

un monumento troppo più sicuro, tlie .. 

almeno sotto INNOCENZO IH. ci h ^rhi 

. * . | Urlìi'. Ili 

un Anno bantu, e concio si avvalo- J; 
reranno le testimonianze , che sappia- ^ £ 
mo essere state a BONIFACIO alle* ^ 
gate, e s; tona più facilmente, Aì^j^ 
mezzo l'argomento di Van-E^en 
tratto dal silenzio degli antichi cro- 



am'n Mon$> Febei Ae anno Jabil. p. i C0 P> 4 
p. 43, 
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16 DEGLI ANNI SANTI 
nisti , e d'INNOCENZO stesso nel- 
le sue lettere. E' maraviglia, che uè 
il Maiinì , nè altri , che io sappia 7 
de* moderni Scrittori de' Giubilei se 
ne sia prevaluto, quando un Prote- 
stante , qual fu Giannalberto Fab- 
bricio , appunto in difesa di BONI- 
FACIO r avea già accennato (i). Ma 
via portiamolo. E' questo un passo 
E già della Cronaca di Alberico Monaco 
in uso dette tré fontane nel 1698. stampa- 
sotto ta a Lipsia dal celebre Leibnitz 
iVOC£iv- ue ^ e sue -Àccessioncs historicae , e 
zq ///. sta all'anno 1208. Die/tur quod an- 
nus iste quinquagesimits , seu Ju- 
bilaeus et Rennssionis in Curia 
Romana sit celebra tus . Or sopra 
facciamoci un breve discorso. Albe- 
rico non oltrepassò nella sua Crona- 
ca Tanno \j/y\., e però in quel tor- 
no si crede , eh' ei si morisse. Ecco 
dunque un autorevole testimonio di 
un Anno Santo , che secondo la da- 
ta del 1208. di g-j. anni sarebbe 
anteriore a quello di BONIFACIO 
Vili- , e fu celebrato nel Pontifica- 
to d' INNOCENZO III. . Ma come 
* va, ripiglerà qui subito alcuno, che 
al 1.0S. si pone quest'Anno Santo, 
che secondo le testimonianze date a 
BONIFACIO dovea riferirsi al 1200.? 



t 



(1) Bibtiùgr* Anlìquar. cap» 10.n1//rc.C.p. 

443. d\dl* ullttnu ristampa del ifSo. 
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e tal altro opporrà , che stante il det- 
to di Alberico non il centesimo an- 
no, ma il cinquantesimo , come fu 
poi istituito da CLEMENTE VI. ? 
sarebbesi celebrato. Veggo la forza di 
queste obbjezioui. Nondimeno qual 
eh' ella siasi , che può mai valere 7 
tanto solo, che si consideri l'età , in 
cui scrisse Alberico ? Perciocché se 
BONIFACIO Vili, fosse stato l'Isti- 
tutore dell' Anno Santo , come ad 
uno Scrittore , il quale un mezzo se- 
colo , e più, innanzi a lui fosse fiori- 
to , poteva cadere pure in pensiero, 
di parlare di Anni Santi a tempo suo 
celebrati , e di chiamarli Giubilei ? 
Oh! questo si , che è un impossibi- 
le. È dunque manifesto, che vivente 
Alberico qualche Anno Santo in Ro- 
ma fu festeggiato. Che poi egli all' 
anno 1208. lo collocasse, in vece di 
porlo come dovea al 1 200. non mi 
fa maraviglia. Perocché da quel di— 
cilur , chiegli usa , vedesi , aver lui T 
mentre scrivea dopo trenta e più, an- 
ni , 0 per dimenticanza, o per altrni 
relazione dnbitato , non se alcun Giu- 
bileo a Roma si fosse celebrato (il 
clie, come ho detto non potea pure 
venire in mente ad Alberico , se i 
Giubilei non fossero già stati intro- 
dotti ) , ma in qual anno ciò fosse 
accaduto. Ne tampoco è da far ca- 
so 7 che cinquantesimo lo chiamasse» 



,8 DEGLI ANNI SANTI 
Al qui in/unge rimus soggi ugu end o egli 
incontanente seti Jubilacus , dà assai 
chiaro a divedere, che così lo chia- 
mò, non perchè lo credesse celebra- 
to cinquantanni dopo un' altro, ma 
perchè la manifesta allusione al Giu- 
bileo degli Ebrei, che anno cinquan- 
tesimo era , far poteva anche ad un 
Giubileo , che ogni cent' anni si so- 
lenuizasse , dare nel senso degli Ebrei 
il nome di cinquantesimo , tanto per 
questo riguardo valendo il cinquan- 
tesimo che. Giubileo. Glie però Sil- 
vestro uno de' Segretari di BONI- 
FACTO Vili, nella lettera circolare, 
che scrisse per l'anno centesimo di 
questo Pontefice ; dopo aver parlato 
dell'Ebraico Giubileo soggiugue (i), 
che i Papi dicuntur in ejusdem an- 
ni Jubilcpi signum in venerabili Ba- 
silica Sancii Petri de Urbe anno 
centesimo quo vis a nativitate Do- 
mini incho andò in signum davi uni 
potestatis , et salutem eorum qui 
prefitta? Basilicae limimi visitarént, 
multas , et magnas remìssiones , et 
ampia $ peccatorum indulgentias ve- 
risimili te* concessi sse . 
E prima VI. Ma il testo di Alberico, se 
ancora b^n si considera , & tempi ci condis- 
ce anche anteriori a Papa INNO- 



(i) Presso il Muniti iteli Istoria degli ^ri- 
ni Santi p. 4- 
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CENZO III. . E certo non dice già 
egli, che queir Anno Santo dlNNO- 
CENZO HI., fosse il primo , o nU 
lora istituito; nò ; né parla, come 
faremmo uoi dicendo, che nel jjjj. 
fu l'Anno Santo , cioè come di co- 
sa già dianzi, introdotta , e quasi so- 
lita. Però io non dubito , che un'al- 
tro ce ne sia stato l'anno 1 1 00. sot- 
to Papa PASQUALE II, , e forse di 
qua venne, che come dell'empio Iinp, 
Arrigo narra Donnizone 

Viam Domini Petri faciebat 

hic hostis 
Custodire , viros spoliare ju- 

bcììs peregrinos ; 

* % 

Che per Io Giubilei esser dovcano di 
maggior numero , che non negli ai- 

• 1 fa » 

tri anni esser solessero. IN è tutta- 
via, questo Giubileo fu il primo. Pe- 
rocché se da altro Pontefice era già 
questa . Indulgenza -fissata, niente im- 
pediva , che al tempo stabilito aves- 
se quel corso, che permettevano le 
circostanze ; ma che PASQUALE egli 
stesso in tempo , che lo scisma infie- 
riva ; e l'Imperadore minacciava a 
Roma stragi e rov iue , pensasse ad 
istituir l'Anno Santo , è cosa lonta- 
na '"da ogni si migli ansa, Dovrem duu- 
que risalire a Papa SILVESTRO H, f 
e mettere nel M. un Anno Santo. Ma 
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niuno di quest'Anno Santo fa men- 
zione. A quest' argomento negativo 
rispose già il Cardinal- Caetani , di- 
cendo , che de' passati' Giubilei non 
si trovasse ricordanza , esser nato 7 
Jbrsitan ( patrum si liceo t tetigis- 
se famam ex desidia , seu ex ichis- 
matuin , vel bellorum , quo Roma- 
ni saepius turbine vastati ^ luge- 
re potius , quam mirari vacet , //— 
bris deperdi ti s. Similmente Silve- 
stro Segretario di BONIFACIO ri- 
spose : de quibus quidem In dui- 
gentil s sic obtentis , (sono le sue 
parole recate dal A/anni ) licet scri- 
pta non app arcani manifesta 7 quae 
si /nere tante forte gratie manti s 
rapuit invida , vel dolosa lingua 
sub ti cui 1 1 aut barbare nationis im- 
pietosa quae dicitur Basilicam ipsam 
sepius exposuisse jacturis , et in 
ipsius spolii s exultasse frequentius^ 
Jbrsitan laceravit. Ma io credo, po- 
tersi dare altra migliore risposta. Que- 
sta obbiezione del silenzio degli Scrit- 
tori nasce soltanto da una falsa per- 
suasione , che questa Indulgenza an- 
che prima di BONIFACIO Vili, si 
dovesse pubblicar nelle forme , e con 
queir apparato di solennità , con cui 
da BONIFACIO in quà si promulga. 
Niente di tutto questo si facea n ma 
forse al più , come oggi si pratica 
aelle feste de' Santi , ali* avvicinarsi 
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dell* anno ceutesimo si sarà appesa , 
anche la prima volta , alla Vaticana 
una qualche tavoletta iudicatrice dell' 
Indulgenza. Argomento certissimo di 
questo è il concorso de Romani , e 
ivr popoli forastieri all' Anno Santo 
del i3oo. innanzi che BONIFACIO 
ne facesse la Bolla. Non erasi allora, 
come in oggi si usa , mandata Boi- 
la alcuna di promulgazione alle ter- 
re lontane , anzi neppure il Papa sa- 
peva nulla di questa Indulgenza : e 
nondimeno i popoli da se già veniva- 
no per acquistarla . Or quai maravi- 
glia , che di cosa nota sì , ma fatta 
senz* alcuno strepito non trovisi scrit- 
ta memoria? Del Giubileo di BONI- 
FACIO Vili, tanto a noi più vicino, 
e per tutte le circostanze si fragoroso 
ha taciuto un Cronista de' Pontefici 
siccome fu Leone di Orvieto (i) . 
E chi del suo silenzio vorrebbe in- 
dovinar la cagione ? Che dunque stra- 
biliarci tanto per la mancanza di mo- 
numenti degli auterior Giubilei senz' 
alcuna formalità conceduti ? Ci basti 
il sapere da yf Iberico ^ che cent'anni 
innanz; di BONIFACIO ci fu un Giu- 
bileo , come a BONIFACIO medesi- 
mo attcstaroulo poi persone , o a quel 
tempo già vive, o anche a quello stes- 

( i) La Cronaca di Leone fu pubblicata 
dal Lumi nelle tue Deiicjae Eruditornm Q Fi- 
renze nel 1737, 
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so Giubileo intervenute , qual fu quel 
Santo Romito Spaglinolo parente di 
S. Domenico . Perocché da questo 
Giubileo, come da ^4/benco niente in 
ciò discorde da'testimonj di BONIFA- 
CIO ne vieu raccontato, il dritto ra- 
gionare, ebe abbiamo fatto, a due al- 
tri Giubilei ci conduce . 

VII. Per altro io credo , ebe il 
Giubileo del M. sotto SILVESTRO 
II. sia stato il primo , ne altro abbia- 
sene a cercare avanti di questo Pon- 
tefice . Lo scadimento , ( che appunto 
intorno al M. fece nell" Occidente la 
penitenza pubblica , obbligo gli stessi 
Vescovi , onde un nuovo freno si met- 
tesse alla licenza , a mandare al Papa 
alcuni rei di certe più pravi colpe , 
perchè ne fossero da lui prosciolti . 
Quindi le riserve de* casi al Romano 
Pontefice ebbero la prima origine , e 
quindi pure nel cadere del X* Seco- 
lo crebbero assai i divoti pellegrinag- 
gi a Roma (i) . Da ciò nascer dovet- 

« 

(i) £" vero , che altri Vescovi non vedeva- 
no di assai buon occhio , che i lor Piocesuni 
andassero a R i ma per te assoluzioni , come si 
può raccorre dui Concilio di Sei? ngtistad del 
MXXII. , e da quel di Lim o^cs dJ MXXXIV. 
ma veramente questi due Concilj anzi che de- 
trarre alla Pontificia a u lolita, eblero in mi- 
ra di ovviare alle frodi , che da puiecchi si 
comcttevuno , stroppando di mano ut Pontefice 
con finti pretesti le assoluzioni . Vedasi VAn- 
iìfehbronìo J'. il. Uh. 5. cup. i. Intunto que- 
sti due Concilj si dreppresso al M. mostrano 
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te , che i Papi anche nel dare le In- 
dulgenze allargassero alcun poco la 
mano. E così fu} e già ncll' undice- 
simo secolo ne incontriamo di molte 
parziali, e taluna anche plenaria (di 
che nel seguente libro si parlerà al- 
cun poco più. stesamente ) , delle qua- 
li in vano cercheremmo ne' trascorsi 
secoli esempio , perchè troppo aliene 
dalla pubblica penitenza, che era in 
tutto il suo vigore . Pero il fare con 
Monsignor Suarez fino al Secolo VII., 
e più oltre salire V epoca degli Anni 
Santi è urtare in uno scoglio, da cui 
non v'ha riparo ; cioè un contrariare 
la disciplina penitenziale allor domi- 
nante . Di questo pericolo non è a te^ 
mere pel Giubileo di SILVESTRO , 
essendo già nel M. non che snervata , 
ma quasi tolta in gran parte una tal 
disciplina . Donde poi si movesse quel 
Pontefice a dare allora questa Indul- 
genza , e a perpetuarla per ogni Cen- 
tesimo , in mancanza di monumenti 
non saprei dirlo. Forse il maggior nu- 
mero de" Forasti eri , che li 
elezione seguita a' /f. ( '* Aprile del 
<)()(). avea tratti a Roma , lo indusse 
a segnalar presso loro con una grazia 
di questa natura 1" autorità della sua 
Sede per Tanno seguente millenario . 



la verità di avarilo ho avi dello e delle riscr~ 
ve f e de' ?ellc£) invggi infetto ul M. 
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Alcune delle Indulgenze , che sono a 
S. SILVESTRO I. con pia credulità 
attribuite , probabilmente al nostro 
SILVESTRO IT. appartengono , e 
questa di un Giubileo , che dall'anno 
millenario (numero nella Scrittura sa- 
cro e misterioso ) prendesse principio , 
assai si confa cogli studj di Aritme- 
tica , che furoogli cari ol tremino- 
lo . (i) , * 

CAPO II, 

Anno Santo di BONIFAGIO Vili. 

Pubbli-^' Incominciando ornai la nostra Sto- 
razione ria V 1 ^ P nm0 Giubileo , che per 
j 1 Bolla fu annunziato al Mondo Cri- 

Giubi-*ù* no (»)• BONIFACIO Vili., c** 
me da'Cardiunli approdata la Bolla, 
eh* egli per lo Giubileo avea prepara- 
la , destinò alla pubblicazione di essa 
il giorno 25. di Febbrajo , giorno Sa- 
cro alla Cattedra Antiochena del Prin- 



r,) Veggvnsi i Benedettini Juioiì della 
Storia Iettarla di Francia T. 6. p. ^59. segg. 
è il Ch. T'imboschi nella Storia della lettera- 
tura Italiana T. Ut. p. Sf>4' V* suo libro MS. 
de numeris a Costantino Monaco Floriacens* ci- 
tasi anche dal Cave, dal Fabricio. a da altri , 

(2) Mons. Febei de ann. Jub. P. l» cap. 1. 
r». 44» porta huon numero di Autori ^ i qua- 
li da S. Antonino, e da Giovanni di Fribur- 
go incominciando fanno BONIFACIO VIIL 



Ico 
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«ipe degli Apostoli (i)^ e in questo 
giorno recatósi col Sacro Collegio alla 
Basilica Vaticana dopo un acconcio 
sermone fece dal pergamo con panni 
di seta, e di oro riccamente adorna- 
to promulgare all'immenso popolo ac- 
corsovi la sua Costituzione («>) . Ella 
è segnata coli' anno VI. del suo Pon- 

B 

istitutor primo de" Giubilei ; ed altri aveane 
sopra recati, che piuttosto ne lo voglion rin- 
novare . Noi abbiamo veduto % che prima di lui 
tre Giubilei fui ono celebrati . Dicium dunque 
più veramente , che DON tF AC IO fu il primo % 
che con legge scritta autorizzasse , e stabili*- 
se i Giubilei . 

fij Monsignor Fontani ni nell* Eloquen- 
za Italiunu ( pag. 148. ) teca le paiole di Ca- 
sella Musico fumoso a Punte . ( Piiniat. Ca.i- 
to li. ) 

Ed egli a me: nessun mi è fatto oltraggio, 
Se qnei, che leva e quando e cui gii piate, 
Più volte iu 1 hà negato estu passaggio ; 

Che di g>usco voler lo suo si face: 
Veramente da tre mesi egli ha tolto 
Chi ha volino entrar con tutta pace . 

(a) Vedeva si già questa Bolla incisa in 
marmo nell* atrio della Basilica Vaticana in 
alto tra te due porte vicino alla Porta Santa 9 
ora esiste tra te cinqae poi te d'essa Basilica . 
Oltre le copie edite puiecchte manoscritte in 
più archivi sene trovano. Noi ne conserviamo 
copia truscritt " da una pergamena delV Jrchi~ 
9Ìù de* Monaci Vullvmbrosani di Pistoja , che 
èa qualche variazione dugli stampati esempla- 
ri . IV0/1 sappiamo , pei che mai il Ch. Muratori 
dando fuori il Memoriale di Guglielmo Ven- 
tura nell* undecimo Tomo degli scrittori Ita- 
lici quasi mostrasse desiderio 9 che ne' due Mss. 
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liticato (1)7^ quantunque abitasse il 
Papa al Palazzo Lateranense , ed ivi 
avesse stesa la Bolla <, porta nondime- 
no la data apud Sanctum Petrum , 
avendoBONIFACIO convenevolmente 
Valuto in cosa , che tutta veniva dalla 
podestà delle chiavi 7 riconoscere il 
grande Apostolo , al quale era quella 
podestà stata da Cristo affidata per 
trasmetterla a'Successori . Letta che fu 
la Bolla tra le festose acclamazioni del 
popolo , sopra 1* aitar principale della 
Basilica fu posto il dono <, che BONI- 
FACIO offeriva 7 dell' Apostolica De- 
cretale , e un simil dono fu mandato 
alla Basilica Ostiense di S. Paolo . 
Quindi fu spedita forse lo stesso gior- 
no da SILVESTRO Segretario del Pa- 
tte' quali voltasi , non vi mancasse la copia 
della grande Indulgenza da BONIFACIO con- 
ceduta , ed in parte recata dall* Autore del 
Memoriale . Essere ella stata la Bolla , che 
abbiamo già in più libri stampata con qualche 
picciolo , ed appena osservabile varietà , pote- 
va quel Valentuomo immaginare : e cosi essere 
veramente stato, l'impariamo dui secondo To- 
mo della Real Biblioteca di Torino , dove ( alla 
pag. i4*>« ) veggi amo la copia del Pontijicio 
decreto 9 di che parlava il Ventura , da un Co- 
dice Mss. ristampata • 

( 1) Cosi sta nel marmo , e nel registro 
della Biblioteca Vaticana , e cosi dovea si scri- 
vere , essendo stato eletto BONIFACIO VIII- 
a' 24. di Dicembre del 1294. Errore pero e /'An- 
no ter t io , che legge si nelle Biblioteche Pari- 
gine de' Padri ; e F Anno septinoo, che hanno 
i testi di Ragion Canonica stampati pure m 
Parigi 1587., e a Lione t(>o5. 
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pa una circolare , nella quale avvisa- 
vansi i Fedeli della Indulgenza , e 
della fatta Costituzione, e s'invitava- 
no al viaggio di Roma . Un esempla- 
re di questa circolare fu già trovato 
da me presso i Monaci Vallombrosa- 
ni di Pistoja , e trattane copia la 
mandai al Ch. Sig. Marini che pub- 
blicolla nella sua eruditissima Istoria ConctTr^ 
degli Anni Santi (i) . 

II. Appena si divolgò per la Cri- *f l } e 
stianità la nuova della Indulgenza , triubi- 
che da tutte le parti si mosse incre- eo# 
dibil numero di Pellegrini verso Roma 
per acquistarla . Sentiamo su ciò Gio- 
vanni Villani coltissimo Storico, il 
quale uno fu di questi Pellegrini . 

B a 

\ 

fi) C. 3. segg. Ella è veramente datata 
Duodecimo XaJcrnJas Martias 9 e du questa da- 
ta ingannato nel lungo ragguaglio del libro 
stesso del Man ni , che feci nella Storia lette- 
raria d' Italia T. it. p. 90. scrissi , che que- 
sta circolare era slata spedita quattro giorni 
prima ch* emanasse la Bolla . Ma nel riveder 
ora quella circolare ho osservato , che ci si 
parla della Bolla già pubblicata • Quam qu idem 
indulgentiam facto de ipsa ad cerùtudinem pre- 
scntium * et memori am futurorum privilegio 
speciali die festo cathedr*e Sancii Peiri Basili- 
ca de Urbe idem su m uhi s Pontifex celebrando 
niore «olito publicavit , et predicavit eandem 
innumerabili ad hoc ìbidem Fideliuin muJtitu- 
dine congregata. Error dunque certamente è 
corso nella data per vìzio del copista , che tro- 
vando forse nel primo esemplate UX. , ne in- 
tendendo , che ciò valeva Octavo , giorno 9 in 
eui è data la Bolla 9 pose x , e volle farla dm 
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Negli anni di Cristo ì3oo. seconda 
^ la Natività di Cristo , scriv 9 egli 

(Lib. 8.cap.36.), conciofosseco- 
„ sachò si dicesse per molti , die per 
„ addietro ogni centesimo d'anni per 
„ la Natività di Cristo n il Papa , 

ch'era in que' tempi n facea grande 
9j Indulgenza : Papa Bonifazio Otta- 

vo, che allora era Apostolico, nel 
91 detto anno i3oo. a riverenza della 
„ Natività di Cristo , fece somma , e 

grande Indulgenza in questo modo . 
<n Che qualunque fedele visitasse in— 
n fra tutto il detto anno , continuan- 
n do trenta dì , le Chiese de' Beati 
„ Apostoli Pietro , e Paolo , e per 
il quindici dì i Forestieri , che non 
n fossero Romani ; a tutti facea pie- 
H na, e intera perdonanza di tutti i 
n suoi peccati , essendo ben confes- 
7, so , e pentito , da colpa , e da pe- 
„ na , e per consolazione de* Cristia- 
yi ni pellegrini , ogni Venerdì , e dì 
n solenni di Festa si mostrava in S. 
9) Pietro la Veronica del Sudario di 

Cristo . Per la qnal cosa gran parte 
?? de* Cristiani , che allora vivevano, 
„ feciono il detto viaggio , così fem- 
?, mine , come uomini di lontani , e 

di diversi Paesi e di lungi , e da 
9, presso . E fu la più mirabil cosa , 

che mai fosse , che al continuo in 

» 

correttore, e a? x. posposto il il, scrisse ste- 
samente duodecimo . 
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anno , avea in Roma, oltre 
al Popolo Romano , dugento mi* 
,, gliaja di Pellegrini (i) senza quel- 
h li , che erano per li cainmni an- 
„ dando , e tornando ; e tutti erano 
„ forniti , e contenti di vittuaglia giu- 
„ stamenlc , così i cavalli , come le 
persone , ed io il posso testimonia- 
re, che vi fui presente, e vidi . „ 
III. Ne credasi già, che solo po- 

Sol minuto accorresse al Giubileo <dnch 
ornano. Personaggi illustri, e Pre-^ 1 Pe r 
lati di trancia , e d'Itali a accenna ^ortaggi 
il Cardinal Caetani. Principi , Ve- 
scovi , e Abati vennero pur di Ger- 
mania, e tra questi Tritemio nove- 
ra Goffredo Abate 29. del Mona- 
stero Irsaugese ( a ) , c Diertibo A- % 

Ci) Perche non sembri questa un esa- 

ne scrive il dianzi * 
citato Guglielmo Ventura , il quale parimente 
in quellunnofu a Roma . E*ie»s de Roma in 
Ti é »lia Nativaatis Christi (sul finire dell' 4n~ 
no Sunto ) , vrJi turbam magnalo , anam di- 
numerare nèin 0 poterai ; et fama «rat , qnod 
ibi fueiunt plnsquam 20veoo. Tiro rum et m n . 
lieruin . Soggiunge poi : Pluries ego vidi ibi 
tara viros,qu a m mulieres conculcaios sub pe- 
dibus aliorum ; et etiam egomet in eodem pe- 
ricolo pi uree vice* evasi. Similmente nella Cro- 
naca* Colmuriese de' PP. Domeuicani si 
alt anno MCCC.x BONIFACIUS Vili, ratione 
Jubilei omnibus venientibus Romani tanta ab- 
solutionis beneficia contnlit , quod tantus fuctus 
est concursus Romam , ut salpiti* una die fue- 
rint in eam ingressi , eaque egressi tri&inia mil- 
ha hoiuinum . 

(2) Tr\\em.Chron.Hirsavg % allannQ i3*>o 
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bate di Spanheim col Conte Ar- 
rigo (i). Ma due gran Principi vo- 
gliono particolare menzione. Uno fu 
Carla Conte di Valois fratello <U 
Filippo il Bello Rè di Francia . 
e a noma recossi colla sua moglie 
Caterina nipote dell* Imperatore de' 
Greci Baldovino Giuniore , co* suoi 
Figliuoli , e coli' seguita di 5oò. Ca- 
valieri Francesi (*>.). L'altro fu Car- 
lo Martello Rè d' Ungheria giovane 
di forse trent'anni, il quale da Bo- 
ntà passato a Napoli si morì (3). 
IV. Con tanto concorso di Fo- 
. rastieri non sarebbe stata maraviglia, 
Disposi ge a p OCO a poco fossero mancati in 
zioni £ oma i viveri r già dopo i primi 
per im- tj[ , e jj e5 jj minacciavano le vettovaglie 
pedire vcn j P meno $ ma la sollecita cu- 
lapenu- ^ ^ p a p^ e de' suoi Ministri im- 
na dé'vi ^ e à\ questo fatale disordine. Peroc- 
e$rl * che dato ordine alle vicine Castel- 
la r che a Boma somministrassero il 
bisognevole , d'ogni cosa videsi gran- 
de abbondanza , la quale poi crebbe 
alla copiosa ricolta , con cui l'Altissi- 
mo benedisse, e consolò le solleci- 



(i) Lo stesso nella Cronaca di Spanheim. 

(2; V* tapi rio iM asso ne negli Annali di 
Francia, e Paolo Emilio de rebus gesti* Fran- 
corum 9 dave parla di Filippo il Bello • 

(3; Vedi Costanzo nelle Istorio Napo- 
litano f e SummoQte nella parte a. delle Iste- 
ria di Napoli. 
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tndini del suo Vicario . Un altro 
sconcio eraci non meno grave, c i 0 & Ed altri 
che per la calca rimanevano oppres- <* l fOrai- 
si e marti quei, che affollavansi , m * 
e facean forza di essere i primi al- 
le Basiliche. Ma ciò singolarmente 
accadeva per le genti , che passava- 
no il Ponte di Castel S. Angelo. 
Però fu provveduto , che il Ponte 
per tutta la sua lunghezza fosse di- 
viso con un tavolato, e da una par- 
te quei soli camminassero 7 che an- 
davano a S* Pietro , dall' altra quei 
soli , che ne ritornavano . Di questo 
saggio provvedimento si valse Dante 
per una similitudine nel canto XVIII. 
dell" Inferno con questi versi 
» 

Nel fondo erano ignudi i peccatori .: 
Dal mezzo in qua ci venian verso 

7 volto , 

Di là con noijna con passi maggiori 
Come i Roman per l'esercito molto 
L? j4nno del Giubileo sà perloPonfa 
Hanno a passar la gente modo tolto^ 
Che ria ir un lato tutti hanno laf tonte 
Verso il Castello , e vanno a San- 
to Pietro 7 
Dall' altra sponda vanno verso 7 

Monte (i). 0lbhm 

V. Si pud ognuno facilmente im- zionide 9 
maginare , che la Divozione a 1 San- Fedeli 

alle Ba- 
IO Cioè Monte Giordano» si licite* 
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ti Apostoli, dovea animare i Fedeli 
in tale occasione a far loro delle ob- 
lazioni. L'esagerò nondimeno smo- 
datamente Guglielmo frattura seri- 
vendo : Papa innumerabilem pecu— 
niàm ab eisdem recepit , quìa die y 
ac noe te duo Clerici stabant ad Al- 
tare Sane ti Petri tenente s in eo- 
rum manibus reste Ilo s , restellanter 
pecuniam infinitam. Più moderata- 
mente nè parlò il Villani con que- 
ete parole : „ e dell' offerta fatta per 
7 , li Peregrini molto tesoro ne creb- 
9) be alla Chiesa. La verità è , che 
oltre a cinquantamila fiorini d'oro ne 
faron ritratti , e per lo più da of- 
ferte fatte in monetuzze di rame 7 
come scrive il Cardinale Caetani. 
JLa quat somma di danajo fu per or- 
dine del Pontefice impiegata a com- 
prare per le due Basiliche Vatica- 
na , ed Ostiense possessioni ? e Ca- 
rtella , onde i frutti spendere si do- 
vessero in accrescimento di culto a ' 
Santi Apostoli. 
Frutti VI. Ma se i Pellegrini mostra- 
ci* que- ronsi inverso Dio , e gli Apostoli 
sto An-suoi in sifatta occasione liberali , lar- 
no San- go fu pure Iddio con esso loro mol- 
to. to di grazie. Perocché molti nelle 
Basiliche degli Apostoli furono da va- 
rie infermità a perfetta guarigione 
restituiti , e da non pochi uscirono 
i tormentatori Demonj , Ma vcuun- 
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do alle grazie spirituali scrive il Bi- 
ondo (i), che parecchie capitali-ni- 
micizie furono spente ; fu anche un 
Cherico di S. Giorgio dalla gran 
Vergine Madre visibilmente assicu- 
rato del perdono. Le quali cose par- 
te dalle schede del Cardinale Baro- 
nio , parte dalli Storia del Card. 
Caetani racconta il Rinaldi (2). 

VII. Ecco in compendio le più 
memorevoli cose del Giubileo di BO- Ciubi 
NIFACTO Vili. Hollo detto Giubi- fco f u 
Ico , benché non usasse tal voce BO- ancnea l 
NIFACIO nella sua Costituzione ,/ ora nQm 
perchè autori, e monumenti coeta*- mato% 
nei cosi lo chiamano • Quando altro 
non ci fosse , se quel Centesimo non 
era anno di Giubileo , perche ad uno 
de' Castelli , che nelle obblazioni 7 
come dicemmo , furono comperati , 
fu posto il nome di Castel Giu- 
bileo ? Ma Giubileo innoltre lo ap- 
pellano il Cardinale Caetani , e Dan- 
te nel passo sopraccitato. Anche Mae- 
stro Suonai uto in certi versacci r 
che allora lece, e che furono pub- 
blicar (Tal Muratori (3) , parlando 
?JC Purgatorio diceva : 

B 3 



(1) CommenU Dee. 11. libi 9: 

(2) Ad ann. i3oo. n. 7. 
(3; iter. Italie T. XI Ffi 



Si 
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Qui purgare soles animas crudelibuz 
undis 9 

Alterando vices Jlammis suspende 
rigorem 

Hunc^ donec saltem JUBILjEU& 
transeat annusa 

■ 

Anche nella facciata della Cattedra- 
le di Siena leggesi un Iscrizione con- 
temporanea , che a .queir anno dà 
il nome di Giubileo, (i)» 

ANNUS CENTENUS ROME SEM- 
PER EST JUBILENUS. 

CRIMINA TAXANTUR , GUI PE- 
NITET ISTA DONANTUR. 

HEG DECREVIT RONIFAG1US ET 
ROBORAVIT. 

Finalmente Sii destra Segretario del- 
lo stesso Bonifacio , siccome abbi am 
veduto , il disse stabilito in ejusdem 
Anni JUBILJEI signutn* Nè più 
ii questo Giubileo, 



(i) Manni p. 17. 
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' CAPO III. 

- Giubilei del Secolo XIV. 

§. I. Giubileo di CLEMENTE FL 

..... 

L A Vca BONIFACIO VIIL fissa- Promid- 
J\ to il Giubileo per ogni cen- Sezione 
tesimo : ma CLEMENTE VI. perlerff^<«- 
ragioni , che nel Capo I. del seguen-fcfco* 
te libro si recheranno , fino dall' 
prim'anno del suo Pontificato deter- 
mino di ridurlo al cinqtrantesim* an-« 
no , siccome fece colla decretale U- 
nigenitus Dei Filius , che porta la 
data Avenione VI. KaL Februarii 
Pontificatus nostri Anno primo ? 
cioè Tannò i343. CO- Nell'anno poi 

(») Più Bolle di CLEMENTE VI. ti 
citano da varj Autori sul Giubileo . Una co» 
mineia Noveriti*, e di questa diremo nel /i- 
bro seguente . Delle altre così parla ti Mann» 

P ' „ Nel Tomo t. delle Vite de* Pontefici 
99 che sederono in Avignone 9 raccolte dui ce» 

lebre Stefana Baluzì* > nella vita di Cle» 
* mente VL altra Bolla si legge di esso , la 

quale principia : Cam natura humana cte da- 
7, ta Avenione iv. Cai. Jnlii Poutificatu» anno 
~ tertio ; ma essa è similmente sospetta per 
99 leggervi si tra le altre cose , doversi visitare 
99 le Chiese di S. Pietrosi S. Giovanni La* 
99 terano , di S. Maria Maggiore 9 di $. Lo» 
#f remo fuor delle mura 9 di S. Croce in 6e» 

rusalemme e di S. Sebastiano , alcune delle 
„ quali da* Pontefici successori non sono nep- 
„ pur nominate „ ' 
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i34q« spedì a molti Patriarchi , Ar- 
civescovi , e lor Suffraganei copia del- 
la medesima Decretale , ordinando r 
che la promulgassero (i). Avrebbo- 
per lo n0 ■ Romani bramato 7 che CLE- 
quale è MENTE da Avignone fosse a lor 
spedito tornato per PAnno Santo. Ma egli 
a Roma non P ot * considerarli. Mando dim- 
un LegaW* a ^ on1 a lanuo stesso 1 3^9- suo 
^ tegato il Vescovo Tusculano , o An- 

nibaldo ; o Annibale d'i Ceccano 
con amplissime facoltà per lo Giubi- 



„ Per la stessa ragióne * sospetta è altra 
M Bolla del detto Ponte/ ce riferita dal so» 
pr acci tutù di Basate nel Piz'tonuriò suddet- 
ta to 9 e similmente da Cirillo Franco nel suo 
„ Trattato del Giubileo 9 conciossiachè /.' im- 
99 postore 9 chiunque Égli fosse 9 non pure in 
99 essa usò la frase di Bonifazio Vili» non 
poscia adopruta. 9 . mQ vi fece mensione per 
visitarsi ( oltre ulte Basiliche di &* Pietro 
, f di S: Paolo , e di S. Giovanni Luterano ) 
di S» Maria Maggiore 9 e di S, Lorenzo fuor 
99 dèlie mura # , . 

99 Falsa ancora e suppositizia se ne giù» 
9t dica un altra 9 che il Baluzio riferisce , e 
„ che nelle Note va disapprovando , quanfun» 
„ que là trovi colle antecedenti nella celebre 
99 Libreria Colbertìna di Parigi 9 ove si asse» 
„ ri se e concedere il Pontefice Clemente anni 
99 4o. d r Indulgenza a coloro , che per la pri- 
„ ma volta la udissero legger^ ovvero la leg- 



(i) n Vittorelli de' Giubilei c. 164. ne 
cita un esemplare mandato ali* Arcivescovo di 
Tarragona, e a* suoi Suffraganei ; il RtW AL- 
PI alt anno i349» li. pubblica copia di 
quella 9 che fu inviata ali Arcivescovo di Bor- 
dò in quelV Anno xv. Kal Sep». 
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leo. Quando il Legato fu in Lombar- 
dia , racconta Tommaso Fortifioeca 
nella vita di Cola di Rienzo da lui 
scritta in bassa favella di Roma y 
che „ Missore Janni Visconte Ar- 
civescovo de Milana Tiranno de 
Lombardia 7 li iescìo inmanti pa 
fareli honore : cinque destrieri co- 
pierti de scarlatto , menati a ma- 
no icvano denanti a lo- Arcivesco- 
vo. Quanno lo Legato bedde ques- 
to j stordìo ; favetlao i e di 



sse 



arcivescovo 7 che pompa erte ques- 
ta ? Respuse lo Arcivescovo , adis- 
se : Legato , quessa non ene pom- 
pa , me ene , che boglio , che sac- 



loPadre Santo 



che esso 




Coììcor^ 
so della* 
Criòtìa^ 
nità al 
Giubi- 
leo 



n Negli anni di Cristo della sua J>ati< 
vita i35o. il dì di Natale (princi* 
H piando l'anno dal Natale preceden- 
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„ te) cominciò la santa Indulgenza a 



tutti coloro , che andarono in pel- 
legrinaggio a Roma , facendo la vi- 
sitazione ordinata per Santa Chiesa 
alla Basilica di S. Pietro 7 di S. Gio- 
vanni Laterano 7 e di S. Paolo fuori 
delle mura di Roma ; al quale per- 
dono uomini , e femine d* ogni sta- 
to e dignità concorseno con mara- 
vigliosa 7 ed incredibile moltitudi- 
ne . Essendo di poco tempo stata 
la generale mortalità (i) , ancora 
essendo in diverse parti di Europa 
tra i Fedeli Cristiani con tanta de- 
vozione , ed umiltà seguitavano il 
, 7 Romeaggio, che con molta pazienza 
urtavano i disagi del corpo , che 



11 

11 

11 

il 

ti 

li 

n 

v 

il 

li 

ii 

ii 

li 




ii 




(i) Intendasi la pestilenza r cfie t an- 
no i34H . Qima desolata V Europa i 
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terrete , quanti maris bonis suis spo~ 
Itati , et alias multi s modis damni— 
Jicati . Propter qnod multi ab iis 
praecavere volente s in habilu disu- 
matalo di ctam peregrinationem ar- 
ripuerunt , et per grati ani Dei prò-* 
spere compleverunt , practicantes il- 
lud mirificum : — 

itius ut peterem , laici sub imagi* 
♦ne Romam 
- JFas fuit , ut s uic rem in xu ri are 
• ; comam . 

Peraltro i pellegrini medesimi usa?- 
vano molte diligenze contro deladri f 
davansi conforto , ed ajuto „ Nel 
cammino „ dice il ricordato Matteo 
Villani „ non si faceva alcuna riotta 
*, più di ottocento migliaja ; essendo 
^ pieni i cammini il di , e la notte 
-Jf ( come si è detto ) Ma venendo. 
^ Testate cominciò a mancare la gen— 
v te per le occupazioni delle ricolte, 
e per lo disordinato caldo : ma. noa 
17 s\ , che quando v* ebbe meno* Ka- 
mei , non vi fossero continuo ogni 
w di più di dugento migliaja. d'uomi- 
fl ni forastieri . Le visitazioni delle 
„ tre Chiese , movendosi donde era 
albergato catauno , e tornando a 
„ casa, furono fotte undici miglia di 
vie . Le vie erano sì piene , che 
conveniva, che catuao seguitasse la 



t 



È 

r 

■ 
t 

» 
t 




III. E' tanto più maraviglioso il 
. ,ichè divisato concorso 7 perocché le stra- 
fa stra-de, che menavano a Roma non era- 
de non no abbastanza sicure dagl'insulti de f 
fossero Masnadieri , e degli Assassini . Leg- 
molte gesi nella Vita di CLEMENTE VI. 
sicure presso il Baluzio (2) : Fuerunt ta- 
men quamplurimi per praedones , 
latrane s , et pirata* in itinere tam 

(5) Veggasi anche Pomeri ice Buoni nse- 
jni lib. 3. Anche Enrico Monaco in Rcbdorfe 
scrive ne* suoi Annali 9 che in San Pietro la 
Domenica di Passione 9 quando fu la prima 
folta mostrato il Santo Sudario , per la gran 
JpUa r lui presente , Multi mot suffocati . 
(3) T. u Papurum Jvcnion. 
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terrete , aiiam maris bonis suis spo- 
liati , et a/i'a* multis modis damni- 
Jicatì . Propter quod multi ab iis 
praecavere volente s in habitu dissi- 
mulato dictam peregrinationem ar*~ 
ripuerunt , et per gratiarn Dei pro- 
spere compleverunt , practicantes il- 
lud mirificum : 

Tutìus ut peterem , laici sub imagi* 
ne Romani 
Fas fuit , ut sino rem luxuriare 
comam . 

Peraltro i pellegrini medesimi usa** 
vano molte diligenze contro deladri f 
davansi conforto , ed ajuto Nel 
cammino dice il ricordato Matteo 
Villani „ non sì faceva alcuna riotu 

tra Romei , ma comportava, e aju- 
17 "lava l'uno l'altro con pazienza, e 
77 conforto . E cominciando alcuni la- 

droni in terra di Roma a rubare-, 
, 7 e a uccidere : da ì "Romei mede- 
7? simi erano morti , e presi , aju<* 
7 , -tando e soccorrendo Tun l'altro. 
„ E paesani faceano guardare i cam- 
71 mini , e spaventavano i ladroni 7 
„ sicché , secondo il fatto , assai fu- 
„ rono sicure le strade , e cammiu 
„ tutto quel! 9 anno , Oltre de' la- 
dri eranci altri ri tenitori de* Pellegri- 
ni , o Romei 7 come gli abbiamo uefi- 
ti con voce Provenzale chiamarsi dal 
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fallarli. Erano questi certi Signori 
di Oliva niuiiù , che con insolite esa- 
zioni molestavanli nel loro viaggio . 
Al che provvide CLEMENTE fulmi- 
nando contro di essi scomunica a se 9 
e a 9 successori suoi riservata , 
È a Ro-~ _ IV. . Il peggio fu , che a Roma 
ma si eraci scarsità cu viveri . Perciocché , 
scarseg- come narra il Villani „ Valsevi al 
glasse 9) continuo un pane grande di sedi- 
di vet- » ci , o diciotto oncie a peso , da- 

tovaglia n nar * XXI » e ^ v ^ no soldi tre, e sol- 
„ di quattro , e sold i cinque il peret- 
9) to , secondo eh' era buono : la bia- 
fJ da costava ilrugjno, ch'era dodi* 
„ ci proveude comunali , a comperar* 
v lo in grosso , quasi tutto V anno , 
„ da lire quattro , e mezzo in cin- 
^ que ; il fieno , la paglia , le le- 
, 7 gna, il pesce, e l'erbaggio vi fu- 
v rono in grande carestìa : della car- 
„ ne v* ebbe convenevole mercato ; 
j r ma frodavano il macello , mesco- 
v landò , e vendendo insieme ( con 
sottili inganni) la mala carne con 
v buona . Il fiorino d'oro valeva sol- 
w di 4°' di q ne ^ a monetft „ . Per ri- 
mediare a questo male ottenne il Car- 
dinale j4nnibaldo dal Papa la facol- 



tà di potere a* pellegrini diminuire 
ad arbitrio le visite delle Chiese ( i ) . 
Simile facoltà diede il Papa al Car r 

(i) Vedi il Ub. seguente cop. y. 
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dinal Guido del Titolo di Santa Ce- 
cilia Vescovo di Porlo, che venne a 
Roma (i) per andar poi Legato in 
Ungheria', anzi temendo , eh ? amen- 
due i Legati uscisser di Roma , co- 
me in fatti ne partirono , munì del* 
la medesima autorità Ponzio P e trot- 
to Guascone Vescovo di Orviéto , 
che era a quella stagione suo Vicario 
in Roma (a) . Ma alcuni Romani ve- 
devano di mal occhio questa diminu- 
zione , la quale in pregiudizio torna- Oltre 
va della loro cupidità. Seppe della una se- 
loro scontentezza valersi Cola di dizione 
Rienzo per potersi qual Trihuno Au- contro il 
gusto della plebe usurpare più facil- Legato 

(2) 27 citato Enrico di Reb<Wf scrìve , 
che il Cardinale Guido venne a Roma col Car- 
dinal Anaibaldo ; ma egli s % ingannò . Forse 
quel C*rd. venne in Italia col Legato , ma 
dullu Lombardia 9 di cui Tommaso Fortifìoc— 
cu il dice Legato f passò a Padova % dove a* 14 

"(fi Febbraio fece la traslazione di S. Antonio, 
come narra Guglielmo Cortusio de novitatibiw 
Paduac , e '/ Petrarca eh 1 era col Cardinale # 
in una sua lettera. Keggasi il Man ni ' p* 36. # 
e anche il Vittarelli p. 161. Va Padera pai 
mosso per Roma* 

(3) II Ciacconio vuole , che il Cardino- . 
le di S. Grìsogooo Pietro di Ciriaco si fer- 
masse in Roma Legato tutto V anno i35o. , 
Ma oltrecchè Fort{fiocca nella citata vita di 
Cola di Rienzo ci assicura , che il Cardinale 
di 5. Grisogono dopo di aver consolata il Car- 
dinale Anaibaldo partì per la sua Legazione 9 
a questo Cardinale , e non al Sicario avreb* 
te il Pupa spedite le facoltà > il che MOM aven- 
do egli fatto 9 appar chiaro , che detto Cardi- 
nale non fu in quesV anno a Roma Legato». 
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niente ls tirannìa di Roma , e susci- 
tò una fierissima sedizione . Il Lega- 
to jénnibaldo accorse subito per ac- 
chetare il tumulto , ma ne venne as- 
sai maltrattato , e di peggio ancora 
gli sarebbe avvenuto , se il Commen- 
datore di S. Spirito Giovanni di Luc- 
ca non ispegneva V incendio . Egli 
tuttavia corse altra volta un mortale 
pericolo . Da S. Pietro passava alla 
visita di S. Paolo , quando essendo 
poco lontano da Santo Spirito , gli 
furono con balestre da una picciola 
v casa lanciate contro due saette , una 
delle quali non fece colpo ^ V altra 
forigli solo il cappello . Quindi si 
commosse un nuovo tumulto , dal 
quale a stento senza ricevere offesa 
si sottrasse . Ma la morte , che allo- 
ra non incontrò ì improvvisamente 7 
nè senza il solito volgar sospetto di 
veleno il rapì a' i5. Loglio nel Ca- 
stel di S. Giorgio ( i nel mentre- 
cbè a Napoli pacava per all'ari di 
Stato . 

V. Intanto si rintuzzò la forza 
Concor- del caldo. Allora il numero de' Pel- 
so di «Si- legrini , che pedonimi ardori dell'esta- 
gnori^ed te crasi alcun pò rallentato , ripigliò 
onorevo colla prima sua ridondanza." Neil' 
h perso- 
ne (i) Così il Bzovio da un Ms. della Va- 
ticana, j4ltri f annoi morire di A 'gusto , e nel 
Castel di S. Massimo. Vengasi il Vittorrlli 
p, 1^9. , e V Oldoino nelle giunte al Ciacconio, 
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ultimo dell'anno u , dice il f r illani , 
come nel cominciamento , vi ab- 
„ bondò la gente , o poco meno . Ma 
71 allora vi concorsono più Signori y 
„ e grandi Dame, e orrevoli nomini 9 
e femine di Oltrementi , e di lon- 
71 tani paesi , ed eziandio d'Italiani. 
Tra questi Signori 1 e orrevoli uomi- 
ni , e femine io conto in primo luo- 
go la Santa Figliuola di£. Brigida (1) 
Caterina di sangue reale , la Marche- 
sa di Monferrato e Maria Sorella 
del Cardinale Guido Co ni essa di Bo- 
logna sul mure ( Novero appres- 
so il nostro grande ristoratore delle 
lettere Francesco Petrarca , e forse 
egli ci v< nne collo stesso Card. Gui- 
do , col (juale era già in Vados a in- 
tervenuto al trasferimento di S. An- 
tonio . Ma principalm^ute si dee con 
onore ricordare il Ke di Ungheria Lo- 
dovico (3). Questo Monarca , come 



(1) // Card. Valerio nel suo trattato del 
Giubileo di CLEMENTE Vili, seguito dal 
Jkfunni c. 38. fa venire a Roma nel i35o. pel 
Giubileo Stinta Brigida \ ma il fattarelli p. 182. 
dulia vita , che abb'um della Santa nel Surio , 
fa vedere , che questa gran Santa intervenne 
ben&ì ul Giubileo , ma era da cinqu' unni in 
Roma , dov* era venuta dopo il pellegrinaggio , 
che col Marito uvea futto a S. Jacopo di Com* 
p ostello. 

(2) Veggansi Mons. Febei p u.c 2, a 
*ar. 11 5. ,e il Rinaldi ali unno i35#. num. F, 

(3) Leggansi Antonio [tonfi nio Pec. 11, 
lib. 10. 
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narra il Bzovio (T.xiv.ad ann. i'i5o.) 
per conseguir V Indulgenza visitò a 
piedi più fiate le Sante Basiliche 7 
ogni giorno in S. Pietro assistè ali* 
Augustissimo Sacrificio della Messa y 
e ogui di volle \ edere. 

La sembianza di Colui , 
che ancor lassù nel del vedere spe* 
ro (i) 

Lasciò infine con altri doni a* sacri 
altari quattromila scudi d'oro. 

VI. Ne però furoa queste le so- 
le offerte , che alle Chiese furono fat- 
"te. Narra il Rinaldi, che tre Nobi- 
li Veneziani ad ornamento del San- 
to Sudario portarono una tavola di 

) (i) Petrarca Son. xiv, cioè il Sacro Tol- 
to ìd Redentore 9 sul quale e da notare una 
Rivelazione di S. Brigida. Era ella un gior- 
no In S. Pietro mentre ci si mostrava il Sa- 
ero Sudario; quando un Cavalier Danese t che 
gasserebbe in oggi per uno spirito forte , fat- 
tolesi all'orecchio in aria scherzevole 9 le dis- 
se non esser lui di si dolce pasta da credersi 
che vera fosse quella Reliquia . Turbossi a tal 
parole la Santa , e si recò in Orazione . in 
questa dal celeste suo sposo udì dirsi : Quid 
tibi dixit ille magniloquo», et flabelhiro vento- 
rum ? Nonne quod inulti dubitant de Sudario 
meo - ut rum sit vrruin , an non ? De Sudario 
meo sciat, qnod sicut sudor Sangninis mei de 
«orpore meo fluxit imminente passione rnca , 
quando rogavi Patrein, sic iste sudor exivit de 
facie mea propter qualitatem rogantis me uà 
consolationem futuroruua . Revelation. Uà. iv 
cap. 8i. 
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Cristallo magnificamente cT oro , e 
d'argouto adornata. Oltre poi le li- 
musine in danaro, le quali in bene- 
fizio delle Chiese furono spese , as- 
sai doni furono fatti all'Altare di 9. 
Pietro. Anzi per questi gran lite in- 
sorse tra 1 Camarlingo Apostolico , 
e i Canonici di San Pietro, la qual 
dal Successor di CLEMENTE, IN- 
NOCENZO VI. fu decisa l'anno i356. 
a favore di questo insigne Capitel- 
lo (i). 

m _ 

1. Giubilei di URVANO VI., 
\ e di BONIFACIO IX. 

» 

!• TVr° n dovremmo , a stare alle or- Gibileo 
11 dinazioni di CLEMENTE VI., falfeo- 
aspettarci un Giubileo sotto URBA- todaUJt 
NO VI. eletto Papa nel i3j8. ♦ Ma SANO 
questo Pontefice avendo giudicato op- fyj m 
portuno di fare nna nuova riduzio- 
ne dell' Anno Santo ad ogni 33. an- 
ni , lo intimò nell'Aprile del i38g- 
colla Bolla : Salvator noster Unige- 
tus Dei Filius per l'anno seguente. 
Ma egli si morì a*i5. di Ottobre di 
* quell'anno, onde toccò al suo Sue- Celebra 
cessore BONIFACIO IX. il celebrar- to da 
lo. Ma bolliva allora più che eiam- SONI- 
mai Jo scisma. Non è però maravi- -fa- 
glia , ebe dalla Francia , dalla Spa- CIOIX 



(i) sentenza d* Innocenzo è in gran 
sarte riportato dui Mnoldi ali 'anno i35o. n.§3. 
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gna 7 e dalla Catalogna , le quali 
all' Antipapa CLEMENTE VII. ub- 
bidivano , nuu venissero al Giubileo 
di BONIFACIO pellegrini/Tutta vol- 
ta da'paesi 7 che erauo d IT ubbidienza 
C° n di BONIFACIO,, gente iunumerabi- 
?/2o//o \ c s \ reC g a ft ùma . Tanto ci attesta 
concor-n coetaneo Teodoro a Niem ( Lib* 
^° i. c. 68.) Innumerabiles Peregrini 

toto ilio anno 7 postquam incepit 
Jubilaeus praesertim de Aleman- 
nia Ungaria , Polonia , Boemia , 
Anglia 7 et aliis Begnis ; et Pro- 
vi nciis 7 auae fnerunt de obedientia 
Urbani , ad Urbem venerimi 7 un- 
. . rfe <?£ maxima offertoria Ecclesiis, 
Anche fit BasiUcis rj/ òis er visitatore* 

di Pnn- j . ^ . r 
. . data fuerunt* 

^P 1 II. Tra questi divoti Pellegrini 

furono anebe principi. Di uno si fa 
dal Bzovio* dai Vittore II i , e da al- 
tri particolar ricordanza. Fu egli Al- 
berto di Est e Marchese di Ferrara 

m 

col seguito di 4 00 « (0 a pi e( li y e 
tutti ad una foggia modestamente ve- 
stiti. Ad accoglierlo un miglio fuori 
di Boma andarono cinque Cardinali 
col gran Maestro de* Cavalieri Gero- j 
soliinitani (i). BONIFACIO ancora 

(i) Cum quadringentis ex equestri tr- 
àine defedi s Vhis^diCe il Borsetti ne/Msto- 
ria almi Ferrarictisis Gjoinasii , della quale 
Università ottenne Alberto l' unno appresso da 
BONIFACIO /' erezione. 

( i ) V. il Jtisna aeW Istorie de' Principi 
d' ESTE . 
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% il ricevette con rare dimostrazioni di 
affetto , siccome il generoso e pio a- 
nimo di tanto Principe si meritava. 

III. Di un altro Giubileo Ji BO- u4ltv0 
NIFACIO IX. parlano molti antichi. Glubi ~ 
e moderni Scrittori , a'quali non vee- l t°~ di 
go come Monsignor Febei abbia ne- B ONT ~ 
gata fede. Stava il Pontefice in As- 
sisi sull'av vicinarsi dell'anno 1400. CIOIX 
quando i Romani gli mandarouo hm- nel 
basciadori , perchè a Roma piacesse- 
gli di ritornare , onde celebrarvi l'an- 
no Centesimo del Giubileo . Ricusò 

d P.p. di telo , * -tmf^oJl 

ni non gli prestassero ubbidienza, 
èglino alla volontà del Pontefice mo- 
straronsi pronti , e '1 P apa a fi oma 
si trasferì . Ma quanto al Giubileo, 
ommno crediderini , diro collo Span- 
dano (1) minime indixisse. Qua 
emm ratione , cum jam sub ipso ce- 
lebratus fuisset anno i.<yo., ne prò- 
inde approbatus , auem Urbanus 

*' anno praecedenti reduxerat ad 
trigesimum tertium annum , nec ni- ■ 
« decem ab eo decurrissent ? Non- 
dimeno parmi doversi fermamente te- 
nere , c he veggendo il Papa il grati 
concorso de'Forastieri per l'indulgen- 
za almeno vivete vocis oracuio la 
conlermasse. Di questo concorso ab- 
biamo un testimonio troppo solenne, 

Parte I. £ ' 

(1) Ad annum i3g$ §. 4. 
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che è quello del citato Teodoro a 
^'Nietn, G,alli, die' egli (Lib. li. C. 
?;28. ) adserentes lume annurn Jubi- 
$laeum secunduni antiquam inrtitu- 
jtionem Ecclesiae Romanae , ad Ur- 
| Lem catervatim utriusque homi ne s 
i sexus causa devotionis in maxima 
f moltitudine pene per totum illuni 
', annum advenerunt , quorum multi 
\erant nobile* et egregiae personae 
ac longa ojfertoria ad urbis Ec- 
clesia* adtulerunt. La ragione per- 
chè tanta premura avessero i Fran- 
cesi di questo Giubileo , ce la da 
(robelino scrivendo (i): Primo Pan- 
tijicatus ipsius (di BONIFACIO) 
anno cu tri juxta orditi ationem do- 
mini Bonifacii più rimi prò indul- 
gentiis anni Jubilaei consequendis 
de Universi* mundi partibus obe- 
dientiam ipsi domino Urbano prae- 
stantes ad urbem Romam con* 
fu e reti t , UH qui de regno Fra nei a e 
crani , et alii obedientiam ejus re- 
pudiantes ilio anno prò hujusmo- 
di indulgentiis Romam non vene- 
rint , sed juxta priorem jQ/*dinatio- 
nem Clementis VI. anno Domini 
ì^oo, in maxima moltitudine prò 
h uju smodi i n dulgen t iis co nsequ en - 
dis Romam venie ntes 1 limi ria San- 
ctorum visitabant . Ora è egli cre- 
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dibile, che BONIFACIO volesse La- 
sciar tanta gente o ingannata , o de- 
lusa come sarebbe avvenuto , se egli 
in qualche modo non avesse condi- 
sceso ad accordar loro il perdono del 
Giubileo*? Risponde il Vi ito re Ili 7 
che (pag.a35.) i Pellegrini „ se non 
„ conseguivano le centiuarie , o quin- 
•5? quagenarie , conseguivano le al-* 
9t tre, concesse a' visitatori delle Ba- 
„ siliche, e Chiese di Roma da di- 
versi Pontefici ; le quali non era- 
„ no levate o sospese,, . Ma questo 
non fa , che il Papa non avesse la- 
sciato correre il loro inganno. Pe- 
rocché eglino non venivano a Roma 
per queste Indulgenze, ma per la ple- 
naria del Centesimo. Nò a torre que- 
sto gravissimo sconcio basta il dire 
come ivi m ed sim > fa il Vitto retti 
che BONIFACIO IX., se non coni 
cesse , e non approvò le Indulgen- 
ze concesse da' .suoi Predecessori 
per tali anni , non le ri v oc asse . 
Perocché e non è evidente, che to- 
sto come CLEMENTE VI. al Cin- 
quantesimo, e URBANO VI a! Tri- 
gesimo terzo anno ridusse il Giubi- 
leo , doveansi per rivocate avere le 
Indulgenze per lo Centesimo? Trop- 
po é chiaro l'intendimento , che eb- 
bero i Papi in tai riduzioni, di fis- 
sare per quel!' anno solo , che egli- 
no determinavano pel Giubileo av- 

C 2 
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venire , V Indulgenza , che ad altro 
anno era stata da' loro Predecessori 
Àì * conceduta. 

Al quai iv Ma j! jrmorelli , e dopo lui 
non si olimpio Ricci , e Mousiguor Febei 
oppone , p fa5 x oppongono un Ms. di- 
P ,oma di BONIFACIO IX., nel qua- 
1 £ le si legge. Cum nonnulli Po'iti/ices 
sto a- p raec i ecessores nostri de centesimo 
pa per ^ centes { munii) et deinde de quinqua- 
m0 , . tl J\~ gesimo in quinquagesimum revoluti* 
1 * annis ob frequentiamo et eoncursum 
sa ' fidelium causa devotionis de diver- 
si s Mundi partibus ad almam Ur- 
bern conjluentium etc. Per hoc ta- 
men indulgenìias 7 et remissiones 
peccaminum Christifidelibus cente- 
simo i et quinquagesimo annis hu- 
jusmodi praefatas scilicet Sancti 
Petri , ac S. Pauli extra muros 
praedictae Urbis Basilicas devote 
visitantibus ab ipsis nostri s Prae- 
decessoribus quandoque concessas 
minime concedimus , nec ipsas con- 
, firmamus. Tuttavolta chi con critica 
esaminerà questo pretoso diploma , 
troverallo incoerente, esconesso, nò 
però non degno di fede. Anzi si no- 
ti., che dopo la parola conjluentium 
segue in quella Bolla et ex certis 
aliis causts eorum inducentibus ani" 
mum in Basilici s Principis Jpo- 
stolornm , 5. Salsmtoris , et Late- 
ranen., et S. Marine Majoris de 
Urbe , et S. Laurentii extra mu- 
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ros Urbis , dalla qual Chiesa di S. Lo- 
renzo „ come avrebbe fatta BONIFA- 
CIO menzione se ella non era mai 
sfata da suoi Predecessori destinata 
«jlle visite necessarie per l'Indulgen- 
za ? Di più e chi non vegga 7 che 
quella Bolla esser dovea più che a I 
noi „ nota a S. Antonino , a Gio- \ 
vanni di Anania, e ad altri Scrit- 
tori vivuti non molti anni dopo di 
BONIFACIO ? e nondimeno costane 
temente testificarono eglino questo 
Giubileo (i). che segno è questo se 
non che di quella Bolla non ebber 
contezza , e niuja conto vuoisene fa- 
re ? Ma si consideri ancora , che il 
Be di Tìofimia Fenceslao , come si 
dirà nel capo IX. del libro seguen- 
te , domando pel suo Begno a BO- 
NIFACIO in quest'anno il Giubi- 
leo di Roma 9 e '1 Papa glielo ac- 
cordò. La qual dimanda , e conces- 
sone suppone apertamente 7 che a 
Roma Giaffa ileo ci fosse. 

V. Tornando ora col ragiona- r,™ f 
mento al concorso, che in quest' an- ^rèinu 
no dicemmo essere stato grandissimo, sitatQ 
fu esso di, Unto maggior Dw«viglia, de'PelU 
perchè la p età de' Fedeli trovo Wj552 
fon, ostacoi,. E certo terribile fu Ef 
la sfrenatezza degli Assassini, i qua- 

rnp 3 e Giovanni di Anania nel trattatine 
«e Jnbnaso . Fuit tcrtius Jiibiliens in anno x$qo. 



Digitized by Google 



54 DEGLI ANNI SANTI 

li noi Territorio di Roma a' Pelle- 
grini toglievano i danari , le Don- 
Se , e la vita } al che rendevali più 
arditi l'odio , e la prepotenza di Gio- 
vanni , e Nicolò Colonna inferoc i- 
ti a danno di BONIFACIO , come 
appare dalla sentenza da lui data in . 
quel!' anno contro di loro , e rife- 
rita negli Annali di (Jdcrico Ri- 
naldi. Ma ciò, che è a dire più la- ; 
grimevole, per tutto Italia, e in Ro- 
ma ancora infieriva la pestilenza si 
è per modo , che al dire del Buo- 
ninsegni seccnto ed ottocento perso- 
ne ci morivan per giorno , senza 
quelli, che in viaggio dal mortifero 
morbo eran compresi. Il che ancora 
dimostra PmcrcdibiJe crudeltà, che 
sarebbe stala quella di BONIFACIO^ 
5e niente commosso da tauto fcrvor 
de* Cristiani, i quali per conseguire 
l'Indulgenza mettevano a repentaglio 
le loro vite, avesseli lasciati nell' in- 
certezza di poterla acquistare . 

CAPO IV, 

Giubilei del Secolo XV. ' 

■ 

§. /. Giubileo di MARTINO F. 

te - 

I. Oli spediremo più brevemente dal 
Giubileo di MARTINO V., perciocché 
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attese le circostanze de' tempi ebbe un Fu ce/e- 
assai scarso concorso. E questa forse i\\ brato da 
la ragione, per cui non ne parlarono MAR-. 
S. Anlanino , il Volt eri ano , il Piali- TI ISO 
na , ed altri Storici Per altro choc- Van- 
cbe siasi detto Monsignor Giorgi neì-no i4a3. 
la vita di J\ ICCOLO* V. , par mi non H Giù- 
potersi dubitare, che MARTINO nc\ bileo 
ifo'i, secondo la riduzione di LR13A- 
KO VJ. celebrasse l'Anno Santo. 
SISTO IV. nella Costituzione , cbe 

fei e sul (tiubileo l'Anno l4?^* 1 so '* 
cincjuat'anni dopo il Giubileo f.ìi , Si A R- 
TLNO, a (Ferma , cbe 
approvo la riduzione di URRANO VI. 
Cimi MARTIJNLS Papa !. . ejur- 
tieni URBANI reduclionem huju smo- 
di adprobassel . Ma come avrebbela 
approvata , se non l'avesse seguita ? 
Eseguili* dunque} e prima di SISTO 
T avea detto espressamente PAOLO 
II. nella Bolla Jnejf'abilis promulga- 
ta nel 1 4; 0. Postremo vero , posta u ani 
fili cis redìì dation 1 s Alari inus V. Ho- 
manus Ponlifex , Praedecessor no- 
ster reduci tonem per ciundem Urba- 
num factam hujusmodi ratani ha— 
hens , ci gratam n ipsam in sua Jir- 
niitale persistere , et ari. 33* supra- 
die io , oh servari debere , censuerat 
et ad cJJ'ecium deduci , anno in- 
gruente praedicto permiserat 7 prout 
observata extitit .. Monsignor Fe- 
bei [Pag. 1 3o. ) religiosamente con- 
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* » 

§. IV. Giubileo di ALESSANDRO VI. 



.p 



IU' fortunato di SISTO fu nel Concor- 
concorso del Giubileo ALESSÀN- SQ a i 
DRO \l. , che il primo fu ad iutro- Gi uo i~ 
dur nuovi riti e per la pubblieazio- i eQ 
ne 7 e per 1' apriuiento di esso colla 
Porta Santa , siccome ad altro più /wh'f 
opportuno luogo diremo nel libro se- ' 
guente. Nell'anno laoo. adunque in- 
cominciato nella Vigilia del Santo 
Natale il Giubileo a Roma da tutte 
le parti 7 massimamente oltramon- 
tane , concorse gran moltitudine. Ne 
abbiamo sino dal principio di quest* 
anno , cioè da' di Genuajo una 
sicura testimonianza in una lettera di 
Pietro Delfino a Mariano da Fiten- 
ze , ove scrive : ConJIuere ad Ur- 
beni copiosam populorum niuliiiudi- 
nem , tutu cjc aliìs ditdian , tum ex 
te modo cognovimus ; et gaudeo non 
dee s se Cristian ae: Religioni hoc de- 
votarum , et piarum mentium testi* 
monium , praesertim in tanto defe** ~ 
ctu Fidei , ac honorum morum de- 
pravatione . Racconta poi Uberto 
Vellesio neir appendice agli Annali 
di Roberto Guagnino^che tantus uni* 
versae gentis concursus in Urbe 
fuit \ ut ab ea , cujus magnitudini 
orbis olitn fuit , aegre caperentuv 5 



\ 
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quinimmo nec tantum congeriem 
communi s excipere patria potuisset, 
nisi Sforcia è Germania reparato 
exercitu , insubres violenlus inva- 
si s set , totamque terruisset Italiani-, 
qui ne inhumanum quidpiam horre- 
scere vi de re tur , impias in Romi-. 
petas manu s injecit , et singulum 
quodque Galli caput aureo ernie . 
E per questo riguardo scrisse F. Ja- 
copo Filippo da Bergamo , che Ju- 
bilacus hoc anno i 5oo. non ea fre- 
quentia , ut hactenus ffuit , alluden- 
do forse alla Lombardia , che sotto 
il peso di aspra guerra gemendo non 
potea mandare a Roma i suoi Nazio- 
nali . Del resto ancor àv\Y Italia più 
lontana da questi guerreschi tumulti 
ebbeci di molto concorso , come te- 
stifica il Guicciardini, e dal Regno 
di Napoli massimamente, donde una 
Confraternita detta di iS- Caterina 
de'Coirari menò in processione una 
miracolosa Immagine di nostra Donna. 
/ IL Meritano tra quelli 7 che per 
Anche lo Giubileo in quest'anno passarono 
di Si- a Roma , particolar ricordanza due 
gnori di Oratori del He di Francia, Renato 
alto li- Barone di Avcomonte . e Lodovico 
Staggio. Villanova \ due Gaidiuali Giovanni 
de' Medici «, anche poi col nome di 
LEONE X. fu assunto al Papato , e 
il Gurcese , che morì nella legazion 
di Viterbo : Spethzo di Tamrlaca 
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Baron Palatino di Cracovia, e il D 

ca di Sugami ne nella Dalmazia vec- \ 

chio di anni 90. , il Duca Patenti- \ 

no , a! quale in Capp Ila Pontificia | 

diede pubblicamente la Rosa d' oro , * 

benedetta la quarta Domenica di Qua- f 
resima . 

III. Il Papa per la sua parte nien- p 

te lasciò, onde e sicuro, e maestoso tovve 
A a Ali» • ai notiti 

riuscisse 1 Anno òanto . AH avvici- . , . 

. , • « : presi ciak 

nanfe di esso ordino una via più co-' ^ 

moda, la qual conducesse a S. Pie- ? 
tro \ detta però allora Alessandrina , 
quella dessa, che poi nel ;5o5. fu la- 
stricata da GIULIO II. ,* ed oggi chia- 
masi Borgo nuovo . Ma principalmen- 
te mirò a rendere la Città abhonde- 
vol di viveri, die fece venire da v?r- 
rj pae i vicini , e lontani . Quindi per 
provvedere , che le vie, e gli allog- 
gi fossero per i Pellegrini comodi, e 
sicuri, scrisse ne'ai. di Febbrajo dell' 
anno stesso i5oo. una lettera , che 
incomincia: Inter caetera , quae no- 
bis ex Apostolalus officio incumbere 
cernimus , ordinando a' Governatori 7 
Rettori, e Vicarj dello Stato Eccle- 
siastico, ed a' Baroni feudatarj , con 
pena latae sententiae , che mantenes- 
sero pulite le strade dagli assassini . 
Perchè- poi a'borastieri massimamen- 
te non mancasse V esempio del Sacro 
Collegio , proffoi rigorosamente a'Car- 
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dinali l'uscire in quell'anno di Romm , 
e vi richiamò gli assenti . 

IV. Oltracciò fec'egli nel decor- 
. so dell' anno più cose , che multo 

**">m valser0 ad edificare il popolo . Nar- 
lodevoli ra ft urC Qrdo Maestro di Cerimonie 7 
che ALESSANDRO a*i3. di Aprile , 
cavalcò alle quattro Chiese col Col- 
legio de' Cardinali , e con molti Pre- 
lati , Principi , e gran Signori . AI 
loro esempio è facile il pensare , che 
cosa facesse il popolo , trattovi anco- 
ra dalla liberale concessione, che gli 
faceva il Vicario di Cristo della ple- 
ì? J t naria Indulgenza del Giubileo per la 

fi jfojM J fivi «olita visita di quel giorno . In mo- 
fj- f ^ **do non dissomigliante operò il Pon- 
WW"*"*** tefice nel dì d'Ognissanti dando la so- 

leone benedizione fuor del consueto 
dopo la Messa celebrata in S. Pie- 
tro , e conceder do il perdono stesso 
a tutti quelli , che v'erano presenti -, 
invitativi con precedente Editto. 

V. A queste azioni di spirituale 
edificazione , e conforto il Papa un 

y altra ne aggiunse , che fu di grande 

v/t* (fl*0 allegrezza al Popolo . Perocché , a'18. 
f* * di Settembre creò nove Cardinali, e 
/ ne pubblicò tre altri , che già erasi 

riservati in petto 
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CAPO V. 



Giubilei del Secolo XVI. 



§. J. Giubileo del celebrato da 

CLEMENTE FU. 



i Hi ran dal Giubileo di ALESSAN- 
DRO scorsi -aÒ. auni . Però CLEMEN- fì; s 
TE VI. seguendo le disposizioni di Zl0 \ 
PAOLO IL confermato da SISTO a ( j U 
IV. nel IÒ25. celebrò il nuovo An- q iu 
no Santo . Avea egli per provvedere j g( 
allo splendor delle Chiese, al decoro 
degli Ecclesiastici , alla edificazione 
de' popoli fatto precorrere un ordine 
di Paolo Capizucchi Uditor di Ruo- 
ta 7 e Vicario di Roma . Dispose an- 
cora siffattamente le cose , che non 
mancassero viveri a' Forastieri , anzi 
copia ci fosse di tutto e a buon prez- 



dere nella Basilica , come scrisse il mento 
suo Maestro di Cerimonie Biagio da della 
Cesena , nella sala addimandato de' Porta 
Paramenti deputò il Cardinale Ales~ Santa 
Sandro Farnese Vescovo d'Ostia , e 
Decano del Sacro Collegio ad aprir 
la porta di S. Giovanni Laterano , 
come Arciprete di quella Chiesa ; il 
Card. Antonio del Monte Vescovo di 
Porto % quolla di S. Paole , come 
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Protettore del Monastero 1 ed il Car- 
dinale Andrea della Valle del Ti- 
tolo di S. Prisca a quella di 5. Ma- 
ria Maggiore come Arciprete . Indi 
si portò verso la Cappella Sistina per 
adorare il SS. Sagraroento con solen- 
ne apparato esposto : e Analmente ca- 
lo a far la funzione . 
Poco TI Ma j e guerre $ Italia , le 

concor J ri] ellioni di Germania , i tumulti 
so al [J n g1 ier i n ? e SO pra tutto la fu- 

nesta sorgente di molte di tai turbo- 
. lenze , e di altri peggi or danni,* di- 
co l'eresia dell'empio Apostata Lute- 
ro i il quale appunto in quest" anno 
con sacrileghe nozze si unì alla Mo- 
naca Caterina Bora , impedirono , 
che molti intervenissero al Giubileo . 
benché Nondimeno il Santo Padre tutte ner- 
il Papa cgLWa ] e - v j e <Jj allettare i popoli a Ito- 
si stu- ma B £ ra t xgU s \ n0 di Novem- 

diaste tre del i5*3. stato eletto a Papa do- 
ditrarcipn j] breve Pontificato di ADUIA- 
i popolilo VI.; tutta volta differì a quest'an- 
no a prendere il possesso , e preselo 
con solenne pompa verso la fine di 
Aprile nella Basilica Lateranense . 
Quindi il primo di Maggio dopo la 
Messa Pontificale pubblicò ivi la le- 
ga fatta contra il Turco tra Carlo V., 
i Re di Spagna , e d* Inghilterra 7 
i Fiorentini , e i Duchi di Milano 1 
y e di Mantova , concedendo in que- 
sta funzione agli astanti la plenaria 
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Indulgenza del Giubileo , e dando lo- 
ro la Papale benedizione : Ja quale 
pure oltre l'usato dar volle dalla log- 
gia del Faticano nel di festivo de 9 
Santi Apostoli Pietro e Paolo . 

III. Tra i non molti , che ia 
quest'anno furono a Roma , da la- diamo 
sciar non sono gli Ambasciadori d i più di- 
Rè del Messico , e dell' Impera- stinte 
dorè de' Mori (i), e per nominare persone, 
auche un letterato, Lilio Gregorio che cin- 
Giraldi Ferrarese nel suo libro de ferve tir- 
anni s et mensibus attesta di essersi n ero 
allora trovato a Roma col Cardinal 

di S. dgata Ercole Rangoni . 

IV. Non ci dicono i Oiarj, quai 
Cardinali destinasse il Papa alla chiù- Chiude 
sura delle Porte Sante , quando il j j^p* 
Giubileo pervenne al suo fine . Ma ^ ° 
Mons. Febei confettura con molto 
fondamento, che fossero que* mede-"*' 
simi, che aveanle aperte. Almeno la 

cosa è certa de' Cardinali Farnese, 
e della Falle . Di quello ce ne assi- 
cura la seguente Iscrizione recata dal 
Rasponi (/a) . 



CLEMENTIS SEPTIMI 

PONTIFICrS MAXIMI 
A UCTORITATE ALEXANDER 
FARNESILS CARDINALIS 



(i) Osor. hist. Oricnt. ìib, tiii. 

(a) Velia Pasti, Lateranjib. 1, cep.vi. 
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DEGLI ANNI SANTI 
OPUS HOS'l IENSIS ARCHI- 
PRESBYTER BASI OC VE 
HAJNC PORTA 3M OB JbBILAELM 

APEU1RI S' LfTAM 
IJNELiNTE ANNO MDXXV. DE 

MORE A PER L IT 
EXACTOQLE CLAUSIT. 

Dell* altro poi non ne possiam dubi- 
tare per ima medaglia di quelle, che 
nel chiudimento delle Porte Sante è 
costume di metterci , veduta dal me- 
desimo Mons. febei . Nel diritto 
aveaci il busto del Cardinale colle 
lettere Andreas Car. de Falle Ar. 
( cioè Archi presbyter ) Anno Jubi- 
hyi , e nel rovescio il tipo della Re- 
ligione , che sotto la destra elevat^ al 
Cielo tiene la Porta Santa col l'Iscri- 
zione : Porta aurea , e sotto la sini- 
stra una cassettina col CaJice prepa- 
rato pel SacriGzio , colla leggenda 
Fides publica. 

0 

v §. //. Giubileo del i55o. celebrato 

da g/ulio II/. 

Qi/esto /"^ 

Giubi- II. IjrULIO ni. fu tra' Papi il se- 
leofuin corì do , che aprisse il Giubileo inti- 

timato ma *o dal suo Antecessore . PAOLO 
daPAO 111 - secondo che scrivono il Torsel* 
LO III. Uno 7 e il Pauliani vissuto a quel 
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tempo (1)1 aveane già fatta nel Gio- 
vedì Santo del iD^f)- solenne proni u l- 

5 azione , ma essendo piaciuto a Dio 
>arte I. 1) 

(1) Nondimeno il P. Teodoro nel suo 
Truffato [storico del Giubileo (p. 52. ) no/i 
vuole , che a questi Scrittori abbiasi fede « 
Perciocché oltre ti Silenzio de* Piurj Pf>nt/fi» 
C Ì t ' quali nulla accennano della pubblicuz<o- 
ne del Giubileo fatto da P^oìo m. n^l Oro— 
vedi Santo : il Successor Giulio Eli. nella Boi" 
ià Si Pastore» sembro assai chiar amente uccen- 
nave « che Paolo volej pubblicarla , e ga in 
Concistoro oceano co* Car di nuli fatta parola 9 
ma che noi promulgò, forse imped to da varf 
travagliosi affari , che gli sop* alenerò nella 
sua vecchiaia , Cam antein , ton le parole di 
Giulio , timiiis coni neinorutiooif Paulus 
Papa III. si ili ii iter Praeiecossor noster. duna 
adveniente pr assenti anno literas Pauli , et 
S'urti Prae<icce6*oruoi hujusui^di He Fratrum 
su> rudi Consilio, de quorum numero tane era- 
mus , approbare , et innovare , ac Anunui Sa- 
bilaei hujusinodi pub'icare intendi t , sieut Po-« 
Olino »iacuit , rebus tiiit hiunauis exeititus. fa- 
che il VI torelli ( p, Hot. ) per l(* stesse rj- 
giani mostrasi inchinato a non c/edere da Pao- 
lo promulgata la Costruzione . Per ultro a 
Mons. FEBEI ( pag. tGi. ) niuna forza fate* 
ro queste ragioni. Perocché le citate parole di 
Giulio , die* egli , non a«l iuchnatjoueiii sed 
ad perfectionem actns ninnino rei" reoda m >t» 
«um i« inchoauis quidera esset feria v. in C ce- 
na Domini, morte vero Po .tificis intercedente , 
fiequaqiidiD perdei potuerit Poni 'mica iv, Adven- 
tns : itaque Julius incoili pie tutu acumi quasi 
nou peraetnm **piitne asseruit • Ne veramente 
pare molto credibile , che avendo già tenuto 
Paolo il concistoro per li publicozione della 
Bolla , questa non fosse fatta , ed essendo que- 
sta già stesa , se ne differisse dui Papa la pro- 
mulgazione , finché la morte a* io. di Nofem* 
ère lo rapi alla terra . 
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di chiamarlo a se li io. di Novem- 
bre «, lasci on ne la cura al Successo- 
re . Questi fu il Cardiu ale di Pale- 
strina Giammaria Delmo/ite 1 il qua- 
le chiamossi GIULIO III., e fu crea- 
to agli 8. di Febbrajo del seguente 
e aperto anno iòòo. 1 coronato a' XXII. li pri- 
da GTU mo suo pensiero fu di aprire la **or- 
LIO ta Santa } alla qual fa azione desti aò 
IIL il giorno XXIV. dello stesso Mese 
consecrato alla memoria del Santo 
Apostolo Mattia . Fec' egli dunque 
in quel giorno leggere uua nuova Co*- 
stituzionc sul Giubileo , la qual co- 
mincia : Si Paslor ovium , e poi col- 
le usate cirimonie aprì egli solenne- 
mente la Porta di S. Pietro , dando 
la cura di aprire le altre tre ad al- 
trettanti Cardinali , che furono per 
S. Giovanni in Laterano il Cardi- 
nal di Trani Giandomenico de Cu- 
pi s Romano Vescovo di Ostia , De- 
cano , e Arciprete di quella Basili- 
ca y per iS. Paolo il Card. Giovanni 
S diviati Fiorentino Vescovo di Por- 
lo , e Protettore della stessa Basilica, 
e del Monastero ; e per S. Maria Mag- 
giore il Cardinale Arciprete Guido 
Ascanio Sforza de* Conti di S. Fio* 
Provve- re . 

dimenti IL Quindi il novel Pontefice vol- 
prcsi se le sue sollecitudini , che i Pelle- 
dal Pa* grilli , e i Forastieri venissero negli 
pa . alloggi comodamente albergati } ed al 



• 

\ 




LIB. L CAP. V; §. o. 7 5 

qual fine deputò alcuni pii Uomini, 
che visitasser tai luoghi, e ne riferis- 
sero le mancanze . E perche eraci 
dappertutto penuria di grani , e di 
altre somiglianti vettovaglie, a grosse 
somme ne procaccio anco da lontani 
paesi , aftinché la Città non ne scar- 
seggiasse . Diede ancora a" Legati , 
Governatori , ed altri Ministri dello 
Stato Ecclesiastico premurosi ordini, 
perchè sicure , e guardate mautenes- 
ser le strade . 

IIL Ed eraci veramente mestiere 
di sHFatti provvedimenti. Perocché eben ne 
oltre le celebrità dell'Anno Santo la cessar/ 
nuova elezione del Papa chiamava a <*/ molto 
Monta gran Forestieri (i), essendo concor- 
costume de'Priucipi Cristiani di n\*\\-SodeFo 
dare al nuovo Pontefice Aìiibasciado-''<^*rò' 
ri. Infatti , come narra V ^drimi 
veriuero a Roma gli Amhasciadori 
dell Imperador Carlo F. \ e del Prin- 
cipe suo figliuolo, quelli di Francia 
sei per parte del Duca di Firenze , 
Cositno I. (^) 7 ed altri . Ci fu an- 

D 2 

(i) Parata Hist. Veti. J»b. xrr. 

(2; Fra questi .4tnha*ciudori di Cosi- 
mo ci fu il gran letterato P„> r Vettori l<1 
cai orazione recitata a Giul.o in. fu in 
guest anno stesso a Firenze stoppata dui Tor- 
rent.no con fuetto titolo l Petri Victorii 
Orafo hab.ta «d Juliani i„. i nitio Ponlifica- 
tu ipiius , cuin Duci* sui nomine una cum 
■lui qumque nubilissimi* TÌris Orator ad cum 
misius est. 




• 
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che 5. Francesco Borgia Duca di 
Candid con nobile comitiva di 3o. 
Cavalieri Spagnuoli , dopo d'avere 
al Primogenito rinunziato il Governo 
dello stato. Trovossi pure in Roma, 
dove per professare comunione colla 
Chiesa Rimana il precedente anno 
erasi portato Stefano Patriarca di 
virulenta accompagnato da uno de» li 
Arcivescovi 7 e da due Vescovi della 
sua Nazione . Senza questi assai gran- 
de fu il concorso de* divoti Pellegri- 
ni r uè già solo d' Italia , come af- 
ferma il l J an\>imo , ma benché de- 
gr Italiani fosse il maggiur numero) 
auche da paesi minacciati dalla Lu- 

; terana Eresia. Traesi ciò dal Surio , 

) lì quale nel suo Commentario delle f 
cose accadute dal i joo. al i5y5. co- 
sì scrive. Erat tian ob Jubilewn ma- 
gnus Romae homìnum concursus , 
l % qui Lutheri , et ejus similium bla- 
\ sphemiis surda aure praeteritis , pia 
animi devotione loca sacra Roma- 

\ nae Urbis invitebant , et largisnma- 
rum condonaiionnm , quas Indulgerla 

I tias vocamus , participes sese redde- j 

| re studebant . 

r> / M IV. Ben però fu, che in eserci- 

zi* aua • " • . , • 

J , zio si ponesse in questanno il pio ea- 

assai^la rilativo lstitut0 Jell'Archiconfraterui- 
assai a ^ dell a. SS. Trinità di ricevere i 

ciataAr couva ^ escenl ^i e Pellegrini (i) . Per 

chlCOn- j t j y ed; n p aucir0 ii ne ' Tesori nascosti f 

e Olimpio Ricci de* Giubilei Pniycrsali cap. 3fl. 
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opera dell'ammirabile S. Filippo Ne- fraterni 
ri ancor secolare erasi a' di Ago- fa della 
sto del 1548. iti S. Salvadore in SS. Tri* 
campo dato principio da sedici divo-mfdt 
te persone a questa insigne opera , 
che oggjmai è il miracolo della Cri- 
stiana Ospitalità. Ma venuto l'Anno 
Santo que'buoni Fratelli presero a pi- 
gione una povera casa , dove raccol- 
ti coloro , che privi di Ospizio era-I ~ 
no astretti a disagiatamente ricoverar- 
si sotto de' portic i delle Chiese , o 
de' Palazzi , lavavan prima loro , e 
baciavano umilmente i piedi , risto- 
ravanli poscia di buone vivande, ed 
in puliti letti gli adagiavano . fce nonv 
che troppo incomoda e angusta era 
al gran numero quella casa . Un' al- 
tra pertanto più ampia e più. conve- 
nevole nella strada deW arco della 
Ciambella a quella principiante Com- 
pagnia ne fu per tal uopo prestata 
dalla pia Srg. Elena (Jrsiniglic , e 
in questa da una parte le Sorelle al- 
loggiavano le Pellegrine , i Fratelli 
dall'altra i Pellegrini, gareggiando le 
une cogli altri ne'più lodevoli atti di 
carità , e di umiltà Cristiana . 

V. Il Papa non lasciò di conso- 
lare ancor nello Spirito i Fedeli. Fé- - 
ce loro più fiate «coprire il Volto San- Chiude 
to ; diede frequenti benedizioni al po-zY Giubi 
polo 5 e con singolari esempj di pie-/e?o 
tà lo riconforto ad opere Sante. 1<* 
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fine il giorno dell' Epifania dopo i 
Vespri col chiudere delle Porte San- 
te termino questo memorabile Giubi- 
leo . 

§. ///. Giubileo del 1 5 75. celebrato 
da GREGORIO XIII. 

I. Sramo al Giubileo di GRECO- 
Rinoma mo xiIL, al qual Giubileo Roma 
tis.simo non avea smQ a l| ora veduto l'uguale 7 
olire ad come attesta anche il Cardinal Vale- 
ogni aU r £ Q ne u a Storia, che scrisse del Giu- 
iro bileo seguente . La brevità , che mi 
. f£ £ sono prefissa , mi obbliga a ristrigner 
' cose , che domanderebbon lungo trat- 

tato . Ma oltre il Vittore Ili , il Fe- 
lci , il Ricci , e il Manni , chi uè 
volesse una più accurata informazio- 
ne , legga il Maffei negli Annali di 
questo Pontefice superiore ad ogni lo- 
de , e r Istoria utilissima e dilette- 
s eolissima delle cose memorabili pas- 
sate neW alma città di Roma l an- 
no del gran Giubileo 1 5 j5. 4 scritta 
dal P. Raffaello Riera . 
fu il Giù IL Sino dal 1570. avea GRECO- 
bile 9 da RIO fatte le piìi opportune disposi- 
GRE- zioui , perchè niente mancasse ne di 
GO- splendore a Roma , nò di provvedi- 
RfO mento , e di comodo a* Forastieri . 
XIII. Perocché avea in quell'almo ordina- 
lo va to , che per tutto lo stato si alle^tis- 
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ser pronti gli alloggi, e del bisogne- rj accon 
vole ben forniti , come ancora che ci propo 
pulite d'Uomini di mal affare si te- nimenti 
nesser le vie . Procurò indi , che in 
Roma fosse tutto in acconcio . In una 
innondazione del Tevere Tanno iòdj. 
rovinò la metà del ponte detto già Se- 
natorio 1 ed anco Palatino , oggi di 
S. Maria . Tentò il popolo Roìnano 
l'anno 1 56 r . di rifarlo di legno, ma 
indarno . GREGORIO colla spesa in 
veduta di 54» mila scudi ne comin- 
ciò nel 1 564- il rifacimento , e ter- 
mi noi lo T anno stesso del Giubileo . Jp r 
Soprntutto fu cura del pio Pontefi- 

ce m che in Roma fosse dovizia di vi- ~ 

. r i« , se poti 

veri . come ci iu : nondimeno nel r 

decorso dell'anno per maggior sicu- ' 

rezza da Castel S. Angelo prese 5o.^ 

mila scudi - e ne compero tanto erra- r . 

r i 1 u n j 11 P • stoni* 
no , togliendo la gabella della tan- 
na , e nelle Terme di Diocleziano 
eresse il Granajo pubblico . E giac- 
ché siamo col discorso nelle cose 7 
che il S. Padre adoperò per comodo 
de' concorrenti , lasciam di dire , che 
durante il Giubileo con molta spesa 
fece alzare il Portico di *S. Maria 
Maggiore , ed allargare la via , che 
da quella Basilica conduce all' altra 
di S. Giovanni Laterano , onde mi- 
norato fosse il disagio de' Pellegrini . aperto 
III. Già veniamo al Giubileo , al con m-, 
quale miravamo queste savissime prov- crcdibil 
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■ visioni . Nella vigilia del Natale an- 
dò il Papa con divota Processione di 
Cardi oali , Prelati , Clero , e Reli- 
gioni , alla Basilica Vaticana , segui- 
to non solo dagli Ambasci adori de* 
Sovrani , ma da" Principi di Bavie- 
ra y e di Cleves (1)^ e da molti Si- 
gnori . Ivi fu colle usate Cirimonie- 
aperta la Porta Santa , alla prima per- 
cossa di cui spezzatosi in mano di 
GREGORIO il manico/del Martello , 
resto egli in 1111 dito leggiermente fe- 
rito . Ma per indiscreta divozione m 
*S. Pietro entrarono prima del Papa 
per la sacra apertura co ti tra il pre- 
cetto di ALESSANDRO VI. , ed 
ogni buon ordine più di dugeuto per- 
sone , non avendo le guardie potuta 
resistere alla innondazione del popo- 
lo , 1 ne fu creduto oltrepassare le tre- 
cento migliaia - E nondimeno anche 



'À < 



(1) Carlo Federico di Cleves , il quale 
%n hraec io al Pontefice che te ne rumente l'ama- 
mori a' 7 di Febbtojo ( il Ricci scrive li 



9>u 



g. di Novembre ) quii 111 vix xx, auaoa t dice 
il Tuano ( Wst. lib. LXl. ) exegisset . Pria- 



/ «cps rara iadole, ei virtutibus , qua? brevis a2*i 

fisClU*"* KUn^ «urricuio conclusa? fructu* taota expectatioae 
&{l&r* i \ ^'S nos non ttvjerunt . Pontifex id aegre adulo- 
, dum tulisse dicitur • et l'iterai* con solationis 

/\4L /^C^ ^f^fT^UnaiS ad V>'tlel<num patrem scripsit quai illi 
^ V CT Oasparem 6/ opperum 9 qui res PoutifLcis 

<^^- Colon 'me prò tempore procurabat, redditae sunt 

//^^fy^l^ • Giace il suo Cuduvero in S, Maria dell' ani- 
'HA^f ty* ma con una bella iscrizione riportata dal Man,- 







st. 
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alle tre altre Basiliche lai calca ci fu, 
che sarebbesi detto , dovere quella di 
S. Pietro esseve spopolata . Toccò al 
solito la Basilica di S. Paolo al Car- 
dinale Decano, e Vescovo di Ostia t 
che era allora il celebre Cardinale 
Morone : a quella di S. Giovanni 
Luterano andò in luogo del Cardina- 
le Marco Siticc di Jtlemps Arcipre- 
te detenuto in casa dalla podagra il 
Cardinale Marcantonio Colonna ; e 
finalmente a S. Maria Maggiore il 
Cardinale Alessandro Sforza , che 
n era Arciprete. 

IV. Un numero sì sterminato di 
popolo alTaprimento delle Porte San-" 
te fu presagio di quello, che dovea " onisc e 
in tutto quel!' anno accorrere a fio- mo ln 9 
ma . La sola Archicon fraternità del- /w ' /0 * 
la Trinità dalla Vigilia di Natale del? nn °- 
i574- fino alla Pentecoste del 1575.,. 
dice il Fittorelli , alloggiò 96. mila 
848. persone : alcuni de" quali si fer- 
marono quivi dieci , alcuni dodici y 
alcuni quindici giorui , e più. di sei 
mila infermi ebbero il necessario per 
risanare . Ma il Riera autor contem- 
poraneo aggiugne, che in tutto l'anno 
quest* Archiconfraternita diede ricetto 
a 36òooo. Pellegrini (i) . Si contò 7 



fi) Per altr* Monf. Febei p. 187. ne 
calcoli soli 176416. 
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che in tutto l'anno dalle Compagnie 
di Roma furono ricevute da 3oo. iti 
4oo. numerosissime Compagnie colà 
trasportatesi dalla Toscana , dalla 
Lombardia , dalla Romagna , dalla 
Marca , dalla Campagna di Roma T 
e dal Reame di Napoli , alcune del- 
le quali furono accompagnate da"Ve- 
scovi 7 che vollero fare il pellegri- 
naggio insieme colle loro pecorelle. 
Scrive T Abate Gaetano , che allora 
per la prima volta vide Roma veni- 
re i popoli ridotti in società proces- 
sion al mente con instendardi ; ma egli 
j colse errore , poiché questi sino nel 
j Pontificato d' ALESSANDRO VI. si 
* 7 portarouo a Roma in tal guisa Pan- 
) no i5oo. Bensì in qu^étè^iEetente 
J 1 anno si videro in maggior nume- 
VO i e praticale rigore grande di pe- 
nitenza . Così il Manni . Che più ? 
Scrive il citato ViUorelli ricopiando 
il Riera „ che sebbene la peste ri- 
„ tardò molti di Venezia , e di al- 
„ tre Città cV Italia del pellegrinag- 
7T gio ; e che buona parte de* paesi 
v Settentrionali era soprafatta dall' 
„ Hidra delle eresie, e le machina- 
Yf zioni de' Turchi cagionavano gra- 
77 ve sospetto a'fedeli ; pareva ad ogni 
„ modo , che tutta Europa fosse in 
7 , Roma : che il Papa haveva aecre- 
„ sciuto il numero de* Penitenzieri ; 
77 e con tutto ciò alcuni Pellegrini , 
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„ per la moltitudine 7 in quattro T 
„ sei <, e tal' ora in dieci giorni non 

potevano essere ascoltati da'Confes- 
„ sori : racconta , ch'essendo stato 
„ il Mese di Novembre più temperato 
, ? dell' ordinario , venne sì grande 

moltitudine de'forastieri allora ; che 
„ non era possibile il numerarli 7 e 
, I si fece congettura ; che neW Italia 
77 non fosse altrettanta gente, quanta 
„ era in quei tempo in Roma 7 e nel f 
viaggio . „ 

V. Fra tanto numero si distin- 
sero parecchi nobilissimi Personali . A/" au " 
Diamo il primo luogo al Cardinale S. c . cll ~ 
Carlo Borromeo , che co' suoi san- stluto 
tissimi esempj edificò sì gran molti- P er 
tudine . Seguono presso il Vitlorel- aua ^ Ltà 
li i Cardinali Simoncelli 1 di .Pia- di ua, Ì 
cenza , di Perugia , e il Cardinale P ers0 ~ 
Granvela Vice-Ile di Napoli . Nò na SS 1 ' 
vi mancarono i Duchi di Parma , di 
Gravina , di Atri^ di Mondi amone , 
di Termini , di Trajetti , di Monte- 
leone , di Somma , il Duca di Olech 
Pollacco : oltre i Principi già nomi- 
nati di Baviera i e di Cleves quelli 
di Parma , di Bassignano , di Sti- 
gliano 7 di fienosa : un Principe Te- 
desco , e un Greco di Casa Impera- 
toria Paleologa , commemorato dal 
Riera ; i Marchesi di S. Croce , di 
Vico , del Tuffo , dello Specchio ^ e 
molti altri Conti, e Baroni ; le Da- 
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eh esse di Urbino n di Gravina 1 di 
Moni eleone , di Majori , di Mal/i f 
con la madre , e con la sua figlia ; 
le Principesse di Bissignano * Ma- 
dama di Orsi Francese , la Contes- 
sa di jérimberg Fiamminga con un 
Figlio , ed una Nipote: e moke al- 
tre Signore nobilissime. A tutti que- 
sti illustri Personaggi aggiunge il Man- 
: ni due letterati , che furono il Ca- 
valier Battista Guarini , e Cosimo 
FiliarcJii Canonico Fiorentino , del 
| quale perchè Pistoiese di nascita ho 
j parlato nella mia Biblioteca degli 
Scrittori Pistojesi . 
Varj ' E- VI: Kè tacerò , che molti Ereti- 
reticipu ci ancora si portarono a Boma , non 
re vi fu- so se più per curiosità, o per dile- 
rono esilio delle nostre cirimonie . Ma egli 
converti è anche vero , che il pietoso Padre 
rono delle misericordie Iddio qua ne tras* 
se parecchi per loro salutevole con- 
versione . Un solo di questi ne tra- 
«celgo , che non si potrebbe senza 
lagrime di tenerezza rammemorare * 
Stava il Pontefice nella Cappella &'«• 
slina , quando se gli fece avanti un 
recchio Ministro Luterano Pollacco , 
e tutto molle gli occhi di pianto a' 
piedi eli si gittò . Credette Gregorio r 
eh' egli per lo rossore non osasse par- 
lare 5 però a' circostanti fè cenno r 
che si scostassero ; ma il Ministro al- 
iando ad un tratto la voce , nò dis~ 
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se i Beatissimo Padre ; voglio con- 
fessare , in pubblico le mie pubbli* 
che colpe , e pubblica ne imploro 
la penitenza . Ahi ! che 23. anni so- 
no stato Ministro di Satanasso ; ma 
ora bramo di essere servo del Itc- 
dentore , ed umile discepolo di San- 
ta Chiesa . Pianse a sì notabile atto- 
di pentimento il buon Papa , e pieto- 
samente abbracciò il vecchio , lo be- 
nedisse , e a' due Cardinali lo couse- 

fnò 7 perchè lo assolvessero. Non eb- 
er qui fine le divine misericordie . 
Assoluto che fu ? fece con molta com- 
punzione , ma nelle ere più calde del 
giorno , la visita delle Chiese ; quiu- 
di infermossi , e portato allo Spedale 
di *S. Spirito in tre giorni si me*k 
magnificando le amabili tracce , che 
il pietosissimo Iddio avea tenuto per 
trarlo a salute ; la qual cosa , come 
a GREGORIO fu riferita , al Cielo 
alzando gli occhi : O altitudo , escla- 
mò , divitiarum sapientiae , et scien- 
ti ae Dei ! quam in comprehen sibilio- 
sunt judicia ejus , et investigabile* \ 
viae ejus ! Tanti peccatori per fa- * 
re la debita penitenza altri chiù- 
donsi in un Monastero , altri s*in* 
selvano in un deserto ; e costui , che 
era un sì gran peccatore , in tre 
giorni colla viva sua contrizione 
à rubbato il Paradiso (i) • 



(k) Ricci cap. 48 • 
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Mossi VII. Di queste conversioni io non 
dagli e- istupiaco , e ne tampoco del fervore 7 
serrivi con cui i Cattolici si diportavano . 
del Pa- Troppo forza aver doveano sugli ani- 
pa mi loro gli esempj di GREGORIO , 

e del Sacro Collegio . E per rifarmi 
, da GREGORIO non fu egli conten- 
to di aver proibite le maschere , i 
giuochi, i baccanali, ed anche le cor- 
se de' Barberi , facendo con la spesa 
\ de* pallj s" impiegasse in usi pii , e 
\a benefizio de' Pellegrini : ma nelle 
visite delle Basiliche volle a tutti pre- 
cedere coll'esempio . Le cominciò egli 
aV>. di Geunajo , e più volte le re- 
plicò , ma sempre digiunando colla 
sua famiglia i tre di precedenti ; e il 
giorno che le faceva , andando in 
segno di penitenza vestito di lana j 
giunto poi alla porta Ostiense smon- 
tava di lettiga, e colla moltitudine y 
che lo seguiva , camminava a pie di 
vecchio di 73. anni , e cagionevole 
della persola quelle quasi due miglia , 
che dalla Porta contatisi alla Basili- 
ca di S. Paolo . Oltre le Basiliche 
visitò le sette Chiese, ed altre anco- 
ra , e sempre con grandissime mostre 
di pietà ; fece più volte con molte 
lagrime la Scala Santa ; diede oltre 
il solito parecchie benedizioni all'im- 
menso Popolo a tal fine adunato \ e 
a niun Pellegrino negò la consolazio- 
ne di baciargli i piedi 7 umile 7 a£- 
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fabile , condiscendente con tutti . Ne 
meno ammirabili furon gli esempj 7 
che diedero i Cardinali . Il Papa sino e dc Car 
dal Decembre dell'anno precedente ^i na n 
avea con particolar decreto ordinato T 
cbe i Cardinali non in carrozza, ma 
a cavallo secondo l'antico costarne sì 
recassero alle Cappelle , ed a' Conci- 
stori per tutto Tanno Santo . Fu il 
Santo Padre da' Cardinali ubbidito ^ 
ma innoltre nelle visite delle Basili- 
che molti di loro furon veduti farle 
a piedi , e a 




Chiù- 



, e a capo scoperto colle lo- 
ro Famiglie dopo aver premesso il di- 
ci i uno , la Confessione , e la Comu- 
nione . E' poi incredibile la liberali- 
tà di assai altri verso le Chiese , e 
ì, luoghi pii , e i Pellegrini . Direb- 
Lesi , che tra il Papa , e il Sacro 
Collegio una nobil gara fosse nata di 
edificare con Santi esempj il popolo 
Cristiano . 

Vili. Così passò quest' Anno ne* . 
fasti Cristiani sempre mai memore vo-'^* 1 
le. Giunta poi la Vigilia del Nata- Oneri- 
le furon chiuse al solito le Porte San- leo 
te : quella di 5. Pietro dal Papa r 
da tre Cardinali le altre . Il Cardi- 
nale Sforza , che aprì la Porta San- 
ta come Arciprete di *S. Maria Mag- 
giore , anco la chiuse . Chiuse pure- % 
il Cardinal Colonna , siccome aveala. 
aperta , quella di S. Giovanni Lace- 
rano , essendo anche allora malato il 
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Cardinale Arciprete di Altemps . Ma 
a chiudere la Porta Sauta della Ba- 
silica Ostiense fu destinato il Cardi- 
nale Alessandro Farnese Vice-Can- 
celliere , e Vescovo Tusculano , giac- 
ché il Cardinal Morone Decano , il 
quale aveala aperta 7 trovavasi Lega- 
to a Genova „ , * 

i • F * 

' • « « | ... . 

l.IF. Giubileo del i odo. celebrata 
da CLEMENTE FIIL 

f rt% L mÌeN degno fu questo Giubileo 

MFN di aVCre per Istorico 11 g rafl Cardi- 
M J~z!~ naie, e Vescovo dì Ferona , Agosti- 

rrjfj j 710 f7alen '° ì tant0 e P e r le prov- 
/ •L' v '^ e 9(, l' ec ' tu ditìi del Pontefice , e 
Uiubi- p er | a f rP q U enza de* popoli for- 

*L. se fu sopra d* ogni altro de' pas~ 
V^^t/V sati Giubilei ragguardevole . La solen- 
nità di aprir la Porta Santa fu fat- 
ta ìn «S. P*>Aro da CLEMENTE Vili, 
coli' intervento di non pochi Perso- 
naggi forestieri , tra' quali il Duca 
- Ranuccio Farnese di Parma ; e al- 
lorché qui cominciò la funzione T ca- 
valcarono con molta pompa ad aprir 
le altre i tre Legati , a S. Paolo il 
Cardinale Alfonso Gesualdo V escovo 
di Ostia , e Decano ; a S. Giovan- 
ni Laterano il Cardinale Ascanio 
Colonna , a S. Maria Maggiore il 
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Card. Domenico Pirelli^ .Arciprete 
I f unO , e T altro di queste due Basi- 
liche . jtvcnrf 
II. Perchè poi riuscisse colla mag- * 
• ji • b perche 

Cior ectiiicazione del Cristianesimo r . 
& , A r. . 1 . ». rutscis- 

quest Anno banto , niente tralascio il 
J 1 . -w-| £» A n se con 

J>uon vecchio Ponteface . A questo ti- tun 

ne deputò egli due Congregazioni di f }Uon Qr ^ 

Cardinali , Tuna per regolai* tutto ciò. ^{ nei f ' m 

che risguardava lo spirituale. l'altra 

1 ■ • u i/i # 

per quello , che al temporal si appar- 

teneva . Fece ancora preparare utì jù nenl i 
comodo Palazzo in Borgo per ricet- 
to degli Ecclesiastici forestieri, d<>ve 
ognuno avesse il vitto per dieci gior- 
ni continui , ed in particolare i Ve- 
scovi fossero con molta distinzione 
trattati . Ivi poi serviva ben solente 
egli stesso ora lavando a quelli i pie-» 
di r ora asciugandoli , quando fosse- 
ro stati lavati dai Cardinali u4ldobran- 
dirti , e Sangiorgio suqì Nipoti . Il 
juale esercizio di Cristiana umiltà pur 
aeeva cogli altri Pellegrini nello Spe- 
dala della Santissima Trinità, ed una 
\olta , benché in una mano aggrava- 
to dalla Chiragra , coli' altra sola la- 
vò i piedi a 3o. di essi . Largheggia 
ancora oltre Y usato nelle limosino • 
Lasciò che nella Galleria Gregoria- 
na fece sempre star la mensa appa- 
recchiata a nove Pellegrini , a' quali 
ogni giorno fossero le stesse vivande- 
della sua tavola soimaiuistrate . La- 



lei 
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sciò ancora , che ne volle ogni gior« 
no 12. seco a mensa in onore de' 
Santi Apostoli. Assegnò alFArchicon- 
fraternita della Santissima Trinità f>o. 
scudi la settimana , oltre altre limo- 
sine 7 che mandavate spesso , calcola- 
te a scudi 7 ao5. Di più in altre li- 
mosine ( talor fatte di propria mano) 
si computa , ch'egli distribuisse 3oo. 

. mila scudi . 
L i san- Ì{1 gopra lutt0 eg ii s i f ece l cg - 

ti csem- j. rece( j erc a d ogni altro in san- 



ì 

v. 



ra delle Basiliche , ove talvolta fece 
1 con maggior magnificenza esporre FAu- 
| gustissimo Sacramento ? Più volte 
ascoltò da se le Confessioni di mol- 
ti poveri Penitenti, in particolare la 
Settimana Santa, sedendo in S. Pie- 
tro nel luogo del Penitenziere Mag- 
;< giorc , e ammettendovi chicchessia . 
\ Più volte amministrò la Sacra Corau- 
\ nione al Popolo , e a'Pellegrini . An- 
zi una fiata nella Basilica Faticano, 
con particolari segni di amorevolezza 
la diede a Fratelli di lla Compa- 
gnia di S. Benedetto bianco venu- 
ta di Firenze , donde egli discende- 
va ; a quali ancora diede lauto pran- 
zo nella Galleria Gregoriana , lui 
presente 7 ricevendoli al bacio del 
piede , e caramente abbracciandoli . 
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Altre volte amministrò la Sacra Cre- 
sima; portava agl'Infermi il Viatico , 
e l'estrema Unzione; assisteva di per 
se a' moribondi , per non dire delle 
lunghe O razioni , che faceva ^ e del- 
lo starsi egli in S. Pietro sovenie con 
pochi suoi familiari di notte insino 
all' alba . 

IV. Non potevano sì preclari . 
esempj non infiammare gli animi de- f , r 
gli Eminentissimi Padri ad una vir- ^ tna { 1 
tuosa emulazione . Ma tra questi si mass *~ 
segnalarono olirei due mentovati Ni- mamen ~ 
poti del Papa i Cardinali Federico £e 
Borromeo, Baronio, San torio , Bel- 
. tarmino , Tarugi , Piatti , e u4les- x 
sancirò Peretti 5 chi in dispensare lar- 
ghe liniosine, chi in servire a* Pelle- 
grini negli Spedali, chi in far loro sa- 
cri Ragionamenti, lutti in visitare con 
molla modestia , e divozione le quau 
tro Basiliche . D'uno di quei Porpo- 
rati , cioè del Cardinal Bartolomeo 
Cesi , che fu General Tesoriere Pon- 
tiGcio , mi piace di riferire in simil 
proposito, quello , che al celebre Giu- 
sto Lipsio scrisse Filippo Pigafetta 
in data di Roma de'aj. d'Aprile idoo, 1 
chiedendo a lui licenza di tradurre in | 
volgare la grandezza moravi gliosa di < 
Roma Con l'occasione (die' egli) 
„ di tanti Romei , che in quest'Anna ; 
„ Salito concorrono a Roma , ed io ' * 
„ secondando l' intenzione del Cardi- 



p». DEGLI ANNI SANTI 
f1 nal Cesi mio padrone ( Mecenate 7 
v infra pochi de* Letterati , e dottis- 
^ sima ) eh* è d'accogliere, e carez- 
77 zare d'avvantaggio questi devoti col 
w presentar loro iunauzi ultra li trat- 
91 tati di Religione , che per tutto si 
veggiono le graudezze de'suoi Ro- 
mani rimase in queste ruiue , io 
7 , ho volgarizzata la predetta terza 
opera ec. . Questa lettera si leg- 
ge nel tomo TI. della Raccolta di let- 
tere d* uomini illustri fatta da Pietra 
Burmanrto • 
L riuscì V. E fu altissi mo divin conati 
con rt/^gHo, c he tanta virtù sedesse sul solia 
fatto Apostolico , tanta splendesse nel Sa- 
strepito ero Collegio in quest'anno. Percioe- 
so con- che il concorso de' Forestieri fu oltre 
eorso* ogni credere strepitoso - Alcuni fan- 
noi montare a tre milioni (i) Que- 
sto so , che de' soli Ecclesiastici al- 
bergati nell'ospizio , che abbiamo det- 
to essersi lor destinato dui Papa , ce 
ri ebbe da 4<>oo. , negli ospizj delle 
Nazioni furono alloggiate vjooo. per- 
sone , e che la sola Archicoufrater- 
nita della Santissima Trinità fra uo- 
mini . e donne ne ricevette 4(ii;ooa. 
Nella Settimana Santa fu notabile so- 
prammodo il concorso , specialmen- 
te la notte del Giovedì Santo , nella 



(i) Pietro Maiiei presso il Febei, e Pie- 
tro GaltruccWo htor. Ecctes.p. u. p. 2&> 



il 
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quale sogliono tutte le Compagnie di 
Jl>nia andare a S. Pietro a vedere 
il Santo Volto 7 e la Lancia ; talché 
in detta notte p ?r le vie più, ampie 
della Città non si poteva , se non con 
ran fatica, passare . Nel giorno poi 
i Pasqua alla benedizione nella gran 
Piazza di S. Pietro fa stimato esser- 
vi ^00. migliaia di Pellegrini . 

VI. Quanti p rso.jaggi poi di al- j nc ^ 
to aliare si contavau tra questi ! Ol- Per- 
ire a molti Cardinali , che già si tro- sonass i 
vavauo fuori , venitevi jindrea tTi/tu* ' ? 
stria Cardinale, ligliuolo dell'Arci- 
duca Ferdinando ? il qual giunse a* 
2J. d'Ottohre con quattro 7 o cinque 
compagni 7 incognito 7 e vestito di 
sacco da Pellegrino, visitando le quat- 
tro Chiese: ma per ordine del Padre 
Santo , ricercato , e trovato , e dal 
Cardinal di Sangiorgio di notte nel 
Quirinale al medesimo condotto, da 
lui fu accolto con ispargiinento scam- 
bievole di lagrime . Indi a non mol- 
to lasciaudo il viver terreno , ciba- 
to dal Papa del Divino Pane 7 nelle 
6ue braccia spirò. Fuvvi Francesco 
Sordi Francese, Aicivescovo di Bor- 
dò a f r*. di Dicembre , ed alloggiò 
nel Faticano . Questi poi consegui al 
Cardinalato . Del Duca Ranuccio Far- 
nese di Parma abbiamo toccato al- 
cuna cosa dissopra . Fuvvi il Conte 
di Letnos Vice-Re di Napoli colla 
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sua Muglio , e con molti Ducili t 
Principi, e Signori, e come Amba- 
sciadore del Pie di Spagna al Sauto 
Padre rendè obbedienza . Tanto fece 
V Ambasciadore del Re di Francia 
ylrrigo IV* Alencourt , il quale con 
nobile comitiva vi giunse nel princi- 
pio di Quaresima , Fuvvi F. Pietro 
Ganzale z di Marida za Generale del- 
le Galere di Malta con forse cento 
Cavalieri , a visitare , siccome i su- 
detti , che le Cliiese per fare il Santo 
acquisto . In abito pure di Pellegri- 
no , e sconosciutamente ci si reco il 
Duca di Baviera , portandosi allo 
spedale della Santissima Trinità , ove 
molti altri Signori di diverse parti 
Òl Europa da Pellegrini vi capitarono , 
di Francia in particolare , alcuni de' 
quali erano Camerieri del Re Cristia- 
nissimo : siccome altri di PoUonia di 
famiglie cospicue, tra'quali pellegri- 
nò ivi una nobilissima , e religiosis- 
sima Signora Pollacca . la quale dal 
Pontefice con paterno affetto accolta 
venne, e di sacri doni regalata* il 
die esso fece ancora con Caterina 
Zeno nobile Veneziana , fanciulla 
devotissima, da pellegrina, ed a pie- 
di da Venezia a Roma venuta. Mol- 
ti buoni Prelati vi si portarono o ac- 
compagnanti le lor pecorelle, o soli, 
e due Vescovi d" Ungheria da Pelle- 
grini 5 ciò che fece un altro venen- 



Oi 
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do dal Regno del Messico nelV In- 

die Occidentali . 

VII. Ma dove lascio gli Eretici, p ~ 

e i Turchi stessi , che in buon nume- , • , 
11 cieli ìiioi 

rr> vollero esserti eglino pure spettato- . j 9 

ri di tanta solennità ? Il fatto sta , f »• ^. 

che Dio agli esempi di virtù - clic ^ U * - 
, - 0 i-i- . converti 

dava Roma , a m »Ili di costoro tocco 

•1 1 i-ii _ d remo 

il cuore, e condusseli alla verace ne- 

ligione . V'è , chi ne novera sino a 
4oo. convertili (1) ; inter quos , di- 
ce il Cardinal Valerio , Joannis Cai- 
vini maxi mi Haeresiarchae ad/ini s 
f chi a ma vasi costui Stefano Calvino} 
quem CLEMENTE Vili, paterno 
amore compleaus est , alendum su- 
scepit li ber ali ter , et Sacramento 
Conjirmationis don a vi t . 

Vili. Voleva CLEMENTE chiu- 
der la Porta Santa nel giorno di S. Chiudi- 
Silvestro , ma travagliato dalla Chi- mento 
ragra , e dalla Podagra, riserbossi il del Giù- 
farlo nell'ottava dell'Epifania il dì x'i.uileo 
di Gennajo, siccome fece, dappoiché 
stette presente alla Messa nella Basi- 
• lica Vaticana , dal Cardinale Silvio 
Catoniano celebrata, e finita, ben- 
ché tardi , la funzione, diede il Papa 
coli' Indulgenze la Benedizione . In- 
tanto fecero la Funzione loro all'al- 
tre Chiese i sopraddetti Cardinali Le- 
gati , toltone che il luogo del Cardi- 

• 

(1) Ricci eap. 59. e 60, 



Digitized by Google 



96 DEGLI ANNI SANTI 

nal Colonna , I' occupò il Cardinal 
Simone A\ jéragnna Siciliano nella 
Chiesa di S. Giovanni Lacerano . 

CAPO VI. 

Giubilei del Secolo XVII. 

§. /. Giubileo del 162 5. celebrato 
da URBAXO FUI. 



T. Cor 



rrendo l'Anno 1624-, il P011- 
Di spost te ti ce URBANO Vili, per avanti Maf- 
Zl0m feo Barberini , comandò il provve- 
prese der la Citta di Roma di viveri da' 
pel Giù p aes j vicini , e lontani : ordinò molti 
mleo comodi per i Pellegrini : preparò un 
Palazzo vicino a San Pietro per man- 
tenervi gli Ecclesiastici Oltramonta- 
ni i e Oltremarini per dieci giorni 
e per trenta i Vescovi degli stessi 
*». luoghi. Soccorse di grau danaro l'O- 
spizio per gli Ecclesiastici Italiani 7 
e lo Spedale della Santissima latini- 
tà , siccome ad altri pii luoghi di ri- 
cetto de' poveri Forestieri tramandò 
notabili ajuti . Fu fatto oltre a questo 
apprestare dal Pontefice nel Palazzo 
Vaticano un magniGco quartiere per 
Ladislao Re di Svezia , e Principe 
di Pullonia Ggliuolo del Re Sigis- 
mondo , che volea portarsi alla ge- 
tterai remissione . ludi U Cardinal 
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Francesco Barberini suo Nipote ap- 
parecchiò uu comodo alloggio per ri- 
cettare per più giorni a sue spese 
tutti i Pellegrini delle Nazioni Gre- 
ca , Scozzese , e /bernese , di cui 
era Protettore . Poscia esortò il Pa- 
pa, fuori della Costituzione, per let- 
tera a parte i Principi Cristiani a 
tener sicure le strade lontane , nel 
tempo eh' egli stesso procurava, che 
fossero heu custodite quelle d'intor- 
no a Roma . . • • , , 

TI. Meritavano si belle disposizio- £ he e V 
ni del Santo Padre, e ÓV Cardinali àe mi ~ 
al Giubileo un più fortunato concor- norcon ' 
so; ma come trovo in certe mano- " 
scritte memorie di Giacinto Gigli , so ~ 
dal 1608. a tutto l'Ottobre del iGj-. n § 
„ non fu però in Roma in questa 
, 7 tempo segnalato ( intendesi dal di 
„ 24. Decembre \ per l'aprimento 
„ del Giubileo ) concorso di gente; 
„ anzi per tutto l'Anno Santo, poca 
cjeute forastiera ci venne ; del che 
„ tu causa una subita , e repentina 
„ guerra , che nell' Italia si era aoce- 

sa , essendosi collegati insieme il U 
„ Re di Francia , Duca di Savoja , 
„ Repubblica di Venezia , e il Re 
„ cf Jnghilterra contro il Re di Spa~ | 
11 S na P er causa della Voltolina nel 
„ paese de' Svizzeri tenuta da' Spa- | 
gnuoli , quale essendo poi presa da | 
v Francesi si voltò la guerra contro 
Parte /. E 



1 

r 

$ 

i 



Digitized by Google 



g8 DEGLI ANNI SANTI 

Genova , e si sollevo a ma rat 
„ tutta r Italia in arme „ . Altra 
cagione fu il timore della pestilenza. 
Per questo non solamente a' 2. di Feb- 
brajo furono sino a' 19. di Maggio 
poste le guardie a tutte le porte di 
Bontà , c poi di nuovo rimesse a' ->ti 
di Luglio sino al Novembre; ma an- 
cora fecesi dal Papa mutazione per 
le visite delle Basiliehe. Eransi al so- 
lito aperte le Porte Sante in Sanilo- 
lo dal Cardinale Decano Francesco 
Maria del Mòri le, dal Ordinai Giam- 
battista Leni Arciprete quella di San 
Giovanni Lat erano 1 e dal Cardinale 
Giangarzia Meli ini pure Arciprete 
r altra di Santa Maria Maggiore. Ma 
ne' sospetti, che cagionava la pestilen- 
za , il Santo Padre giudicò pruden- 
temente che la Basilica di San 
Paolo fuori delle mura si cangiasse 
in quella di Santa Maria in Tra- 
stevere (r). Pero avendola con Bolla 
dei 3ò. di Gennajo destinata in luo- 
go dell'altea, egli stesso a' vii. di 
F ebbra jo insieme co' Cardinali ci si 
portò, ed entrando per la Porta di 
mezzo la dichiarò Santa con benedir- 

* 

é 

m * * 

(1) Per la stessa ragione ordinò , che 
ancora per le sette Chiese invece di S. Paolo si 
visitasi S. Maria iti Trastevere, invece dì S. 
Seb-it'uuo S. Maria elei Popolo, e in siece di S. 
£>. Lui-tino iuur ielle auira 6. JLorcaao in Lu- 
cilia. 
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la ; di clic vicino alla medesima poY- 
la resta in marmo la seguente memo- 
ria . 



VRBANO Vili. POxNT. MAX. 

QUOD TRIGESIMA PORTA PESTILENTI AS 

METV CLAVSA 
IN BASILICAE DIVI p A V L I L OC V M 
TfiMPLVM HOC PORTAttQ. S 1 VS >l£D IAM 
MAGNÀM ANN I SACRI PARTE M 
SVBSTITVERIT 
CANONICI MEMORES BENEFICI I 
ROSVERE 
ANNO ÌVBILAEI 
M. D. C. XXV. 



• III. Tnttavolta non credasi, che ][j a tut „ 
il concorso non fosse considerabile , tavia 
benché assai minore del solito. Po- con side- 
rocche, come dopo Marsilio Onora* palilo*, 
ti scrive il P. Cherubino da Roma 
(p. 67.) ,, Nell'Ospizio Apostolico oU 
tre i quattordici Vescovi trastnari- 
„ ni , fan hi ricevuti novecento e no- 
r ve Ecclesiastici Oltramoutani . La 
„ Santissima Trinità de' Pellegrini 
diede caritatevole alloggio a Con- 
valescienti ,< Pellegrini , Uomini , 
Donne , Compagnie estere aggivcr a _ 
„ te e non aggregate, in tutto o 8863 3 
„ persone . Il Gonfalone ne alloggiò 

E 2 
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altre 2<)3oo., ascendendo questo nu- 
„ mero dalle Compagnie aggregate,che 
„ composte di più. centinaja di Uo- 
15 ni e Donne, da quel Luogo Pio si 
„ riceverono. Finalmente le Confra- 
„ ternite della Pietà della Nazione 
„ Fiorentina , di San Rocco , di 
S. Giacomo Scosciacavalli , di 
„ Santa Caterina della Nazione Se- 
„ nese , del Santissimo Crocifisso di 
„ San Marcello , della Morte , del- 
le Sagre Stimate di San France- 
7/ jco , e della Beatissima Vergine del 
^ Carmine, accolsero, e splendida- 
„ mente trattarono numerose Com- 
pagnìe a loro aggregate. „ Né vi 
À , mancarono chiarissimi Principi , ed 
fnche aUri jn ustri personaggi. Air apertura 

. ' in 7. dell' Anno Santo in S. Pietro furou 
Ci P i e . ai presenti Ladislao Principe di P0//0- 
2™I ma, il quale dal Papa la notte del 
^ ers0 ~ Natale ricevè lo Stocco, e '1 Capello 
n *SS l ; da lui benedettile gli Oratori della 
Repubblica Veneta Girolamo Cor- 
narlo , Francesco Frizzo', Girolamo 
Sorano Procurator di S. Marco e 1 
Cavaliere Ranieri , Zeno. Sopraven- 
ne poi Leopoldo Arciduca di Justria 
Fratello dell' Imperadore Ferdinand 
do III. col Marchese di Baden , e 
con gran corteggio di nobili J^ede- 
schi , e familiari. 
Preclari IV. Dovettero questi Pellegrini 
esempj grandemente com moversi agli esempi 
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di umiltà , di carila, di zelo, di divo-<ie/ Po- 
zione, che col Sacro Colleggio dava e rfe' 
a tutti l'ottimo Pontefice, visitando Cari- 
noli sol le Basiliche , ma le Sette noli • 
Chiese , salendo la Scala Santa , la- 
vando i piedi a* Pellegrini, ammini- 
strando i Sacramenti, dando benedi- 
zioni, distribuendo limosine (i). A -^^'^ 
tutto questo si aggiunse per maggior so * e nn* " 
letizia de" Forestieri la Canonizzazio- ta ln 
ne , che fu fatta il di della Santis- R f ma 
sima Trinità di Santa Elisabetta Re- P el Giu " 
gina di Portogallo 5 e la Beatificazio* ol ^ eo • 
ne de'Servi di Dio Andrea Avellino 
Teatino , e Felice di Cani alice Lai- 
co Capuccino . Ma forse più ralle- 
grò * Bontà , e '1 Santo Pontefice la 
conversione di non pochi Infedeli . 
Ebberci tra questi Vincenzo Bajon 
Calvinista protervo, quattro nobili 

(2) Diciamo di quelle sole , che diede o/- 
ìo Spedale della SS. Trinità . Egli oltre l'as- 
segnamento di quaranta scudi d'oro la settima- 
na , lo soccorse con 9800. altri scudi; perloc- 
chi sotto l'effigie di lui così fU fatto incidere . 

VRBANO Vili. PONT. MAX. 

COBLESTI HVMÌH4BQVE III 
DISTR1BVTORI ti BER&LISSIMO 
QVOD ANNO IVBlLàEl M. DC XXV. 
IPHRTIS VTRIV8QVB M V NIFI CENTI A.E 
. VALVIS 

BENODOCHIVM HOC BERE PLVRIMO 1WIT 
NOVE. SVPSLLBCTIII 4VXIT 
pRkBSENTIà SEEPIV8 IlLVSTRàVIT 
SODElITES GRATI ANIMI MONYMEXTVM 
POS. 
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e dotti Luterani , uu Gentiluomo del 
Marchese di Baden , il Principe di 
^t- j- Transilvania Gabriele flesirn* e an- 
mento COr *l uattv0 ^ urcni • rurouo in tuie 
rlelGiu- c ' 1 ' use ' e P° rte Sante dal Papa , e 
bileo ^ e » at ^ c ^ e aveanle aperte . 

§. 77. Giubileo nel i65o. celebrato 

da Innocenzo x. 

* * 

I. Le dissensioni civili della Fran- 
Concor- cìa ^ j e g Uerre lra ] a ^rancia stessa, 

so gran» e j a Spagna, il timore, che a tut- 
dti a ta Italia dava il grande armamento 
V ;^'? àc«\ì Spag'iuoli faceauo ragionevol- 
Oiubi^ m cnte dubitare, che il concorso de* 

• popoli a Roma fosse peF esser mi- 
nore degli altri Anni Santi in que- 
sto , che al solito fu aperto da IN- 
NOCENZO X. in S. Pietro , e 
nelle altre Basiliche da tre Legati , 
che furono il Cardinal Marcello Lan- 
1c Decano per S. Paolo, per S. Gioì 
Lutei ano il Cardinale Arciprete Co- 
lonna , e per Santa Maria Maggiore 
il Cardi na i Maidalchini (i) in luo- 



(i) 11 Sig. Manni p 9 credette che ti 

Cardinal Maidalchini fosse Arciprete di S. Ma- 
ria Maggiore. Mente meno ; era egli, dice il 
sopra citato Gigli nelle memorie mss. di guest' 
anno „ giovanetto di anni dieciassette, e fu fat- 
ta una Congregazione di Cardinali a posta, che 
dichiarassero, ae egli era capace di fare uua tal 
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fr 0 del Cardinale Antonio Barbe- 
rini Arciprete assente. Ma la cosa an- 
dò tutto all'opposto . Sentasi il citato 
Cigli „ Concorse a Roma Popolo 
„ grandissimo da diverse parti del 
„ Mondo, dalla Francia* Spagna, 

uJlcmagna, Pollatila ed altre Pro- 
, 7 viarie ma particolarmente vi fu il 
„ roncorso di tutta Italia , così 
:7 Uomini , come Doune , e in Par- 

colare dalla Puglia, Calabria* Si- 
„ c.ilia * ed altri Paesi , molto più 

che non lurno nell'Anno Santo 
„ di URBANO Vili. k „. Certo è che 
la Trinità deTellegrini alloggiò 3344^3. 
(-.ì) Persone , e s>54- altre Compagnie 
furon ricevute dalle Confraternite di 
jRòrna* alle quali erano ascritte . Ti? 
questi devoti Pellrqrinanti meritano 
sp'zinle memoria i Principi di Ta- 
srana Jì'nuia e Leopoldo p<>i Cardi- 
nale , e i ÌVi:)' ; ;>i della Mirandola , 
■ 

funzione, e fu nuoto io tintoti che venendo a 
Roma il Cardinal Cibo , al quale *« giungeva a 
tempo, toccava di fare una tal funzione in loco 
del Card." -Storno- Arciprete, f« fatto trattene- 
re, acciocché co« la sua venuta non privasse 
JHdidal'Umo di quell'onore. Apri egli dunque 
la Porta Santa di quella Basilica, e si tolse per 
la cassetta con le Medaglie v che ri era mura- 
ta deotrjo ,. ma dapoi.gli Jn mossa lite dalli Ca- 
nonici e Beneficiati, li qi ali dicevaoo:,, che 
non vi essendo l'Arciprete, quelle Medaglie toc- 
cavano a loro , e non al Maidulchinl „ . 

(1) Cosi il Manni $ con poca differenza il 
P. Cherubiuo da Roma serhe 33 4 1 35. 
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e Norimberga , Donna Margheri- 
ta (ò) Infanta di Savoia , Niccolò 
Alberto Gnieivosz Vescovo di Ula— 
dislalia e di Pomerania , e '1 Prin- 
cipe Venceslao Lescziski yarmia . 
'Grandi II. Grandi pur furono in que- 
conver- sto Giubileo le conversioni non solo 
sioni* di peccatori , ma di sei Ebrei , di 
un Turco , e di parecchi Eretici. Uno 
di questi fu Cristofaro Ranzovio , 
che iti una latina lettera a Giorgio 
Calisto pure Eretico stampata a Ro- 
ma i66i. dagli Eredi di Ludovico 
Gri guani racconta la sua conver- 
sione, benché alcuni affermino che 
sotto il nome di Ranzovio si asconda 
il celebre Luca Ohtenio. Di un al- 
tro Ugonotto , che sotto nome di 
Pellegrino stavasi nello spedale della, 
s SS. Trinità narrasi che tocco dalla 
Divina Grazia , mentrechè il Papa as- 
sisteva alla mensa , si alzò da tavo- 
la , e a* piedi gittatosi dell' esemplare 
Pontefice detestò con copiose ^ lagri- 
me i suoi errori , e a grande istanza 
domandò di esser alla Chiesa ricon- 
ciliato , siccome fu , avendolo il Pa- 
pa dopo averlo abbracciato tenera- 
mente , consegnato al suo Maggiordo- 
mo, perchè venisse ne' nostri domini 
istruito . 

(3) Cosi il Manni; J>onna Maria diconla 
i " Ricci e il citato P. Cherubino • 

I 
. 
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III. Volle Iddio con siffatte con- Fruito 
versioni rimeritare lo zelo del Sauto de* saggi 
Padre , il quale con grandissima cu- piovve- 
ra avea allo splendor delle Chiese , dimenti 
al buon ordine di tutte le cose prov- N 
veduto singolarmente e con illustri 
esempj dì virtù edificava Roma. Avea 
egli ristorata , e di marmi adorna la 
. Basilica Lateranese\ avea tolta la ga- 
bella di sei paoli il rubbio di gra- 
no nel macinarsi } avea assegnato per 
sovvenimento de* poverelli il dritto del- 
le Componendo , il quale montava a 
non poche migliaja di scudi. Pe'Ve- ' 
scovi e pe* Sacerdoti Oltramontani 
vedeasi fatto apprestare un comodo, 
e dicevole Ospizio poco lungi dalla 
Basilica Faticarla , ed un altro pe'po- 
veri Sacerdoti Italiani , dov' erano 
molto convenevolmente trattati. Fece 
egli ancora deputare quarantadue Da- 
me , tre per Rione a cercare limosi- ^ e n e r . 
ne per gli Ospizj de' Pellegrini j e '1 i emos ^ 
danaro da esse raccolto con quello, ^ 
ch'egli avea somministrato ascese al- 
la somma di 20710. scudi Romani . 
Furono sugli esempj di GREGORIO 
XIII. e di CLEMENTE Vili, da lui 
proibiti i giuochi, e i passatempi del 
Carnovale e Toro che vi si sarebbe 
profuso , fu per ordine suo laudevol- 
mente impiegato in rendere vieppiù 
ornate e maestose le macchine {*?r le 
Quaiantore in più Chiese. Las laudo* 

E 6 
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poi altre limosine, sovvenne con non 
meno che i ig44 scu di lo Spedale della 
SS. Trinità. Ma quello, che più di 
Degli e- °8 n * a ' tra cosa comniover dovette' gli 
%emi)i Hnìlìlì tanto popolo, fu senza du!>- 

~ del Pa~ hìo la P ieta i voa CUi INJSOCENZIO 

z></ . visitava le Basiliche recavasi alle Qua- 
, rant' ore, assisteva alle sacre fa astoni , 
e l'umiltà inverso de" Pelle urini. Di 
questa u n Protestante, qual era Gian- 
ncrnesto Schmieden in un racconco, 
che per lettera scrisse a Menardo Con- 
te di Beawnont in Parigi 1 e nei 
it)53. avemmo dalle stampe di Am- 
sterdam , non potè a meno di farne 
particolar menzioue scrivendo : Feria 
III. (della Settimana Santa) Ponti- 
Jex Xenodochium Xisti , virU*Luni 
Chrislianarum ujficinam , et quod 
P rytanetimChristianitatis merito ai- 
pe ilare s ex more invi sere : ibi pe- 
regrini* notis ignotisqlie , no sci f pie 
nolentibus ( nam viros Principe* , 
magnate? , alios compertnm est ad- 
fuisse indicìo elee mosjnar uni , quae 
civilem excedebant modum ) univer- 
si s , si/igulis A Ito rem , Pa trem se 
offere ; multis ac promiscue provo- 
iutus lavare pedes^ lavatosque [quod 
vidi ? scribo ) oscnlari ; rum ciba- 
bantur adstare mensae , benedice/ e , 
ministrare , et hic quilibet accnm- 
bentium catillum , pateramque suam 
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pto «wfctV/i turbati™. Papae porn- 

gerc - > ^ - 

IV. Aggiugner doveano pnrc sti- de'Car- 

molo alla penitenza gli esempj de' Gir- din ali, e 
dinali , de' Preiati , de' Principi , e di tutta 
di tutta la Corte . Certe , scrive* il Cor- 
citato Schmieder , vedeansi intera- te fio- 
rire vestifu , ai? squallore pocm~ mana . 
tentium Eminenti sitili , Orto r«., 
Principe* ) Praesuies , plerique pon- 
derosi* in speciem Crucibus 9 inser- 
ti Chori hominum dicami an. An- 
gelici ? denique lente incidere Jla- 
gellantes , te/ato capite , pectus , /?e- 
desque nudi 7 stillante nonnunquam 
invito sanguine , cruenti omnia ter- 
go , se apuli s , manibus . Fra gli al- 
tri Cardinali poi recò compunzione 
a tutti il nominato Cardinal .haute , 
vecchio di novantanni, pieno di ci- 
lizj , con abiti abbietti, a piedi nu- 
di ^ come forestiere , compire per 
quindici volte il sacro viaggio, e sa- 
lire più fiate ginocchioni , e lagriman- 
•do La Scala Santa. Orando esempla- 
rità fu di cinque Cardinali {Giam- 
battista Altieri , Francesco Rapac- s 
doli , Giovanni de Lugo , f ìncenzo 
Maculani , e £ff%i Capponi ) il pre- 
dicare che fecero «eli* oratorio di S. 
Marcello in tutti i Venerdì di Qua- 
resima con molto profitto degli Udi- 
tori , oltre ad altri che diedesi a 
spiegare a" Fanciulli il Gate', hi* mo . Di 
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questi esempi non se ne veggono In 
altre Comunioni dalla nostra Romana 
in fuori. Però non debb'essefe di ma- 
raviglia , che tanti Eretici da questo 
pensiero riscossi , e stimolati abbiano 
conosciuti , e ritrattati gli errori del- 
le loro sette . E qui sia fine al dU 
scorso di questo Giubileo , che col 
chiudimento delie Porte Sante dal 
Papa, e da" Legati, i quali aveanle 
aperte , secondo il costume fu termi- 
nato . 

§• III* Giubileo nel 1675. celebrato* 
da Clemente X 

n I. A misura, che procediamo ne* 

dimenìi V ,U ™' veggiamo vieppiù segnalar- 
.i-jrv- sl 1 Romani Pontefici nell' accrescere 
bileo celebrità di questi al popolo Cri- 
vresi st * an0 veramente memorabili ed accet- 
dal JPa- ie *°l* auni - Ciò specialmente ci si 
'presenta in questo nuovo di N CLE- 
MENTE X. Lascio per ora le impor- 
tanti dichiarazioni , che fece questo e- 
givgio Pontefice sulle Bolle de'Giubi- 
lei ; di che tornerà più in acconcio il 
parlare nel libro seguente. Certo è , 
ch'egli nulla intralasciò di quello, che 
v i suoi Predecessori avevano in ispiri- 

tele , e temporale preparazione stabi- 
v lito ; di che abbiamo sicura prova nel- 
la Congregazione di Cardinali, e di 
Prelati ch'ei destinò , perchè al conio- 
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do , e alla sicurezza de' Fedeli prov- 
vedessero con ogni cura . Fece inol- 
tre invigilare , che negli alloggi non 
seguissero scandali . Preparò 1 Ospizio 
per i Vescovi, ed Ecclesiastici pove- 
ri ; ciò , che al suo esempio fecera 
altresì alcuni Signori e Dame di Ro- 
ma ne'proprj palagi . Rinnovò anche 
gli editti intorno alla tonsura , e all' . 
abito del Clero , siccome ancora intor- 
no agli ornamenti, e il decoro de'Sa- 
cri templi , ne* quali proibì , che nel 
tempo degli Uffkj divini non si accat- 
tasse da* poveri „ 

II. Sapendo poi il Santo Padre, Sua 
che gli esempj del Sommo Pastore, esempi 
del Sacro Colleggio erano il più ne- rità . 
cessario, e forte stimolo alla divozio- 
ne del Popolo , quk principalmente 
rivolse le sue sollecitudini , a render- 
si un perfetto modello di vera pie- 
tà . E* ben vero , che impedito dalla 
podagra non potè far/ più. che cinque 
visite delle Chiese ; ma V esemplarità 
con cui a queste si portò , e molto 
più le infinite doglianze, ch'egli face- 
va di continuo di non potere compie- 
re le altre, fecero bastantemente pa* 
lese il suo zelo pel culto divino, e la 
sua divozione. Nè, quando gli fu per- 
messo da' suoi mali , lasciò di servire 
negli Spedali i Pellegrini. , a'quali dette 
di limosina qniudici giulj per ciasche- 
duno. Altre copiose limosiue pur fe- 
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ce. ed oltre all'aver fatti dare allo 
Spedale della SS. Trinità sei mila, 
scudi , che si solevano spendere nel 
Carnevale, un sussidio di ijoo. altri 
da* li Ebrei, e mille doble, che ave- 
vano messe insieme le Dame elette a 
r :t cor le Hmosine , ci aggiunse egli 
do! proprio mille altre doble. 
Concor- Uh Pari air impegno del S. Pa- 
sogran- dré , perché sauto veramente rinscis- 
dissimo.se quest'anno, fu la premura del po^ 
polo Cristiano di approfittarsi deWri 
tesori , che in esso la Chiesa a comun 
bene dispensa. Alla sola apertura del-- 
. la Porta Santa in S. Pietro i Pelle- 
grini, clic ne furono spettatori, giun- 
sero a dngento migiiaja , e faor di que- 
sti ritroVaronvisi venuti a visitare i 
Sacri Lunghi molti divoti Principi del- 
la Germani* ■ t»' a q ua,i i Serenissimi 
di ErrnisMich-rolffivbuiel , e di Jìa~ • 
da, e i Signori di si Ubanti , Fur- 
strni herg , Lei'&nst&in , Lambergh 7 
ifeomburgo , Martinez^ c più e più. 
altri (1)5 ed eglino colla Regina CRI- 
STINA di Svezia (che nel i65.3- ■ a- 
vea rinunziato il Regno) sopra orna- 
li paìrhetti stettero ad osservare la sa- 
cra funzione, insieme eolia Vedova 
4el Duca ALFCLS SO IV. di Modena, 
« colle Principesse Nepoti di N- S. 
Procedendo poi V anno Sauto rinfor- 

(1) Noverali dal Ricci cap. l34« 
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zò il numero de' Pellegrini ehe dicesi 
esser salito ad i/jooooo., e se ne può 
prender regola dal numero di quelli, 
ehe nel solo Spedale della SS. Trinila 
albergarono, e giunsero a a8o4<)6, 

IV. Accrebbe V universale alle- 
grezza, e la pompa di quest'Anno Sr>n- Benfat- 
to la Beatificazione di GIO. DELLA catione 
CROCE Carmelitano Scalzo, e d'idi a/m- 
FRANCESCO SOLANO Minore Os- ni Sor- 
servante ; e concedè il S. Padre, che tri di 
avessero soddisfatto a due visite del Dio - 
Giubileo coloro , che visitassero S. 
Maria della Scala il di primo di Mag- 
gio, giorno del lì. Giova/mi sudet- 

to. Diede ancora spiritual letizia l'uscir 
fuori il Decreto per la Beatificazione 
dei XIX. Martiri Gorgomiensi , che 
sparsero il Sangue in difesa della pre- 
senza reale del Corpo di Nostro Si- 
gnore neir Eucaristia, e del Capo vi- 
sibile della Chiesa nel Romano Pon- 
tefice . 

V. Finito poi T Anno, mentre il 

Papa chiudeva la Porta Santa in S. Chiudi 
Pietro , i Legati andarono a chiuder mento 
le altre. Furono essi i Cardinali tran- del Giù 
cesco BARBERINI Vescovo di Ouia^bileo. 
Vicecancelliere, e Decano del Sacro 
Colleggio per quella di S. Paolo , e 
per S. Giovanni Lat erano il Cardi- 
nal Flavio CHIGI Arciprete, i qua- 
li due Cardinali nel principio dell A n- 
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no Santo aveanle aperte ; ma per la 
Porta Santa di S. Maria Maggiore 
stata già aperta dal Cardinale Arci- 
prete Jacopo ROSPIGLIOSI fu desti- 
nato il Cardinale di S. Sabina Lodo- 
vico PORTOCARRERO . 

§. IV. Giubileo del 1700. aperto 
da INNO C ENZ O XI IL e chiù - 
so da CLEMENTE XI. 

Giuli- T 

leo dei*- -l»* Giubileo, di cui dobbiam ora 
1700. palare., è il primo, che da un Pon- 

dopoaC"^^ ce SÌSL stato apertole chiuso da un 
conci a 'tro. Tra le molte cure che ebbe sul 

prepara? 111 di sua vita INNOCENZO XII. 7 

menti. ^ u quella di preparar l'Anno Santo. 

Fu però da lui destinata una partico- 
lar Congregazione di Cardinali, la qua- 
le spedi ordini circolari , ed istruzio- 
ni opportune : infra questi , che le 
donne peregrinanti vestissero con abi- 
ti c fogge modeste , sotto pena di ve- 
nire escluse dalle Processioni, e dagli 
Ospizj , con più e più. altre savissime 
riforme . In esecuzione di ciò si fece- 
ro da pertutto preparazioni . Ed è 
notabile , che in Benevento l'Arcive- 
scovo , che di poi fu il SS. BENE- 
DETTO XII., espose nelle sue Dio- 
cesi veutotto Spedali bene accomoda- 
ti al servigio de* Pellegrinanti, ed in 
un suo Sinodo Diocesano diede le Re- 
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gole da osservarsi negli Spedali de' Aperto 
Pellegrini per V Arino Santo d'allora, da In- 
IL Giunto poi il tempo dell'apri- // cenzo 
mento del Giubileo, ritrova vasi il Pa-Ai/. 
pa da moki mali travagliato nel let- 
to 5 pero fu forzato a delegare l'azio- 
ne solita a farsi dal Pontefice in S. 
Pietro dal Cardinale Emmanuele di 
Buglione Vescovo di Porto, e Vice- 
decano giacche il Cardinale Alderano 
Cibo Decano carico d'anni ugualmen- 
te, che d'infermità a peggiore Stato 
del Papa era condotto. Per $, Paolo 

fu destinato il Cardinal Sandino Pan- 
cia Tirili Protettore dc'Monaci Cai- 
$t itesi , e alle «lire due di S. Giovan- 
ìli Lacerano, e di S. Maria Maggio- . 
re furono spediti al solito i due Car- 
dinal Arcipreti Benedetto Panfili,* 
Jacopo Antonio Mori già . Alia fun- 
zione di 5. Pietro fu presente in ben 
adorno palchetto Maria Casi mira Re- 
gina Vedova di Giancasimiro Sobies- 
hi Re di Polonia, e liberatore di COJì trrn ^ 

Vienna . * ® 

ttt a 1 • 1# con cor- 

ni. Avanzandosi 1 anno cresceva^ 

di giorno in giorno il numero dei fo- ' 
restieri a tale , che il solo Siedale 
della SS. Trinità alloggiò in quell* 
anno 396097 Pellegrini , compresi- 
vi i convalescenti, e gli altri Speda- 
li ne ricevettero 3a3 9 3. Dolevasi il S.mastan- 
Padre oppresso dai languori di non po- do UPa- 
tere alle sacre funzioni intervenire, e pa ma- 
ialo 
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praticar gli itti di perfetta Apostoli- 
ca pietà . Mi supplirono i Cardinali, 
i Prolati , i Principi Romani . Vldesi 
àncora sostenuto 1° zelo del Papa dal 
Cardinale Traudrò CoJJoredo Peni- 
tenziere Maggiore- il quale noni gior- 
no ' ì o r< 

no dopo il Vespro assisteva in S. Pie- 
tro* circonda tn da moltitudine di por 
p 'do . cresciuta nella Settimana San* 
M . d^^li antichi appellata Hebdoma-* 
da Indulgenti ae . Non mancò ali resi 
il Cardinal Carpegna Vicario di Ro- 
ma di dare gli opportuni ordini pel 
buono indirizzo degli affari nel tem- 
po dell'infermità del Pontefice, pu- 
blicando ancora tre Notificazioni se- 
condo la mente Pontificia a meglio 
sciogliere al oni duhbj 9 ebe di gior- 
no in giorno sorgevano. . 
IV. Tanfo di miglioramento nei- 
il fjuah ìa nascente Primavera si scorse nella 
dono a- p i rs"iia d'I.N >' r ' j ; 7*0 1 die i! Sa- 
rere in àto in . "è ' ii trasferirsi dai 

qualche Quirinale ai ?r >, romjEj foce per 

miglio- consolai e e !.. s-dc ine sua beuodizio— 
tomento ne i Fedeli , i quali universalmente 
rfo// i7- pieni erano di venerazione per un 
lustri e- Pontefice distaccata veramente dalla 
semjjj di carne 1 e dal sangue, come dimnstra 
pietà la sua Bolla del i(k)2 per la riforma dej 
Nipotismo degli stessi Eretici, applau- 
dita in TVitteniberga. Hiessi ancora ve- 
dere agli ri. di -faggio conducen- 
ti osi alla visita di .S. Pietro , e fu si 
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fatta la fella del popolo per riniirar- 
) >. che fu d'uopo alle guardie di mol- 
ta forza por i spegnerlo indi ero • ciò , 
a dir vero , che seguitò ai! éccatatfre 
oom volta , che T amabilissimo pon- 
tefice usciva, siccome ili andando al- 
le Basiliche di S. (iiovanni Laterano 
e di S. Maria Maggiore , alle Chie- 
se de" Ss. Apostoli . e di Araceli la 
vigilia di S. Antonio di Padova -> ed 
alia Basilica Vaticana il dì di S. P*é- 
tro , ed altrove, qnah ra la sua indi— 
sposizione gliel permettc\a . Pori tosi 
lina! mente il di di S. Filippo JS'crì 
alla Chiesa di esso , a ni mise al bacio 
del piede molte Dame- forestiere , e 
nobili Personàggi, eh ' senza lagrime 
di tenerezza non potevamo rimirare - 
Tra gli altri Principi venne in Roma 
il di della Pentecoste il Gran Duca 
di Toscana Cosimo III., il quale fu 
dal Papa ricevuto con paterna beni- 
gnità al bacio de" pi< di, e con breve 
special pesto nel novero straordinario 
de* Canonici di S. Pietro , onde aver 
potesse in quella Basilica nelle mani 
la S. Croce, il Volto Santo, e la 
Lancia. 

V. Ma finalmente era tempo, che si mori 
questo Santo ottuagenario Pontefice 
andasse a ricever nel cielo il premio 
delle sue rare virtù . Passò egli dun- 
que al sempiterno riposo ai 3-. Set- 
tembre. I Cardinali entrati in Concia* 
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ve affrettaronsi a dargli il Successore 
e questi fu ai a3. di Novembre il Car- : 
, dinaie Gio. Francesco yllbani , c he 

,ìnJ; c" P rese ìl nome di CLEMENTE XI. Le 
aogu so r . ,. . , 

sti/uito P r,lne cure ( * 1 q uest0 incomparabil 
^ v Pontefice , che sarà sempre in bcne- 

tc dizione presso tutti 1 buoni , furono 

di visitar le Basiliche, di cambiare (es- 
sendo uscito dal suo letto il Te\cre) 
la Chiesa di S. Paolo in quella di S. 
Maria in Trastevere, e di dar pre- 
. % clari esempj di umiltà, e di carità 
negli Spedali (i), e di terminare con 
dal qua- maestosa Ecclesiastica pompa il Giu- 

le il bi] e0 siccome fece • 
Giubi- 
leo fu (O Anzi all' Ospedale della SS. Trinità 
*hiuso. 0i,e aì 21 - di *>*cembre servì i Pellegrini, dopo 
aver loro lavati i piedi , lasciò 4ooo. zecchini; 
onde V A rchicon fraternità gli eresse un busto 
di marmo con questa iscrizione. 

s • CLEMENTI XI. PONT. OPT. MAX. J 

QVOD BXEVNTE IVBIIAEI ANNO 
IN IPSIS SVI PONTIFICATVS primordus 

XBNODOCHIVM HOC 
PONTIFICIA. PRESENTI*. VBERB PRCVNIAE 

SVBSIDIO 

1 AC MVLTIPLICIBVS CHRISTIANA* 

BTMII.tTA.TIt 
EX EMPII S DECORA. VERI T . 
PROTECT. PRIMICER> BT CVSTODSS 
POSVBRVNT 
ANNO BALVTIS M.DCC.Ul. 
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Giubilei del presente Secolo XVIII. 

> 

§. I. Giubileo nel 1726. celebrato da 
Benedetto XIII. 

L Due Giuhilei abbiamo in questo Prepa- 
Secolo avuti , V uuo e Y altro famosi, f amenti 
dei due BENEDETTI XIII. , e XIV. fatti da 
Comiueiaudo dal primo , abbiamo di Bene" 
sopra veduto, quali disposizioni fa- detto al 
facesse BENEDE TTO XIII. per TAn- Giubi- 
lo Santo ^INNOCENZO XII., quan- l e0 . 
do era Arcivescovo di Benevento . 
Quindi agevol cosa è immaginare, con 
quanta sollecitudine salito già al Tro- 
no Pontificale si preparasse per cele- 
brar questo suo . Visitò egli le Chie- 
se altre da per se, altre per irìezzo de' 
suoi ministri , e vi ordinò quanto era 
spedienteper la pulizia, e per lo splen- 
dore delle medesime. Intimò sotto con- 
siderabili pene, che gli Ecclesiastici 
dal levare dei sole alla mezz' ora Ita- 
liana di notte andar dovessero vestiti 
tutti di abito talare . Portatosi altresì 
negli Ospedali ne tolse ogni introdot- 
to disordine , e volle , che di. tutto il 
bisognevole venisse provveduto , e che 
ivi gì* infermi con tutta V attenzione 7 
e l'amore fossero serviti . Accomodò 
Ospizj per i Vescovi e Sacerdoti, pre- 
parò , ed ebbe il contento di vedere a 
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sua lini Unione molli fiilo'jgi venir pre- 
paraci per i poveri Peli egri ui da altri, 
fra i quali sì segualo il Cardinal Pe~ 
.rejra , culi* aprir ue uno a proprie 
Spe&C, uon lungi dal sui; Palazzo alla 
Lunga ra , affine di alloggiarvi quelli , 
che venivano da Portogallo . L'u S. 
LEON E M. , un NICCOLO' I. , » m 
GREGORIO V II. avrebbono in tale 
occasione intimato anche un Concilio* 
U intimò pure BENEDETTO XUL . 
e nei Concistoro tenuto poco innanzi 
dell' apertura delle Porte Sante pro- 
pose la celebrazione di un Concilio 
Romano per la Domenica in j4lbi$ 
futura , facendolo public are il di a4- 
di Decembre colla nota de'Padri che 
doveauvi intervenire \ che furono i s<*i 
Cardinali Suhurbicarj , i V escovi, che 
erano tra le Provincie Capuana e Pi~ 
sana* gli Art i vescovi , che non han- 
no suffragane! , i Yesco\i sì Italiani 
che Oltramontani immediatamente sog- 
getti alla S. Sede, purché non si fos- 
sero eletti un qualche Metropolitano 
per lo Concilio Provinciale , e final- 
mente gli Abati Nullius , che aveva- 
no quasi Vescovile giurisdizione. 

IL L' aprimento del Giubileo fu 
Si apre magnifico , e corrispose allo zelo del 
il Giù- Santo Pontefice . Egli al solito apri 
bileo- la Porta Santa in S. Pietro , - ma di 
la non ispedi , siccome era costume , 
i Legati alle altre Basiliche • Questi 



LIB. I. CAP. VII. §. r. np 
-per dispensa dati loro da Sua Santi- 
tà ciascuno dalla propria abitazione , 
partirono per le desiniate Basili*, he 7 
.cioè per *>. Paolo Fabrizia Paolnc- 
~ci Vescovo di Porto , e Vicedecano 
( in luu^o del Cardinale Benedetto 
del Giudice Decano, da infermità ri- 
tenuto in casa), e i Cardinali Bene- 
detto Panfili, e Pietro Ottoòoni co- 
me Arcipreti, quegli per 5. Giovan- 
ni in Luterano, questi per S. Maria 
Maggiore . 

1IL Piovosa , rigida , e nevosa Coficor 
correa la stagi one; pure quantità gran- so g 
de di forastieri anche Oltramontani vi- # 
desi comparire a /torna . In Henna 
dalla pietà dell" lmperator Carlo Fi- 
si cinquanta Pellegrini fu assegnato 
mezzo lim ino il giorno dal bel primo 
di Quaresima, affinchè sotto la guida 
di alcuni Religiosi a Roma si portas- 
sero alla plenaria remissione. Vi con- 
corsero pure il Principe Elettorale di 
Baviera col suo Fratello Ferdinando 
e la Principessa Violante Vedova di 
Ferdinando Gran Principe di Tosca* 
na . Anche il Concilio, che si aprì 
ai i5. di Aprile, e terminò felicemen- 
te ai di Maggio , condusse a /to- 
ma grandissimo numero di Prelati . 
Crebbe coli' andare innanzi dell'anno 
vieppiù il numero de' Forestieri, e la 
sola Archiconfraternita della Sò'. Tri- 
nità ne ricevette . € spesò (comprese 
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le compagnie ) .^Bn^o. (i) Tra que- 
sti Pellegrini , che questa rinomata 
Archiconfraternita accolse , e ricettò 7 
furono .Jjo. schiavi di varie nazioni 7 
che collo sborso di <>oi >*».. scudi era- 
no dai pietosi Padri della Mercede 
stati in Tunisi riscattati dalle mani 
degli infedeli . L' ingresso , ohe quelli 
poveri Schiavi fecero nel Giugno in 
Città, e la lor gita fatta proeessional- 
iueute a 5. Pietro fu uno depiù te- 
neri spettacoli , clic da molto tempo 
r , avesse Roma veduti. Il Santo Ponte- 
fice con pietà veramente paterna gli 
ammise tutti n li benedisse, li raccon- 
solò, li regalò ciascuno di una meda- 
glia coli" Indulgenza Plenaria in arti- 
culo mortij, e di un Agnus Dei ol- 
tre cento scudi, che fra i più poveri 
erano a dividersi , e a sue spese li 
trattenne per altri tre giorni all'Ospi- 
zio della sudetta Archiconfraternita. 
Illustri ^ ' kunga cosa sarebbe il nove- 
r • rare altri somiglianti atti di carità 
di viete) yvrs0 de' Pellegrini, esercitati da BE- 
\la\i NEDETT.O negli Spedali specialmen- 

dal Pa- ove ' ayava ' oro 1 P* e< ^ ? e servi- 
M vali a mensa , siccome ancora la Re- 

ligione, con che visitò le quattro Ba- 

(1) Così il P. Cherubiuo da Roma p. 72. 
per notizia avuta dai deputati di quel luogo pio 
Il P. Teodoro dello Spirito Santo nel suo trat- 
tato DeJubiUeo p. 7G. ne calcola 367000. oltre 
8750. delle Compagnie • 
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siliche , ed altre Chiese , e lo zelo 
nel l'amministrare i Sagramenti , e nell' 
assistere ai moribondi. Dirò solo una 
cosa , che d' altro Pontefice non ho 
letta. Non fu egli pago di proibire 
nel Carnevale le maschere, ed altri 
mondani divertimenti; ma in quel tem- 
po si ritirò senza guardie il di 6. di * 
Febrajo con piccola comitiva di Eccle- 
siastici a fare gli spirituali Esercizj nel 
Convento de" Domenicani sul Monte 
Mario, senza volere per tutti que'gior- 
ni sentir persone . . 

V- Speso finalmente V auno tut- final- 
io in Apostoliche fatiehe , il dì 24. mente 
di Decenibre coir intervento del ile chiude 
d' Inghilterra , di tutti i Ministrerà- 
nieri, e con immensa quantità di po- ^^°- 
polo , chiuse il S. Pontefice la Porta 
Santa di $. Pietro nel tempo , che 
i tre di sopra mentovati Cardinali chiu- 
devano le -altre . 

§. //. Giubileo nel rj5o. celebrato ( 
da Benedetto X1F. 

I. Per fare la Storia di questo sol ij» . 
Giubileo non basterebbe un intero • P - 
volume : Il celebre Portoghese Don Bell- 
Emmanuele Azevedo , che aveala in- j 
trapresa, col solo Jnparalo, che per XIF° l 
altro non passa il Mese di Luglio del tii u iu 
1749. avea già compilate 2 3 a . carte 
ei stampa oltre 112. di due Appea- 
Parte L F 
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dici non terminate. Non pretendono 
tanto i miei Leggitori , toccherò dun- 
que iu breve alcune cose, che mi sem- 
brano più rimarchevoli „ Fino dal di 
19* di Febrajo del detto anno 1 749* 
scrisse il Papa una erudita non me- 
no che zelante lettera circolare a tut- 
ti i Vescovi dello Stato , nella quale 
inculcava loro primo la nettezza , e 
pulizia delle Chiese per la edificazio- 
ne de* Pellegrini , secondo la riforma 
del canto Ecclesiastico, dal quale tol- 
ti fossero gli strepiti , e certi fioret- 
ti in Teatral musica tollerabili , ma 
non nella Sacra de Tempj . Teone 
poi ai 3. di Marzo il Concistoro Se- 
greto de* Cardinali , nel quale ricor- 
dando loro la prossima celebrazione 
dell 9 Anno Santo gli esortò a ristora- 
. re , ed abbellire i propri Titoli , e 
le altre Chiese , delie quali avevano 
la protezione, siccome aveva egli fat- 
to di molte delle principali Chiese di 
Roma . 

II. Promulgata ai 17. di Maggio 
la Bolla del Giubileo , un altra let- 
tera circolare scrisse questo indefesso 
Pontefice da Castel Gandolfo ai 26. 
di Giugno; e in essa dopo avere con 
vasta dottrina ragionato di parecchie 
cose necessarie al buon regolamento 
delle anime a loro commesse invita- 
vali tutti ad intervenire al Giubileo. 
Simili lettere piene di zelo pastorale 
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mandò all' Imperadore Francesco /♦ 
all' Imperadricc Regina , al Re di 
Francia al Delfina , al Re Catto- 
lico, a Giovanni F~ fedelissimo Re 
di Portogallo , ai Rè di Pollonia , ili 
Sardegna, e delle due Sicilie , agli 
Elettorati di Baviera , e Palatino , al 
Senato de^Cantoni Svizzeri, alle Re- 
publiche di Venezia , di Genova, di 
£«cc« , di Ragusi, al Duca di Mode- 
na, e finalmente a tre Elettori Ecclesia-, 
stici, acciocché dessero mano, perchè i 
loro sudditi si approfittassero dell'i mmi- 
nente Indulgenza , niente più desideran- 
do egli, che di abbracciare nelle viscere 
di carità tutti i Fedeli , de* quali era 
Padre, è Pastore uviversale , 

III. pensò poi il Provvido Pon- 
tefice a stabilire una Congregazione di 
Cardinali , e Prelati i quali invigilas- 
sero al buon ordine delle cose . Ma 
aopra tutto volse le cure alla Santifi- 
cazione del popolo Romano , dalla 
quale dipendeva in gran parte V «di- 
iic azione de* Forestieri» Quindi, come 
scrive il P, Cherubino da Roma ( p. 
94.) „ nel giorno t& di Agosto (leg- 
„ gasi Luglio ) coli' ordiue di Sua 
„ Santità il celebre Missionario P. Leo- 
„ nardo da Porto Maurizio Minore 
„ Osservante Riformato del Ritiro 
di S. Bonaventura diede principio 
in Piazza Navona alle Sagre Mis- 
„ sioni , che continuarono per quia- 

F 2 
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7 , dici giorni continui, sempre con in- 
7 , dicibile concorso di popolo , fre- 
7 , quenza grande di Cardinali, Vesco- 
77 vi , Prelati, ed altra Nobiltà Seco- 
77 lare . Ne mancò la Santità Sua d'in- 
7 , tervenirvi colla sua maestosa pre- 
,, senza, consolare il popolo colla sua 
77 Benedizione, e alcune volte bene- 
7Ì dirlo col Venerabile, che fu solito 
7 , di esporsi prima della Predica . Que- 
7 , ste Missioni furono per la seconda 
77 volta replicate ai 3. di Agosto dal 
77 medesimo P. Leonardo nella piaz- 
77 za di S. Maria in Trastevere per 
77 altri quindici giorni con egual con- 
7 , corso di tutti i ceti di persone , e 
7 , v' intervenne parimente ad udirle 
77 con somma edificazione lo stesso 
77 Sommo Pontefice , che consolò il 
77 suo Gregge colla Benedizione anche 
77 del Venerabile , come sopra . Nel 
77 dì 24» Agosto il sudettoi*. Leonar- 
7 , do si portò nella Chiesa di S.Ma- 
7 , ria sopra Minerva, e diede princi- 
77 pio alle Istruzioni por la Santa Con- 
, 5 fessi one} durarono tre settimane, per 
„ li soli giorni di Domenica, Lunedì, 
7 , Martedì , Giovedì , e Venerdì. Con 
7 , la dovuta esemplarità v' intervenne 
gran popolo, e la Santità di N. S., 
„ clie diede ancora col Santissimo Sa- 
^ gramento la Benedizione . „ Tanto 
basto allo zelo di BENEDETTO; ma 
nel Decernbre ordino Missioni , .Cate- 
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chiami , Esercizj in quattordici Chie- 
se ; le quali funzioni terminarono ai 
Sii. di detto mese. + v 

IV. G iunse finalmente la Vigilia 

del S. Natale, e alla veduta d'infinito Z7nn* 
popolo, che da tutte le parti era con- 
corso a tanta solennità , aprì il Papa 
in S. Pietro la Porta Santa. Fecero 
la stessa funzione nelle altre Basilirhe 
i Cardinali Legati , in S. Paolo il 
Cardinal Tommaso Rufo Decano , e 
Vescovo di Ostia : in S. Giovanni 
Latcrano il Cardinale Nereo Corsini 
e in *S. Maria Maggiore il Cardina- 
le Girolamo Colonna. Così ebbe prin- 
cipio questo sì celebre Giubileo, che 
sempre continuò con grandissimo, e 
veramente straordinario concorso di 
Forestieri , che la sola Archiconfra- 
teraita della SS. Trinità accolse , e 
trattò da 194832. persone . 

V. Quanto al Pontefice, egli Tan- e sua 
no innanzi ijfo. a l Cardinal Querir- conli- 
ni ( e questi il raccouta in una lette- nuazio- 
ra dei 2Ò. di Aprile di quello stesso «e . 
anno ) avea detto „ Siamo risolutile 

Iddio ci farà campare , di passar 
„ rAnno Santo in continue preghie- 
„ re , per essere illuminati , ed aju- 
„ tati da Quello, di cui sostenghiamo, 
„ benché indegnamente , le veci „ j 
e tanto mantenne : frequente alle vi- 
site delle Basiliche, e di altre Chiese, 
alle Quaram'ore, alle Prediche. Ma 
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alle preghiere, delle quali allora par- 
lò, aggiunse ancora le fatiche Apo- 
stoliche di servire ai Pellegrini , di 
amministrar Sagramenti,. di dare stra- 
ordinarie Benedizioni solenni , ed al- 
tre proprie di uno dei più zelanti Pon- 
tefici, che sieno da molto tempo sedu- 
ti sul Trono Apostolico. Nò da que- 
ste si ritrasse mai , finché colle usate 
solennità noti terminò il. Giubileo^ chiu- 
dendo egli stesso la. Porta Santa in ò\ 
Pietro, e facendo chiuder le altre dai 
Cardinale Pierluigi Car*fa Vescovo, 
di Albano in S. Paolo, e dai Car- 
dinali che av eaule aperte le altre due,, 

§. UL Giubileo dell'anno ijjS. 
intimato da Clemente XI F.. 
ed aperto da Pio PI* 

A ; 
pprossimandosi: Tanno tjj5. ri- 
correnza ordinaria del Giubileo la S. 
Memoria di CLEMENTE XIV. fu sol- 
lecito della Indizione del medesimo con 
sua Bolla Salutis nostrae in data 3o. 
Aprile 1774* che publicò nel Conci- 
storo del giorno 12. Maggio ricorren- 
do in essa la Gloriosa Ascensione del 
Divin Redentore, raccomandando agli 
Emi Cardinali l' ornamento , e il de- 
coro delle Chiese lor Titolari , e di 
altre alla loro protezione commesse * 
Ordini pure andarono , che tutte le 
altre Chiese fossero imbiancate, e ri- 
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pulite , siccome già veggiamo nella 
ma<"nor uarte essersi fatto. Nè CLE-* 
MENTE avea dimenticato di procu- 
rare sugli esempj di BENEDETTO 
XIV. la riforma de' costumi iu Roma 
colle Sacre Missioni ; anzi dal dì 3f. 
di Luglio fino al giorno io. Agosto 
in quattro piazze volle , che queste fos- 
sero fatte da Apostolici Miuistri , cioè 
in Piazza Navona , a S. Giacomo 
Scossacavalli , in Piazza Barberina, 
e in quella di S. Maria in Trastevere, 
nè lasciò di andarci egli medesimo 
alcuna volta, esempio tutto insieme, 
e spettatore dello strepitoso concorso, 
con cui r avido popolo v' interveniva. 
A Novembre altre Missioni , ed altri sua 
divoti Esercizj erano destinati in va- morte 
rie Chiese della Città . Ma la morte 
interruppe le sante disposizioni di quel 
Pontefice, di cui la perdita nel di 
23. Settembre 177^- fu riparata coli* 
esaltazione al Pontificato del Cardinal 
Giovanni Angelo Braschi , preconiz- 
zato il Giorno io. Febrajo 1770. col 
nome di PIO VI. A lui avea riser- 
bata la Divina Provvidenza la gloria 
di aprire le Porte Sante il giorno 26. 
del detto Mese. Egli stesso , e con l'u- 
sato rito , apri quella della Basilica 
Vaticana : Legati a latere all'apertura 
delle altre furono , per quella di *S. 
Paolo il Card. Gio. Francesco Al- 
bani , per la Liberiana di S* Ma- 
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ria Maggiore il Card. Marc' Antonia 
Colonna , e per la Lateranense il Car- 
dinale Mario Marefoschi. A prepara- 
re 1* acquisto dell'Indulgenza plenaria 
fu sollecito il S. Pontefice di far pre- 
correre tre Costituzioni in data del i5* 
dello stesso mese ; i' una di amplia- 
mone di facoltà alli Confessori di as- 
solvere , e dispensare dal numero del- 
le visite alle quattro Basiliche i de- 
roti concorrenti } l f altra di commuta-, 
re alle Monache ed altre Religiose fem- 
mine in ritiro, Eremiti ed altri impe- 
diti o troppo occupati, ed anche de*- 
tenuti la visita delie Basiliche , in al- 
tre pie opere ; la terza finalmente per 
V assoluzione dei Regolari apostati ri- 
tornando penitenti ai loro Chiostri * 
Il Popolo Romano sì preparò a dare 
buon esempio di se agli Esteri , che 
concorsi sarebbono non publiche mis*- 
«ioni , e penitenza . -Le chiese ordina- 
te furono alla maggior decenza dalla 
Visita Apostolica . Grande fu infatti 
il concorso durante l'anno Sauto de- 
gli Esteri , perloppiù Oltramontani, a 
profittare dei Giubileo, % V ospitalità 
Romana fu singolare nelF accoglierli. 
Le confraternite Laiche incontrarono 
fuori alle porte di Roma, ed accolse- ' 
ro in devote processioni i confratel- 
li delle Compagnie aggregate, e li 
servirono di alloggi decenti , e di men- 
sa più giorni . Nella Settimana Santa 

> 

V. 
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fu vieppiù edificante si il concorso de' 
Forastieri, che V ospitalità dei Ro- 
mani . La sola Confraternita, la qua- 
le dal suo particolare istituto chiama- 
si della SS. Trinità de 9 Pellegrini , 
e Convalescenti , trattò di alloggio , 
e mensa un numero così grande di 
Pellegrini di ogni Nazione, che a di- 
versi servizii per ciascnn giorno , di 
più centinaja di persone in quella set- 
timana T duroftsi a dare pranzo a tut- 
ti dal mezzo dì fino a notte avanza- 
ta , e quindi riposo nell* ordinaria 
Ospedale della Confraternita , ed al- 
tri palazzi a tal uopo preparati , cbs 
sufficienti neppure essendo si fecero 
pregio le famiglie de'JRomani di ce- 
dere agli Ospiti il loro letto . La pie- 
tà si distiase vieppiù , ed in qualsi- 
voglia ceto , in que* giorni santi a pre- 
stare il loro servizio al gran numero 
degli Ospiti , contribuendo dippiù i 
ricchi abbondanti elemosine alla pia 
istituzione soccombenti alle gravi spe- 
se , giacchf; dal giorno iu cui si apri- 
rono le Porte Sante a tutto il susse- 
guente Maggio avea alimentato , ed 
alloggiato in tutto novantacin</ue mi- 
Io e trentotto Pellegrini, e più assai 
ne accolse nel rimaueute dell 1 anno , 
tutti, secondo le distanze, tre, cin- 
que, e otto giorni. Le funzioni sagre 7 
sempre in Roma magnifiche, supernro- 
noju queir anno 1* ordiuaria decenza. 

F i 
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E singolare e nuova- fa la processione 
del SS.. Corpus Domini del Collegio 
di Propaganda Fide per il comples- 
so dei Sagri Ministri di tutti i Riti 
Orientali cattolici con l'abito dei gra- 
di e rito rispettivo - Oltre le Ordina- 
rie benedizioni publiche Pontificie eb- 
be luogo la particolare a contempla- 
zione dei forastieri di ogni rango, e 
distinti per nobiltà e dignità Eccle- 
siastiche , fra quali il Real Principe 
Arciduca Massimiliano di Austria con- 
corso air acquista del Giubileo , e fu 
compartita dal Sommo Pontefice dal- 
la loggia del Vaticano nella mattina 
della solennità di S. Pietro. Incli- 
nando Tanno al suo termine, il: S» 
Padre concedè indulto alla Scolare- 
sca, alli Conservatori, ed Officiali del 
Senato e Popolo Romano, alla Con- 
fraternita Ospite dei Pellegrini , e suoi 
inservienti , alla Congregatone degli 
Avvocati , e Procuratori di S- Ivo, 
alla pia Congregazione delle Dame , 
alK Capitoli delle Basiliche, Vaticana, 
Liberiana , e Lateranense , ed alcuni 
altri Collegii, Confraternite, e corpo- 
razioni impedite dalle rispettive occu- 
pazioni assidue, con la dispensa dai 
numero delle visite alle Basiliche per 
lo acquisto del Giubileo , e compen- 
sò T impedimento per le rispettive oc- 
cupazioni con una sola visita di alcu- 
na Basilica processionai mente eseguita. 
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Fra le processioni memoranda fu quel- 
la della Confraternita dell* Insti tuto 
del S. Rosario , giovata di simile in- 
dulto nel giorno di questa solennità 
esteso a tutti i concorrenti , che visi- 
tassero la Chiesa di S. Maria sopra 
Minerva. Immenso fu il concorso del 
Popolo, e celebre la machina recala 
in giro processionale col quadro rap- 
presentante la B. Vergine del Rosario, 
dipinto dal B. Angelo da Fiesole 
Domenicano chiamato il nuovo J pel- 
le , che adorna la cappella propria 
della pia istituzione. Anche il Som- 
mo Pontefice volle soddisfare all'ope- 
ra ingiunta per l'acquisto del Giubi- 
leo con alquante visite alle Basiliche. 
La celebrità dell' anno fu compita 
col solenne possesso preso dal Ponte- 
fice della sublime sua dignità nella 
Basilica di S. Giovanni in Laterano il 
giorno 3o. Novembre , celebrato con 
elefanti lapidi a memoria perpetua . 
Nella vigilia del S. Natale 7 compi- 
mento dell' anno Ecclesiastico , segui 
coli' usato rito la clausura delle por- 
te Sante dal Pontefice, e Cardinali Le- 
gati stessi che aperte le aveano . Ma 
il Giubileo fu prorogato fino al 3i. 
Decembre a riparo di ciascuno sep- 
pur vi fosse, che non ne avesse pro- 
fittato . . 
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LEO E PI S CO P U S 

SERVU8 SBRVORUM DEI 

Un iversis • C hristi/ìde tiBus prae sente* 
Literas inspecturis Salutoni et 
Apostolica™ Benedictionem». 

C3uo^ Hoc ineunte saeculb ex te- 
terrima temporum asperitate omissum 
la menta baniur , id tandem , faciente 
Domiuo raiserationes suas, prope jam 
esse, ut ex more, rnstitutoque Ma- 
forum felici ter peragatnr , datum est 
numilitati Nostrae- denunciare vobis 
etm* gaudio. Adètat nimirum Ànnus 
Mie au spica tissimus , summaque reli- 
gione venerandns , quo ad hanc Al- 
niam Urbem Nostrani , et Beati Pe- 
tri Sedem ex t(fto Orbe concurritur, 
èt umversis fidelibus ad pietatis offi- 
cia «Kcitatis , cumulatissìma quaeque 
recoaciliatioai& ? et gratiae praesidi* 
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in animarum salutem proponuntur . 
Hoc quippe Anno , quod vere tem- 
pus acceptabile , ac salutis appella- 
raus , praeclaram occasionem datanv 
gratulamur , ut post niiserandam nia- 
lorum congerie™, quae ingemuimus, 
salutari totius Cbristiani Populi ex- 
pia ti 0 Due omnia in divisto instaurare 
coiitendereraus . Dccrevimus idcirco 
prò tradita Nobis 'livinitus aucton- 
tate *oelestent iilum thesaurum la- 
li ss ime reserare, quem ex Christi Do— 
mini:, ejusque Virgiins Matris, om- 
niumque Sanctorum raeritis, passio- 
uibus, ac virtutibus comparatum Au- 
ctor Salutis humanae d i spensa ti o ni. 
nostrae concredìdit . Qua quidem in 
re magnificare Nos decet abundantes 
divinae clementiae divitias , quibus 
praeveniens nos Christus in benedi- 
ctionibus dulcediuis infiuitam suoram 
meritorum- yim ila valuit in sui my- 
stici corporis partes diffondi , ut ip- 
sae etiara mutua iuter se opera, ac 
Saluberrima utilitttum conjunctione 
ex- tìdei , quae per charitatem ope- 
ratur-, unitate ìnvicem juventur, im- 
mensoque Dominici Sanguinis pretio, 
Ct ob ipsius causam , ac virtutem 
meritis ctiam , et suffragaiione San- 
ctorum remissionem* lucrentur tem- 
porali* poenae, quam non tòtam sem- 
per, ut in Baptismo fit, dimitti per 
peniteutiae Sacramentum Trideutiai 
Ktres docuerunl. 



- w- 




Digitized by Gòogìe 



Era; i. cap. vn. §. 4. iJT 

Audiat ita ({ne Terra verba oris 
Nostri , clangoremque sacerdotalis 
buccinae Sacrutn Jubilàeurn populo 
Dei personantis, u ti i versus orbis lae- 
tus excipiat. Annunci expiatiònis , et 
veniae redemptionis , et gratiae , re- 
nnissionis , et indulgentiae advcnisse 
inclamamus , in quo lóngc sacratiori 
ratiòne in spiritualium honorum cu- 
xnulum per Eum -, per quem et gra- 
fia, et veritas fav;ta est, illa novimus 
ren ovari , quae jam anno quolibet 
quinquagesimo apud JudàicumPopu- 
lum lex vetus nuncia futnrorum in— 
vexerat. Si enim divendita praedia , 
et quae alieni jnris eftecta fuerant 
bona- , anno ilio salutari vindieaban- 
tur , nunc virtutes -, et merita , et 
dona , quibus pecca?ido exnimur , ex 
infinita Dei liberalitate recipimus. Si 
humauae tunc servitutis jura cessa- 
bant, acerbissimo in praesens diabo- 
lici dominatus jugo d''pulso , in li- 
bertatem evocamur Filiorum Dei, in 
eam uimirum, qua donavit nos Chri- 
stus . Si demnra ex lègiìs praescripto 
peruniac eredita debitoribus condo- 
nabantur , ipsique nexu quolibct e- 
rant soluti, graviori nos debito pec- 
catorum absolvimur, poenisque ipso- 
rum divina miseratione subduciinur- 

Toi itaque , taotaque haec nni- 
marum lucra votis adpropernot 
iideutique animo per viscera miseri- 
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cord.ae suae ab, ] argit0re b 
omnium Deo adprecati „„„/ 

stilati tempori* rS;^ 1 V ^ 
icmporis ratio postulat, ac nia 

, rum iVost «-oram admonent istituti 
JWorum vesila.Jc "Minuta, 
n ">na«eot« , de Ve- 

Ttu- , m * ra ' r T No ««-or Um San. 

n silrrr Vi . giliae 

ST? S • - Nostri JESU GHRI - 
ail prox.me futurae inchoandum, et 

tiS„ aQnOmÌUe ? Ìm0 o^ingenteTi'aS 

tot u. f£ • Ecc,es , ,ae «*ltationei , et 
Tm iSF* 1 *" P °P uli «"""-ficatio- 

qu TdeZ d ; C, ,T' et Quo 
quidem Jubilae. anno durante omni- 

utnusjue sesus Christifidelibu, 
«re poemteot.'.us e t confessi*, sa- 
^ue Commuuioue refecris ' Il 
Beatorum P etri , et Pauli, nec ' 
»ancti Joannis Uteraoensis, et San- 
cue Manae Majoris de Urbe Basili. 
? emel «Uem i a die, per tributa 

natmales., s ,ve et.am ficelesianicos , 
o nururn a primi, Ve S p, r ,V uuiu s die 
«sque ad integrum ipsiu, subs.quen- 
ns Oiat vespertina,», grepusculum 
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computandos , si Romani , vel luco- 
lae Urbis, si vero Peregrini, ant a- 
lias externi fuerint , per quindecim 
saltem hujusmodi dies , devote visi- 
taverint , et prò Sauctae Ecelesiae 
exaltatioue , haeresum extirpatione t 
Catbolieorom Principum concordia , 
et Christiani popuii salute , et tran- 
quillitate , pias ad Deura preces ef- 
fuderint, pleuissimam omnium pec- 
catorum suorum Indulgentiam , re- 
missione m , et venia m misericorditer 
in Domino coucedimus , et imper- 
niti ur • r&ìè*' qp.^èiatiù*«4**fe> 

Et quoniam eveuire potest , ut 
ex iis, qui hac de causa iter agres- 
si fuerint , vel ad Urbem se coutu- 
lerint , aliqui in via , aut etiam i» 
ipsa Urbe, morbo, vel alia legitima 
causa detenli, aut morte pra eventi^ 
pra* unito dierum numero non com- 
pleto , ac ne fonasse quidem inehoa- 
to , praemissa exequi , et dictas Ba- 
silicas visitare nequeaut ; Nos piae , 
promptaeque iilorum voluntali 1 quan- 
tum in Domino possumus , benigne 
fa vere cupientes, eosdem vere poe- 
ni^entes^ et confessos, ac sacra Com- 
munioue refectos , praedietae Indul- 
gcntiae, et remissioni partici pes pe- 
rinde fieri volumus, ac si dictas Ba- 
silicas diebus a nobis praescriptis re- 
ipsa visitassent , ut .praefatis necessi- 
tatibus impediti , desiderii sui effe- 
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cairn , dono Sancti Spiritus , conse- 
quantur . 

Haec, Filii-, paterno vobis afc 
fecta annunciamus, ut qui laboratis, 
et onerati estis , eo convoletis , ubi 
reficiendos Vo* fore certo sciti*; Nc- 
que enirn ad salutares opes petendas 
«x aeternis illift divinae gratiae aera- 
riis , quae sanctissinia , afque indul- 
gentissima aperit Mater Ecclèsia, se- 
gnes fas est esse, ac socordes, quan- 
do tanto intendi tur studio terreuis 
divitiis comparandis , quas et tinea 
corrurapity et demolitur aerugo. Cuoi 
?ero ingens vel a priscis temporibus, 
et assiduus Immillimi omnis ordinis 
concui slis , diuturnis licei, infestisque 
kineribus , ex toto , qua late pater, 
orbe terrarum , invaluerit ad prin- 
ceps boc artium bonarum domicilium 
i uvisendum , quod et aedium magni- 
ficentia , et loci majestate, et mon li- 
nieri toni m pule bri tu di ne SUSpiciunt 
pene ad prodigi um effulgere 5 turpe 
equid» -m foret, maximeque ab studio 
aeternae beatitudinis alieuum, vel dif- 
ficultatem viarum, vel fortunarum di- 
scrimina , vel alias ià genus causas 
ad Romanam peregri nati onera, aver- 
tendam pertexere. Est est , Dilecti Fi- 
lii , quod graviora quaelibet incom- 
moda comuiatissime corapenset 5 imo 
haud certe condìgnae erunt, si quae" 
fcrtassis occurrant , passiones adV fu- 
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turae gloriae pondus, qnod parata in 
a 11 ima rum borni m subsiciia , Dee» ju- 
vante, opevabuntur in vobis . Frn- 
clus enim poenilentiac uberrimo^ in- 
de metetis „ quihus et eorporis < asti- 
gationem ex molestorum actuuni diu- 
turni tate off'Tatis Deo 7 et praelinita 
ex indulgentlarum legibns opera san- 
ctae praestetis, et ad susc optam roo- 
stantemque de vindicandis , propuU 
sandisque < ri minibus voluntatem 110*- 
yum bunc cumulatum adjtciatis . 

Ascendite itaque aerinoti renes 
in Sanctam liane Hierusàlem Sacer- 
dotalem. Regia inque Civitatem, quae 
pei* Sacra m Brafi Pètri Sedem caput 
Orbis efìecla (a ti US praesidere con- 
spicitur religione divina, quam domi- 
natiòue terrena . Haec quidam Urbs 
est 7 inquiebat S. Càrolus. populares 
suos ad Romanuin iter per Ann uni 
Sacrum adhortans , hacc Urbs est , 
cuj us tellus , muri , arae , ecc lesine, 
Martyrum sepulcra, et quidquid o- 
culis obversatur , sacrimi quid ani— 
mis irigerit , ut ii experiuntur , ac 
sentiunt , qui rite comparati sacros 
iléos recessus invisunt. Pensate enim, 
quantopere ad F'idem, et charitatem 
in spectantium animis excitandam con- 
ferai, vetusta ìlla loca circumire, qui- 
bus mirifice commendatur Religioni s 
majestas : tum statuerc sibi ante ocu- 
los tot Martyrum millia 7 qui suo liane 
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terram sanguine sacravere , ipsornm- 
que basilica» adire , conspicere titu- 
los, lypsana venerali . Jam vero, cuna 
iu splende at Coelum , quando ra- 
di os sol emittit, ut Romanorum Urbs 
duas illas lucernas Petrum, et Pau- 
lum habens per totum Orbem làcem 
imittontes, ut inquiebat Sanctus Jo- 
annes Chrysostomus , quisnam, ni*i 
impensissimae devotionis affectu, au- 
«ent ad ipsorum confessiones accede- 
re, ad sepulerum procumbere, vin- 
cula auro * gemmisque pretiosiora ? 
Quis deraum a lacrymis temperet 9 
quaudo veiChvisti iacunabnla cernens, 
vagicntein de Praesepi recogitet In- 
fantem JESUM, ve! salatissima Do- 
minicae Passionis iastrumenta adorans, 
pendentem e Hgno meditetur Redem- 

ptorem Mundi ? 

Quae quidem Religi onis augusta 

monumenta cnui si ligulari quadam 

divinae Providentiae Tiberalitate hac 

una in Cavitate c-oaluerint, suat prò- 

fecto jucu lidissima quaedam amoris 

pignora , quo diligi t Domiuus portas 

Sion super omnia Tabcrnacula Jacob, 

Vosque univcrsos, Dilecti Filli, pe- 

ramanter invitant, ut omni cuncta- 

tione abjecta in Montem couscendatis, 

in quo beueplacitum est Deo habi- 

tare . 

Hic vero postulai sollicitudo no- 
stra , ut Almae Urbis -.Ordine* uni- 
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versos spieiati m compellanius , id ip- 
sis in mentem rcvocautes, oculos vi- 
delicet Fidelium ex loto Orbe huc 
atlventantium in eosdem conjectos es- 
se ninil proinde , nisi grave , mode- 
ratum , ut quod Christianum deceat 7 
praeseferre ipsos debere , ut ex eo- 
rum morihus caeleri exemplum pe- 
tant pudoris, innocentiae , virtutum 
omnis generis . Hinc Gatholicam Ec- 
clesiam , Ecclesiaeque auctoritatem 
re*ereri , praeceptis ejus obtempera- 
re, ecclesiasticis et rebus, et homini- 
bus magnum semper honorem tribue- 
re perdiscant caetcri a Populo hoc 
electo , apud quera Beatissimi Petri 
Cathedram Pastorum Princeps voluit 
collocatane Floreat in eo debita Ec- 
clesiis reverenda , ut nibil , quo cul- 
tus , locusque ipse despici , contem* 
ptuique haberi videatur, nihil, quod 
bonestis , et castis animis , et non fì- 
ctae verecundiae adversetur , notent 
externi homines , quibus imo admi- 
rationi si t severa , et sancta discipli- 
na , qua composito quilibet habito 
corporis declaret ^ se mente eiiam, 
ac devoto cordis alFectu , non soluni 
corpore, divinis rebus adesse. Id et 
de festis diebus urgcnuis , ne qui dies 
sacris ofliciis obeuudis , pracstando- 
que in Deum , ac Goelites honorisunt 
iustituti , celebritati epularum , et lu- 
dorum , iuconditisqu? Uetitiis, ac la- 
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scivienti liccutiae iu Civitate Sancla 
appareant addirli. Tandem quaecu m- 
queyudica , quaecumyu* justa, quae- 
cumque sancta <, quaecumque ama-, 
bilia , quaecumque bonae famae 7 
hacc splcudeaat io Romano Populo , 
ut quam gloriam fìdei , et pi tatis 
ab ipso Apostolo Paulo in exempluna 
commendatae , a Majoribus 7 tauquan» 
baereditatem. omuiùta .optiraam ^ ,a€*. 
cepìt^ non modo nulla ipsum ma- 
cula respersisse ? sed etiam studiis, 
moribusque praeclaris illustrasse gra- 
tulemur „ 

Nos quidem bona bac spe recrea*- 
mur, aemulàturmn quemlibet cbaris- 
mata meliora , ovesque Dominici Or«- 
gis in Pastori» atnptexus adcurrenies 
fore aciem illam ordinatara cùjus 
vexìlhim cbaritas. Leva itaque //i'e- 
ru so lem in circuite oculos tuos , et 
vide FUii tui de long* veniente 
mt mirabitur , et dilaì abitar cor luum 
. . . , utiiiami vero venìent ad Te 
curvi Filii eoYiim > qui liumiliuve- 
runt te , adorentque vestigia pedunt 
tuorum omnes 7 qui detrahunt tibi \ 
. . „ Vos, Vos omni Apostolici no- 
stri cordis affectu adloquimur, quo* 
a vera Christi Ecclesia , et semita sa- 
lutis adhuc abreptos ingemiscimus . 
In communi bac lactitia , quod deest 
unum , id Parenti amantissimo defer- 
te : ut uimirum superni Spiritila io* 
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•stipe tu ia admirabile lumen ad vota- 
ti , rum ìiac omnium Maire , ctMa- 
gistra Ecclesia , extra qua ni uou est 
salus , ailempto quocumque di Visio— 
nis laqueo ., ex animo cousentiatis . 
Nos quidera dilatautes cor nostrum, 
paterno vos siati Iaeti excipiemus. 
Deoque tolius -consolationis benediee- 
mus, qui IN os bisce miserie or diae suae 
divitiis in sumrao Catbolicae veritatis 
triumpbo locupletai it- 

At Vos , Venerabiles Fratres ? 
Patriarchae , Primates , Archiepisco- 
pi , Episcopi, bisce IN ostris curis , 
studiisque adlaborate : vocate coetum, 
congregate populutn , ut Filli vestii 
ad ea dona suscipienda excitentur, 
quae in Filios dilectionis per mini- 
sterium .N ostrae humilitatis Pater mi- 
sericordiarum dispeusanda commisit . 
Breves meminerint esse dies hujusce 
nostrae peregrinationis , et cuui ne- 
sciainus, qua bora Pater familias ven- 
turus sit , vigilaudum idcìrco esse, et 
lampades ardentes , plenasque oleo 
<ìharitatis portandas in manibus , ut 
venienti Domino festinantes, luben- 
tesque occun*amus • Vestrarum item 
sit partium disserere accurate, quan- 
ta Indulgeutiarum vis sit ; quantus 
habeatur carum fructus in remissio- 
ne non canonicae sol uni , s»ed et tem- 
poralis poenae prò peccatis dchitae 
apud divinarli justitiam $ quantum de^ 
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ter sectentur, quibus accendi Reli- 
gio solrt , atque incitarli Si vero prò 
personarum, locorumque ratione li- 
berum Vobis sit ad hanc Religionis 
Arcem venire plurimus sajie e vestro 
conspectu splendor ad hanc celebrità* 
tem accedet , maxi mas divina e mise- 
ricordiae opes cousciscetis, easderuque, 
veluti ditissimas merces refererites , 
cimi reliquo vestro Populo iueun- 
dissime communicahitis. 

Haud vero ani bigi mus , Charis- 
simos in Christo Filios Nostros uni- 
versos Catho^ieos Prineipes Nohis in 
tanta bac re auctoritate, qua valent, 
adfuturos, ut baec de animarum sa- 
lute cousilia óptatos exitus namiscan- 
tur. Eos ideirco roga mus 7 atque hor- 
taraur, ut prò praeciaro, quo in Re- 
ligionem fernntur studio, Veuciabi- 
lium Fratrum Episcoporum sedulita- 
tì cbsecundent, curasque eorumdem 
summopere adjuvent,ac commeanli- 
bus intra suarum ditionum fiues tuta 
ubique iti nera , atque hospilia parau- 
da curent , ne in pientissimo opere 
ulla iisdem iuferatur iujuria. Eos eer- 
te non fugit, quaeuam ubique faeta 
fueriut conspirati o -ali sanrtissima re 
et sacrae et pubKcae jura convellen- 
da 7 et quae mirabilia operatns sit 
Dominus , qui extendens mauum suam, 
arrogantiam fortium humiiiavit. Re- 
putent proinde ipso animo, juges ac 
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debitas gratias Domino Dominan- 
tium,qui fecit vittoriani , esse agen- 
das , tura huniili , multaque precedi- 
vinae misericordia e praesidium exo- 
randum , ut , cum serpa t adhuc , 
quasi cancer , nequitia impiorum , 
opus , quod Ipse iucepit, prò sua in 
nos clementia perficiat . Nos sane 
liaec cum primis ob oculos habuiraus, 
quando de Jubilaei celebratione de- 
liberavimus , probo gnari , qnudnam 
sacrificium laudis offeratur Deo com- 
muni bac totius Cbristiani Populi con- 
sensione ad coelestia i Ila. munera as- 
sequeuda , quorum thgsauros omncs 
patefacimus . In id itaque et ipsi Ca- 
tliolices Principes contenda^ et animo 
cum si ut magno (| c t excelso , sacra- 
lissimum hoc opus impenso studio, 
adsiduoque praesidio contueantur . 
Esperti euim dignoscent, hoc potis- 
simum pacto divinas se misericordia* 
advocaturos, ac vere prò suo se im- 
perio peragere , quidquid ad rei sa- 
crae incolumità te in , atque ad pieta- 
tem foveudam gesserint, ut omni e- 
nacto vitiorum semine invalescat se- 
ges laeta virtutum. 

Veruni ut liaec omnia e voto 
succedali! , vestras , Filii , quotquot 
cstis ex Chnsli Ovili, preces anud 
Deum exquirimus, confidimus enim, 
commuìiibus votis,et obsecralionibus, 
quibus et prò fidei Catholicae bouo , 
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et prò errantium rt-ditu ad veritatem, 
ac prò Principum felicitate diviuas mi- 
scrationes «Jeposcatis, No&tram \os 
infirmitatem in gravissimo .sustinendo 
muuere esse quam maxime subleva- 
turos . 

Ut autem praesentes Litteiae ad 
omnium Fidclium quibusvis in locis 
existeutium notiti^m facilius pervcniant 
volumus earum ex^mpJis «tiara ira* 
pressis , manu tamen alicujus Nola- 
ni publici sul»sciptis yac sigillo Per*, 
sonae in Ecclesiastica dignitate con- 
stitutae tnunitis eamdem prorsus ad- 
hiberi fìdem , tjuae ipsis praesentibus 
haberetur , si forent exhibitae , vel 
Ostensae : 

Nulli <ergo omnìno hominum li- 
ceat hanc paginam Nostrarum indi, 
ctionis , promulgationis , coneessiouis, 
hortationis, rogatiouij, et voluntatu 
infringere^el ei ausu temerario con- 
traine Si quis autem hoc attentare 
praesumpserit, indigriatiooem Omni- 
potentis Dei , ac Beatorum Petri , et 
Pauli Aposiolorum ejus se noverit in* 
cursurum. 
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Datum Roinae apud Sanctnm 
Petrum Anno Incarnationis Domini- 
cae millesimo octingentesimo vigesi- 
mo quarto . Nono Kalendas Jutiii . 
Pontiticatus Nostri Anno Primo. 
) . 
A. G. Card. Pro-Datarius 

J. CARD. ALBAN US 

V ISA 

De Curia . D. TESTA 

a 

Loco ib Plumbi 

F. Lavizzarius 
. Registrata in Secretarla Brevium. 

• - ■ 

Anno a Nativitate Domini mil- 
lesimo octingentesimo vigesimo quarto 
Indictione duodecima , die vero vi- 
gesima septima Maii, Festo Ascensio- 
ni^ Domini Nostri JESU CHRISTI, 
Pontificatus Sanctissimi in Christo 
Patris , «-t Domini Nostri Domini 
LEONIS Divina providentia PAPiE 
XII. Anno Primo , praesentes Literas 
Apostolicas in Atrio Sacrosanctae Ba- 
sificae Vaticanae de Urbe, adstante 
Populo , legi 7 et solemuiter pnbli- 
cavi . 

Ego Dominicus Testa Ab- 
breviator de Curia. 
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Anno a Nat ivitat e Domini mil- 
lesimo octingent esimo uigesimo quar- 
to , Indictione duodecima , die ve- 
ro 27. Maii , Ponti ficatus SS. D. 
N. LEONIS PAPjE XII. Anno 
Primo , supradictae Literae Apo- 
stolicae in Atrio Basilicae Prin- 
cipi s Apo stoloni m , ut saprò publi- 
calne , ad valvas ejusdem Basili- 
cae adfixa fuerunt , ac eaedem po- 
stea publicatae in Basilicis S. Pali- 
li , Lateranensi , et Sanctae Ma- 
ri qe Majoris , et ad cani a valvas 
affixae fuerunt , prout simili ter ad 
valvas Ctincellariae Apostolicae , 
et Magnae Curiae Innocentianae 
in Monte Citatorio , et in Acie 
Campi Florae , ac aliis locis soli- 
tisi et consuetis Urbis, dimissis co- 
piis , ut moris est, per Nos Alo- 
jrsium Pi torri 7 et Josephum Che- 
rubini, SS. D. Pf. PP. Cursores . 

Viocentius Benaglia Mag. Curs. 
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LIBRO SECONDO 

■ 

Della varia disciplina usata negli 
Anni Santi . 

CAPOK 

* • 

Prima varietà riguardò al tempo di 
celebrar gli Anni Santi^ 

a sola Fede, siccome fondata 
plina s&U' immobile eterna: verità, non è 
variabi * variazione soggetta.. Non è cosi 
/g % della disciplina , perchè o connessio- 
ne non abbia, cogl' immutabili Dodi- 
mi 1 o per altri riguardi, dell'origine 
sua, della sua.antichità 7 della sua neces- 
sita esimili non fosse- reato Scambiarla . 
Giova anzi la- mutazione della disci- 
plina mirabilmente e a dare alla fer- 
mezza della Fede maggior risalto , e 
a far meglio conoscere sì la, provvi- 
denza ,. che P autorità della Chiesa 
la quale secondo i tempi , i luoghi, 
e le altre circostanze può, e sa mutar 
gli usi non necessarj . Ciò vuoisi a- 
ver premesso per giusta difesa delle 
variazioni intorno agli Anni Santi , 
delle quali in questo libro prendia- 
mo a scrivere. 

II. La prima varietà s'incontra* 
e varie- subito nel tempo, che a celebrarli 
tà nei 
Gi ubi- 
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fu osservato . Già possono i Leggito- fa ^ 
ri averla notata da ciò, che nel pre- „ uar j 0 
cedente libro mi è convenuto di ac- tem _ 
cennare riguardo a'principj degli An- po di~ 
ni Santi . Ma ora dobbiamo metter- cele* 
la in più chiaro aspetto, e le ragio- hrar ^ 
ni additare r onde 1 Romani Ponte- 
fici si mossero a fare taf cambiamen- 
ti . Sino ab antico fu costume di 
festeggiarli ogni anno centesimo, e 
questo costume ritenne BONIFACIO 
Vili., e- colla sua Bolla ordinò , che 
pure ne' tempi avvenire si conservas- 
se . Ma CLEMENTE VI. lo ridussi 
ogni cinquantesimo anpo . Domenico 
Buoninsegni nella storia volgarmen- 
te attribuita a Pietro Buoninsegni, 
e dopo lui Gonzalo tTIlleseas nel- 
la sua Storia Pontificale attribuisco^ 
no questa riduzione alla crudel pe- 
stilenza , che nel i343. devastò la 
misera Europa, e vogliono, che CLE- 
MENTE peusasse con ciò a fare, 
che i Popoli umiliati e contriti pla- 
cassero l'ira del Cielo . Ma non av- 
vertirono , che la Bolla Unigenitus d/ / ~/L« > 
nella quale il Papa stabili questo ^^rUJ^l 
nuovo sistema di Anno Santo, es^ i^^^Lf^' 
sendo data nel Gennajo del 1443. è ' 
di cinque anni anteriore a quella fie- / 
rissima pestilenza . Come però da 
questa sarebbesi CLEMENTE mosso 
a fare tal innovazione ? Vogliono al- 
tari , che una rivelazione di S. Brigi- 
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da a ciò lo stimolasse . E veramen- 
te nelle rivelazioni della Santa ( hb. 
3 cap. 630 abbiamo averle imposto 
il Signore, che a CLEMEMTE scri- 
vesse in Avignone: Ego Evoltavi te, 
et ascendere te feci super omnes 
eradus honoris. Surge igitur ad fa- 
ciendam pacem inler Reges tran- 
cine (Filippo di Vaio»), et An- 
eline (Odoardo IH.) etc. Veni de- 
inde in Italiani ( cioè torna a Ro- 
ma l' Apostolica Sede), et predica 
ibi verbum , et annum salutis , et 
dileciionis divinae ; che è * Ann 
Santo . Che poi la Santa ubbidisse, 
e al Papa mandata l' avuta rivelazio- 
zione , cel fa sapere il Romito Don 
Jlfonso , dianzi Vescovo di Jaen 
neìr Andalusa nelle informazioni, che 
l'anno .3 79. slese sopra la creazione 
di URBANO VI- (:0, * 
che per fargliela tenere -a CLEMEN- 
TE si servì di Enrico Vescovo AU 
vense, e di un San t' uomo , che era 
Pietro Priore di Alvastro dell Or- 
dine Cistercense . Citasi anche un» 
visione avuta dal Papa, e da lui me- 
desimo narrata in una Bolla con que- 
ste parole : Noveritis , Filù Caris- 
simi , quod venerunt ad Cintate* 
Avenonis, ubi mine leneinus Curiam 

(a) Leggonsi nel Rinaldi al detto a»«» 
i3p$. n. 8. 
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JRomanam , Venerabiles dilecti Jilii 
nostri Jacobus Savelii, Britins Salvi, 
et Jacobus de Columna Cives nobi- 
lissimae Cwitatis Romae , et Sin- 
dici totius Senatus ejusdem , refe- 
rentes vobis plurima, et quia series 
verborum narratone piena erat , in 
crastinum mandavimus Concistorium 
convocavi, et nocte Concistorium 
praeexistente apparuit nobis in vi- 
sione quaedam venerenda persona 
»n manti duas claves gerens , quae 
nobis verba sequentia dirigebat z 
Aperi ostium, et ex ea ignem mit- 
te , quo calefiat , et illuminari va- 
leat totum Mundum: et in crastinum 
celebravimus Missam de Sancta Ma- 
ria , ut si visio ista a Beo erat, 
iterum appare/et ; si autem phan- 
tasma esset , Pel illusio r totaliter 
evanescerét. Praemissa igitur hu- 

jusmodi oratione nocte vidima s si- 
milem visionerà ; quare vocavimus 

fratres nostros Cardinales, Archie- 
piscopos , Episcopos , et Clero in 
nostro Palatio coram nobis. Recasi 
questa Bolla da Alberico di Rosate 
nel suo Dizionario ; ma egli stesso 
non la reputava autentica. Anche S. 
Antonio- [V) ebbela per sospetta, sic- 
come quella r che aliena è dallo sti- 
le delia Curia Romana , e contiene 
levia et eaorbifantia satis . 

(3; Sammae P. /. tit. 2. cap. 3. 5. 6. 

G ó 



,58 DEGLI ANNI SANTI 
Ragioni IH. Checchessia di tutto ciò, noi 
che ne più avvedutamente ci atterremo a 
da lo quelle sole ragioni 7 che lo stesso 
stesso CLEMENTE alloga nell' accennata 
Cle- Costituzione Unigenilus. Sono elleno 
mente * tre . Nos antem attendente s 7 quod 
annus quinquagesimus in lege Mo- 
saica 7 quam non venit Domi/ms 
solvere , sed adimplere n Jubilaeus 
remissionis , et gaudii , sacerque 
dierum numerus , quo lege fit re- 
missio , censebatur ì quodque ipse 
quinquagenarius numerus in Testa- 
mentis r veteri quidem ex legis di- 
et ione , in novo ex visibili Sancti 
Spiritus in discipulos missione, per. 
quem datar peccatorum remi ss io r 
singulariter honoratur, quodque huic 
numero plura et grandi a Divinarum 
adaptantur mjsteria Scripturarum 
(ecco la prima); clamorem pecu- 
liaris populi nostri Romani videli- 
cet , humiliter supplicanti s , ac nos 
ad instar Moysi et Aaron per pro- 
prio? 1 et solemnes Nuntios ad hoc 
specialiter destinatos orantis prò to- 
lo Christiano populo ( ecco la se- 
conda ), volentes quamplu- 

rimos hujusmodi Indulgentiae fore 
participes\ cum pauci multo rum re- 
spectu vitae hominum brevitatem 
valeant ad annum centesimum per- 
venire . ( ecco la terza ) . Delle due 
ultime ragioni parla anche una let- 
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t'era* , che i tredici Deputati di Ro- 
ma mandarono ai Bolognesi ai 22. di 
Maggio 1379., ed è la seguente de- 
gna di essere qui registrata (4): „ Ami- 
„ ci carissimi. Per farvi delle nostre 
„ allegrezze partecipi , vi diamo àv- 
91 viso , che il Santissimo, e beni- 
„ gnissimo Padre e Signore nostro 
„ CLEMENTE della Sacrosanta Ro- 
mana* Chiesa universale Sommo 
u Pontefice ad instanza delle nostre 
, preghiere fatte a Sua Santità dal- 
r li nostri Ambasciadori (5) per sa- 

■ 

(4) diportala anche il Marini p. 26. dopo 
il Ghirardacci nella parte IL delle Storie Bo- 
lo guesi . 

(5) Cercasi da molti f chi siano stati que- 
sti -Ambasciadori . Tre ne udimmo rammemo- 
rai nella pretesa Bolla Noveri tis da Clemen- 
te Jacopo Sa velli, Bri zio Sauli , e Jacopo Co- 
lonna, // Ciacconio fa di questa Ambasciata 
portatore Stefano Colonna con altri principali 
di Roma . // Rinaldi ne nomina due soli ; ciò 
sono il famoso Cola Hi Rienzo , e Franceteo 
Petrarca , e certo di Cola di Rienzio non lascia 
dubitare la vita scrittane da Forti Fiocca ; e 
del Petrarca ne fa fede quella Poetica Pro- 
sopopea che leggesi sotto nome delia Chiesa 
Romana , e della Città di Roma nel libro //. 
delle lettere latine , da lui dettata in versi . 
Eccone ulcu ni esametri risguardanti la ridu- 
zione del Centesimo ad anni cinquanta • 

Hoc unum , post multa precor breviore re* 
cursu 

jfnnus eat 9 redeatque sacer 9 mundòque salu- 

bris • ' 

Stat morbis medecina patens , sii proxima 
culpae 



rfio DEGLI ANNI SÀNTT 

Iute delle anime de' Fedeli , pia- 
mente prevedendo, che pochi uo- 

, ? mini campavano cento anni da po- 
ter- essere a pieno assoluti da tutti 
li loro peccati, visitando la Chic- 

„ sa di S. Pietro e Paolo di Roma-, 

Spes veniae* pehgusque gravi 9 jactante pror- 
cella 

Sit prope nau/ragium portus ; ne littora 
longe 

Cum petitnus , miseri mediis moriamur in 
itndis . 

Narri quis ad eatrcmae longissima tempora 
vitae 

Pervenit % aut aeri centenos canficit annosi 
Etc. 

Vivimi»* . 9 et morimur Oculi trepidaniis in 
ictu 

Ergo recto metam stùtuas , quae crimina 
Mundi 

Viluat 9 oósoUatque reos 9 et v incula sol* 
vat . 

Vec nova res peti tur 9 nec Scripti s dissona 
Sacri s ; 

Quae tibi nota unii ni si me tua fama fe~ 
felli t : 

Certe ego commemi ni , dum Quinquagesimus 
annus 

Sanctus in orbe fuit , Dominique haec\ jussa 
notavi : 

Sanctificabis eum 9 qui noxia cuncla remit- 
tet- 

Et Jabileus erit . Scis 9 quid loquor. An- 
nue tandem 

Qaod tua Roma gemens , genibusque a/fusa 
precatur . Etc, 
Se V Ambascieria fu di diciottù Personaggi^ 
come scrive il P, Chermbino <U Roma ( p. u>.) 
vi é luogo per tutti que* Signori. Ma /arse 
confondo» si t veri Ambasciadori delle Città con 
altri Signori da Roma andati in Avignone per 
•virai orare colle loro suppliche i voticonwiu*u 
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* • # » ■ 

„ ne ha concesso, che perpetuamene 
^ te alla nostra Citta di Roma si ce— 
^ lebri di cinquanta anni'. Il perchtr 
^ tutti li Cristiani Fedeli , e- parti— 

colarmente gl'Italiani per così se- 
„ «malato dono , ed infinita grazia 
„ devono con ogni divozione prega- 
n re il Signore Iddio -, che lo con- 
7 , servi nel secolo per lungo tempo: 
v Data nel Capitoleo . Ponzelelto 
„ Scriba Sanese, ed Egidio Notajo 

della Camera . 

IV. Un altra riduzione deF Giù- Altra- 
bileo ad anni H3. ebbe in animo dìriduz/o- 
decretare GREGORIO" XI., come non neidi a- 
solamente scrivono il Cardinale Fa* ta da 
lerio , Cirillo franco, e Monsfg nor Gretto— 
Febei , ma ancora ALESSANDRO rio XI. 
VI. nella Bolla Inter multtplices , e" 
CLEMENTE Vili, nella Costituzio- 
ne Inter sollìcitudines • ; ma dalla- 
sopravvenuta morte fii impedito di 
farla. Feccia doppoi URBANO VI. 
che per altro nulla dice del suo An- ? r ~ 
recessore nella Bolla Salvator , con j?? 
cui Tanno i3Kg intimò il nuòvo Giù* 
Bileo da incominciarsi il Natale det- 
to stesso anno , quantunque ancor 
egli ne dovesse per morte al Suc- 
cesso^ BONIFACIO IXv lasciare Ta- 
primento . La Bolla , che non videro 
nè Ruttilo Bènzoni, nè il J^ìftorel^- 
li, ne il Rinaldi, nè il Sig. Manni 
ieuchè dal P. Teodoro dallo Spirito 
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Santo publicata fosse fino *J «jg-; 
è data /*om«* <W ^HfSJjS- 

ttfca*«* questo nuo- 

Guai motivi avesse pc* i 

vo cambiamento , lo «P«» c «S h JJ, 
desimo nella citata sua Bolla . ISos 
tìesimo ntiu hominum 
considerante ?uod ^ 
amplius ^to^e 
ciores, et^sidera Jndulgentiae 

memori ? » P'«""£ r ftoffll „ MW 

9 «,n 9 ««^«««» P'J perve niant 

vitae brevitatem non f . 

• ■ , j*~t* r auod anno ingc 
ac intendente s, . n „ m .„; n0 - 

SiL «Mi , et ^jgs: 

yjer quadraginta dies p 

. irretii Gobetlini Peno- 

Edizione fotta nei yw*. . etarto di VR- 

Tclorico, ulti»» il ,38 9 . Per 

0 !fn> ^rore rfi „ Marco 
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mrgumenta suis apparens discipulis^ 
videntibus illis ascendit in Coelum, 
ac demum dona charismatum per 
imm issionem Sancii Spiri tus in Jì- 
tios adoptionis effudit : et. quod in 
Mjsterìo hujusmodi triginta trium 
annorum «, qui fuerunt totum tempus 
vitae ipsius f nostri Salvatori 's r 
bus conversate*- in* Mundò* miro 
clansit ordine- sui mora&< incolatus, 

plurima eli arti alia , et grandi a d i- 
vinarum i >\Seripturaimmx mjrjterià a* 
doptari possunt , et.\ ut'magis ipsius. 
Salvatoris, et eorum , quae prò hu^ 
mana salute gessiti ac perbis docuit 
et exemulis , Fidelibus sit in me— 
moria età (8)'* 

V. Ma NICCOLO' V: amò di ™ ceo /<* , 
«egiure la Costituzione di CLEMEN- V ' W T k 
TE VI. , e volle celebrare nel i45o. m ^/^ 
Y Anno Santo \ non. ordinò tuttavia , ri duzio- 
che lo stessa si osservasse in avve- 
aire. La Bolla , in cui determinò Cie ™ en ' 
questo Giubileo , incomincia : /#»- te ^ : 
mensa et innumerabilia . Venne in 
fine PAOLO IL, e colla Bolla Inrf- ma p a0m 
fàbilis dei ig. di Aprile del 1 4^0. / Q jjj- 
lasciando da parte Tanno di CLE ridusse 
MENTE; VL. r che era stato ^ come// Qfó^ 

9 bileo ad 

(8) Vèrgasi dunque , quanto- Q> torto seri- nxrrj ' r 

veste Bcr«arHino Corio netto tena parte della °S ni . 2J 

Storia dì IVljlauo , che Urbauo istituì il Giù- anni.. 

bìlao per ogni 33* anni più per suo comodo - 

*ke a (>cnt> dalla Cristiana Religione^ 
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ho detto bensì abbracciato da NIC- 
COLO*, ma non comandato ancora 
pe' futuri Anni Santi , ridusse Tanno 
3.V di URBANO VI. ad ogni 2 Ò., 
ordinando , quod de caetero perpe- 
tui s futuri* temporibus jiimus Jubi- 
laeus {jplenariae videlicet remissio- 
ni , et gi*atiae , et reconciliationis 
Immani generis nostro piissimo Iìe~ 
dentatori ) cum omnibus , et singu- 
lis indulgentiis , et peccatorum re- 
missionibus supradictis , de viginti- 
quinque annis cum gratiarum actio- 
ne , et mentis jucunditate debeat 
ab omnibus Christifidelibus frequen- 
tai^ . E questa disposizione di PAO- 
LO IL fu confermata da SISTO IV., 
e dall' uso di tutti i susseguenti Pon- 

/ tefi ci, nou avendo potuto GREGO- 
RIO XI IL recare ad effetto ciò, cUe 
alcuni scrivono, aver lui meditato, 
di accorciar questo termine, e di 
fissare il Giubileo per ogni tredicesi- 

\ mo anno . 



CAPO IL 



Vario modo in diversi tempi tenuto 
nella publicazione del 
Giubileo . 



c 



L Vjome, e quando BONIFACIO 
Vili, publicasse il suo Giubileo y 
L'abbiamo detto nel Capo IL del li* 



Clcu 
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hro I. Lo publico egli in S. Pietro Pulii- 
ai 22. di Febrajo dell' anno stesso cazion e 
r3oo. , in cui fu celebrato, peroc- delGiu- 
chò a tutt* altro egli pensava, che a bileo, 
questa solennità , e a stabilirla so- come 
lamente fu mosso dal desiderio àeìjatta «- 
Popoli , che sulla buona fede di tale no ad 
Indulgenza correvano a Roma. Neyjlessan 
fu poscia a Vescovi mandata notizia dro Fi* 
colla circolare , di cui sopra parlala- ^ 
mo . CLEMENTE VI. lo intimò si- 
no dal i343.-, ma poi nel i34y. 
air accostarsi dell'an/10 >35o. , in cui 
egli avealo fissato , agli Arcivescovi y 
e ai Vescovi spedì la sua Bolla eoa 
ordine a tutti di promulgarla . E* 
probabile, che URBANO VI. seguis- 
se quest' uso. Certo è, che, come 
scrive il Ghirardacci ( lib. 24* ) 
alti a5. di Decembre .... in Bo- 
logna fu pnbticato il Giubileo detP 
Anno Santo avvenire . Hai ebe è 
^facile T argomentare, che Io stesso si 
sarà fatto in tutta la Cristianità in 
•virtù delle lettere circolari di UR- 
BANO . Ne è da lasciare senza os- 
servazione, che il giorno, in cui UR- 
BANO intimò il Giubileo agi' Idi di 
Aprile del i38r <, era- Giovedì San- 
to , giorno nella Chiesa assai solen- 
ne^ dóve CLEMENTE VI. nè mlV 
intimare la prima volta Tanno t343. 
il Giubileo , nè nello spedirne le 
circolari l f anno iSfo* 11011 guardò a 
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veruna festività . Delle publicazioni , 
che lino ad ALESSANDRO VI. fu- 
rono fatte , non abbiamo da alcuno 
descritteci le particolarità . 

che con IL Con nuovo rito fu fatta sot- 
nuovo t° ALESSANDRO ben per tre vol- 

ritolofate la promulgazione del Giubileo. 

pitblica- La prima , dice il Man ni, si fu ai 
re ire fa. di Aprile ? .{99- La seconda ai 
volle. 28. di Marzo del i499- " Giovedì 
Santo nel luogo, ove si suol divul- 
gare la Bolla in Coena Domìni , 
essendovi presente il Sommo Ponte- 
fice coi Cardinali , e altri Prelati di 
Corte . La terza volta finalmente ai 
22. di Decembre Domenica IV. dell' 
Avvento, finita la Messa-, davanti al- 
la Porta del Palazzo Apostolico , ove 
due Camerieri Pontificj ne lessero il 
Diploma, uno in latino , l'altro in 
Italiano ( presenti il Governatore di 
Roma , e i Presidenti della Ca- 
mera) stando vestiti dell' abito loro 
a cavallo, al suono lietissimo delle 
trombe . A quest'ultima fece prece- 
dere il Papa un sermone nel Conci- 
storo esortando i Cardinali a farsi 
perfetta norma di buon costume . In- 
di la stessa Costituzione il medesimo 
dì dopo pranzo da un Ufficiale fu 
publicata negli ordinarj luoghi di Ro- 
ma- ciò che da Giovanni Burcardo 
Maestro di Cirimonie della Cappella 
Pontificia viene minutamente narrato. 
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ITI. CLEMENTE VII. si aste*- una voi- 
ne al più antico costume di puMi-fa sola 
care una volta la Decretale del Giù- si pu- 
Meo, cioè ai 18. di Decembre ulti- blica da 
ma Domenica dell'Avvento, da in- Cleme.n- 
cominciarsi il Natale del Signore , te FIL 
secondo che solito era , ma con nuo- 
vo rito , che fu questo . Prima che . 
il Pontefice si portasse ad assistere 
alla solenne Messa in S. Pi«tvO< an- 
darono a sedere davanti al Palazzo 
Apostolico il Maestro di Gas* di es- 
so Pontefice, molti altri Prelati, e 
tutta la Famiglia ?• e quivi due Ac- 
coliti lessero uno ih Latino, T altro 
in Italiano la Decretale precedendo 
il suono di trombe , e di tambuuì, 
come si è fatto di poi . PAOLO MI. 
due sole volte* pub li'car* volea: 1» sua. 
Costituzione pel Giubileo (Tel i55o. f 
e in fatti lo fece per la. prima volta 
nel Giovedì Santo del 4^- come ab- 
biamo detto nel primo libro , e si 
conferma dalle replicate premure del 
Papa pe' provvedimenti da farsi per 
l'Anno Santo, delle quali i Diarj di 
quel tempo non ci lasciano dubitare; 
prevenuto poi dalla morte ai 10. di 
Novembre dell' Anno medesimo, non 
potè farlo per la seconda , come de- 
terminato avevà neRaJ Domeaica IV. 
dell' Avvento. GTULIO III. fu que- 
gli che stabilì per sempre , doversi 
questa publicazione fare due volte 7 



Digitized by Google 




ir>8 DEGLI ANNI SANTI 

il Giovedì Santo la prima, la secon- 
da nella quarta ed ultima Domenica 
dell'Avvento, e in questa si legge in 
latino ed in italiano . Ma GKEGO- 
Grego- ^® XIIL una mutazione vi fece ri- 
^j^Y^j guardo al giorno della prima publi- 
wlo catione , volendo , che questo fosse 
/ • il giorno dell' Ascensione ; il che fu 
1 J J»ì sprinto dai suoi Successori, ed ulti- 
la i pri- - "•mente da CLEMENTE XIV. 
P IV. Publicatà la Bolla la prima 

Modo di v0 ^ ta ^ a 1111 P |,tì ' al ° Abbreviatole del- 
//• ' la Curia nel Portico Vaticano, la se- 
re lT co « d *i ct>me CLEMENTE VII. de- 
1 Bolle armino i u *tf atrio del Palazzo Apo- 
J e IGi u jàoliào da due Auditori di Ilota; i 
bileo Cursori la portarono alle Basiliche di 
S. Paolo , di S: Giovanni Latera- 
.no n e di S. Maria Maggiore, dove 
lettala ad alta voee da un Pulpito la- 
sciarla affìssa alle Port siccome an- 
cora se ne affigge copi» alla Cancel- 
leria Apostolica , alla gran Curia, In- 
nocenziana , e a Campo di Flora . 
Quindi si suole la Bolla mandare ai 
.Patriarchi Lj Arcivescovi , e Vescovi 
del Mondo Cattolico, perchè la pro- 
mulghino nelle loro Metropoli, e Dio- 
cesi . Eglino poi la sogliono far pu- 
blicare anche dai Pulpiti , e così la 
Bolla del Gfubileo di- CLEMENTE 

• 

Vili, fu publieala in San Petronio 
di Bologna in una Predica di Fr. 
Tommaso Fan di ni Francescano 
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Avvento del 169*;. , la quale fu poi 
Tanno seguente data alle stampe, 



. : 1 



CAPO III. 



ititi introdotti e poi variati per 
F Aprimenio del Giubileo. 

I mJ aprimento del Giubileo non Princi- 
fu sui principio tanto solenne, quan- pio delle 
to Io è al presènte. Ad ALESSAiN- Porte 
DRO VI. principalmente ' si dee la Sante 
celebrità della pompa, colla quale si 
fa . Egli supponendo su certa volgar 
tradizione • che in S. Pietro , e nel- 
le altre Basiliche una Porta aurea $ 
o Santa ci avesse , la quale non si 
aprisse , che coli* entrare del Giubi- 
leo , ai aa. di Novembre del » 499« 
publieò la Bolla Pastoris aeterni , 
nella quale varie cose determinò in- 
torno Taprimeato di queste Porte 
Sante , e tra V altre sotto pena della 
vita proibì a chicchessia V entrare 
per la medesima innanzi, che termi- 
nate fossero le sacre Cirimonie , che 
egli in S. Pietro farebbe-, e nelle al- 
tre Basiliche farebbono i Cardinali 
Legati . Ma Burcurdo Maestro allo- 
ra delle Cirimonie Pontificie essendo 
per ordine di ALESSANDRO ito a 
ricercare di queste Porte non ne 
trovo vestigia . Per la qua! cosa il 
Papa temendo di turbare i k edeli , 
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uè dispiacendoci Ji lasciar correre 
un' opinione che piuttosto alla pietà 
conferiva , fece ài nuovo fabbricar 
subito una porta bea ordita di mar- 
mi . E questo è il vero principio del- 
la Porta Santa nei Giubilei (i) . 

d) L'Alfani, il Manni, e il P. CheruVino 
da Roma iib. 3. c. 3. sono di questo sentimen- 
to conti» Tiberio Aiforaoi netta Tavola Ico- 
nografica àcil aulica Basilica Vaticana, e ti Se- 
Yerutu^ nelle uietimrte sacre delie sette Chiese 
Ai Uoma, i quali pretendono , che prima di 
BONIFACIO Vili, fosse costume di aprire per 
il Giubileo -ogni cent'anni la fotta Santa» Ba- 
sta leggere il JBonaaoi nell'opera Numisma- 
ta Pont, p. *»4 » e bé # <»ve meglio di ogni altro 
ifc dimostrata la fulsiia della costoro opinione, 
fte vale l* opporre varie medaglie di Pontefici* 
anteriori ad ALESSANDRO, nelle quali vede- 
si incisala Porta Santa* A luogo a luogo • 
il Manni fa vedere % che sono tutte di posterior 
tempo. Potrebbe piuttosto da talun domandar- 
si , donde mai nata sia l* opinion , che cor- 
reva a* tempi stessi di ALESSANDRO VI. di 
una Porta Santa ne* Giubilei aperta dagli An- 
tecessori di lui. Al che rispondo col P. Bo- 
nari ni seguita dal citato P. Cherubino ( p. *3. ) 

che prima del t5oo. fosse costume di chiu- 
*' dersi una qualche porta delle quattro Pa- 
- triarcalt Basiliche , che aperta poi nel prin- 
** cipio dell'Anno Santo , per essa entrassero 
** immediatamente „ a i suoi Legati accompa- 
n ganti dal popolo , #7 quale in tutto il corso 
** dell' Anno Santo proseguisse ad entrar per 
** quella , ed in tal tempo chiamarla Aurea o 
** Santa. In fatti attestalo .stesso Booanni -, che 
" fin dal i6y3 Ju conservato in Assisi il costu- 
me ( che ancora persevera ) di serrarsi le 
porte della Busrlica di Santa Maria degli 
Angioli detta di Porziuncula , e crede*asrc<h 
munemente {forse per questo stesso Romane 
costume) non esservi l'Indulgenze, se no* 
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IT. Nelle più antiche Bolle si fa Rito 
.cominciar** il Giubileo dal Natale, il previo 
quale iu Lstile Ecclesiastico prendesi all'aprì- 
dai primi Vesperi della Vigilia . Nul- mento 
la però di manco i men lontani Pon- delle 
tefici (e tra questi lo stesso ALES- Porte 
SANDRO VI.) espressamente nomi* Sante 
narono la Vigilia (2) . Tre giorni in- 
nanzi fece ALESSANDRO suonar 
tutte le campane di Roma, e sull'e- 
sempio di lui han continuato a farlo 
i suoi Successori (3). Ma nella Vi- 
gilia medesima prima di celebrare 
nella Basilica Vaticana i Vespri so- 
lenni , vestito Alessandro di Piviale , 
con Triregno in capo, e con una do- 
rata Candela accesa nella mano sini- 
stra 7 accompagnato dai Cardinali ? 

■ 

^ si aprivano 9 entrando per una di essa 
99 con processione solen ne il Sacet dote , che 
*i in mano portava la Benedizione di essa del" 
„ l inclito Patriarca S. Francea». „ 

(a) Due volte fu alterato l ordine d* aprir- 
si il Giubileo la Vigilia del Natale. .La prima 9 
come ben nota il P. Cherubino sotto GIULIO 
II f. , il quale essendo dopo la motte di PAO- 
LO UL stato eletto il di 8. di Febbraio , num 
ne cominciò coli* aprir la Porta Sunta il Giù* 
bileo , se non il dì 34» dello stesso mese» L'ai* 
tru (n cui non badò il detto erudito Scatto 
re) fu soìto CLEMENTE Vili.* il quale es- 
sendo travagliato dalla podagra differì P apri- 
melo al giorno S. Silvestro • 

(5) Nondimeno il Man ni a c. mi. e'I P. 
Teodoro dello Spirito Santo notano , che sotta 
CLEMENTE X. per quattro giorni avanti la 
Vigilia del S. Natale sonarono le campane . 
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Vescovi, ed altri Prelati delia Cuna 
Bomaua amor ossi con candele ac- 
cese io mano, oltre il Li ro Sec -la- 
re C Rcdare della Citta, dal.a ba- 
ia' de' paramenti si porto con mae- 
stosa processione in sedia gestatoria 
nel portico di quella Bas.l.ea , dove 
giunto spedi i suoi Legai, alle alt, e 
Basiliche, ed egli aprì La Porta San- 
ta in San Pietro . Burcardo ci nar- 
rerà ora il rito di tale apnmento . 
Perverto arte Portam aperiendam 
sub porticu Bruilicae band, Petri , 
Cantore* nostri incaepemnt et can ~ 
tarunt quasdam Anlinlionas ad hoc 
ordinata, : deinde Portife.cc dixit 
sequentem Oratiouem (composta dal- 
lo stesso Burcardo, com' esso dice 
ed approvata dal Papa , che po, fu 
ritenuta, salvo qualche piccola mu- 
tazione ) Oremus, Deus , qui per 
Moysen famulum tuum Populo Israe- 
litico quinquagesimum annum remis- 
sioni s\ et Jubilaei insanisti -, con- 
cede propitius nobis famuli» tms Ju- 
bilaei centestmum annum auclorUn- 
te tua institumm , quo hanc Por- 
tam Populo contrito «perire vo.ui- 
,ti , felicita- indiarne , ut in eo ve- 
nia plenoe Indulgenti^, et remis- 
sioni^ omnium deiiclorum obtenla , 
cuni dies advocaiiohis "«veneri?, 
ineffabili gloria , et perenni felici- 
tiate perfruamur . Per Domimi» 
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nostrum eie. Responso a Cantoribus 
Amen, Sanclissimus Dominns noster 
accessit pedester ad portam ape- 
riendam , et accepto de manibus M a - 
gistri Thomasii Mataracei muratori* 
et suprastantis aedificii, malleo quo 
communiter muratores utunlur , de- 
dit tres 7 vel plures ictus ad illud 
foramen in medio Portae factum, la- 
teribusobturatum, quosfecit cadere in 
lerram , et retrocessa ad sedem suam 
sedenti et laboratores prosecuti sunt 
murum ad quantitatem designatam 
rumpentes ; in qua ruptura mediam 
horam , vel circa consummarunt , 
Cmntoribus nostris continue Ami* 
phonas cantantibus, et repetentibus. 
Rupta muro ad opportunitatem, San- 
ctissimus Dominus noster de sede 
descendens, iuit pedester ad Portam. 
hujusmodi, ad cujus liminare genu- 
flexit, et detecto capile oravit ad 
spatium medii Miserere , candelai* 
suam ardentem in manum sinistra re- 
tinens . Surrexit 7 et ego eum sub 
bracino sinistro, et manti sinislram 
suam cum candela substinui : et in- 
travit Papa per portam Basilicac 
praefatae , et ego cum eo , et Do- 
minus Bornardus socius nobiscum ad 
dexleram , Papam substinens : et 
secuti sunt eum Crux sua cum Sub* 
diaconis 7 C ar dinaie s , et Praelati 
Parte /. H 
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cum pressura magna, et processìmus 
usque ad Aliare tnajus Basilicae. 
Si per/e UL Sotto CLEMENTE VII. si 
zionano ^ ecero a ^ ucsta solenne Cirimonia pa- 

+~;^-; recchie giunte. In primo luogo or- 
tai ceri* A . , ° r \ i? ^ 

amo questo Pontefice, che nella Cap- 

nella bisuna , donde muove la Pro- 
sotto u . 1 ... 

/>i cessione, si esponesse il Venerabile, 

Clemen T j 1 r 1 su r i 

te In secondo luogo adopro egli nel per- 

' cuotere Ja Porta Santa un martello 
di argento dorato, che perciò aureo 
fu detto, e poi per la medesima Por- 
ta entrò tenendosi alla sinistra il ce- 
reo acceso , come ALESS ANDK9 , 
ma nella destra una Croce astata . 
La funzione , con cui CLEMENTE 
VIE aprì la Porta Santa trovasi de- 
scritta nei Diarj di Paolo Alaleona 
Canonico della Vaticaua , e di que' 
giorni Maestro di Cerimonie Ponti- 
ficie $ e al racconto dell* aprimeli to 
si soggiugne , che statini fuerunl e-* 
xoneratae hombardae a mi li ti bus 
Helveliis, et in Castro Sancti An- 
geli, il che nei precedenti Diarj non 
vien mentovato . Tutte queste cose 
auche ora si usano , e si usano pure 
gli altri riti di ALESSANDRO VI. f 
ma nella riforma fattane sotto il ri- 
cordato CLEMENTE VIE da Biagio 
da Cesena allora Maestro delle Ci- 
rimonie . Io qui ripeterolli , come 
stanno presso Monsig. Febei, e il P„ 
Cherubino da lionia 1 a,cciocchù i uo- 
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stri leggitori non abbiano a cercarli 
in altri libri. e come 

IV. Sull'ora del Vèspro il Som- in W 
ino Pontefice vestilo di Piviale bian- 'osser- 
vo col sacro equipaggio degjj Emi- i,ln0 
uditissimi Cardi uali n Arcivescovi 
Vescovi , Preiati , Penitenzieri di s! 
Pietro in abito Sacerdotale, .Amba- 
sciadori, e Principi portasi dalla stan- 
za de* paramenti alla Cappella di Si- 
sto . Qui dopo breve orazione intuo- 
na 1' Inno Veni Creator Spiiùus 
proseguito dai Musici nel discendere 
che fa il Papa proccssioualmente in 
detta Basilica Vaticana . Giunto al 
Portico di essa prima si pone a se- 
dere sul trono quivi preparato , di- 
poi preso dalle mani dell* Eminenti*» 
simo Maggior Peniteuziere un mar- 
tello di argento dorato avvicinasi al- 
la Porta Santa , detta con al- 
tro nome Aurea^ e tre volte percuo- 
te il muro di essa diceudo i tre sca- 
glienti Versetti , a ciascun de quali 
risponde il Coro dei Musici. 

ir. Aperii e mihi Portas Justitiae. 
■ *V* Ingiessus in eas conjitebor Do- 
mino . r 

ir. Introibo in Domum tu arn. Do- 
mine . 

B}. ddorabo ad templum Sanctuni 
tu uni . 

f* -^perite Portas , quoniam no- 
biscum Deus . 

Quiafecit virtutem in Israel. 

H 2 
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Dopo i triplicati colpì dati dal Papa 
fanno lo stesso l'Eminentissimo Mag- 
gior Penitenziere, ed anche due dei 
PP. Penitenzieri Minori . Frattanto 
il Pontefice tornato al suo Trono pro- 
«eguisce le preci dicendo . 

Domine exaudi orationem me- 
arn . 

tf. Et clamor meus ad te veniat . 
)h Dominus vobiscum . 
fi}. Et cum Spirilo tuo . 

OREMUS 

Actiones nostras quaesumus Do- 
mine eie. 

In questo tempo cantando i Mu- 
sici il Salmo Jubilate Deo omnis ter- 
ra , si demolisce dai Muratori il mu- 
ro 7 che chiudea la Porta Santa , 
ed il Popolo con singoiar riverenza 
prende a gara i mattoni, e calcinac- 
ci: Intanto i PP. Penitenzieri (4) con 
alcune spugne inzuppate di acqua be- 
nedetta lavano gli stipiti , e la soglia 
della medesima Porta , ed il Papa 
ripiglia a vicenda con loro i seguen- 
ti Versetti . 

. •'. 

(4) Neppure si praticò questo da* Peniten- 
zieri sotto ALESSANDRO VI-, come dimostra 
il silenzio del Cinmoniere BUR CARDO. Pa- 
re , che ancor ciò si cominciasse sotto CLE- 
MENTE Vili. , e al piu sotto GIULIO li/. Veg- 
gasi il cituto P. Cherubino (d. 19.) 
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Haec dies r quamfecit Domi- 

TìUS • 

B). Exultemus 7 e£ laetemur in ea. 
jf. Beat us populus tuus, Domine. 
B). Qui scit Juhilationem . 
f. Haec est Porta Domini. 
B). Justi intrabunt per eam . 
if . Domine exaudi orationem me* 

B). Et clamor meus ad te veniat. 

Dominus vobiscum • 
Bj. cum spi ri tu tuo . 

OREMUS 

r 

Deus, qui per Moysen famulum 
tuum populo Israelitico, Annum Ju- 
bilaei 1 et remissionis insti misti ^ 
concede propitius nobis fatnulis tuis 
Jubilaei Annum hunc tua auctori- 
tate insti tut uni , quo Portam hanc 
populo tuo ad preces tuae Majesta- 
tis porrigendas ingredienti sole nini" 
ter aperiri voluisti, feliciter inchoa- 
re in eo venia, atque indulgentia 
plenae remissionis omnium delieto* 
rum ob tenta , cum dies no strae ad* 
vocationis advenerit , ad coelestem 
gloriam perfruendam tuae miseri- 
cordiae munere perducamur . Per 
Christum Dominimi nostrum. Amen, 

Ciò fatto il Papa genuflesso fi- 
vanti la Porta Sauta , tenendo nella 
destra la Croce astata , e nella sini- 
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CAPO IV. 

Dell 9 Indulgenza del Giubileo : e 
variazioni intorno ad essa 
seguite . 



mutazione sotto BONIFA- InduU 
CIO Vili- sarebbe seguita , se ado- genze 
rar si dovesse I* opinióne del P. Fr. dei prì- 
Teodoro dello Spirito Sunto . Pre- mi Giù- 
tende questo dotto Scrittore,(i) che \bileifu- 
Giubilei a quel di BONIFACIO an- rono pie 
feri ori (che egli non nega esser vene narie 
stati ) non portassero con seco una 
plenaria Indulgenza , quale poi die- 
de BONIFACIO , ma solo una In- 
dulgenza grande sì • ma parziale . 
Noi per altro chiediamo licenza di 
scostarci in questo punto , come ha 
pur fatto l'egregio Signor D. Pietro 
Francesco de la Figuera , da 
tale opinione , benché promossa da 
un sì reputato Teologo . E veramen- 
te , secondo che dopo PAOLO II. 7 
e GIULIO III. afferma CLEMEMTE 
VIH. nella sua Costituzione Annus come 
Domini , quemadmodum veteri tra- quella 
ditione^et majorum monumentis te- di Boni 
statum est , antiquissimo Romanae facio 

(1) Tract. Historico Theol. de Jnbil. ct>p. 
11. §• !• P- 

(a) Nel libro Spectaculuia Anni Sancti» et 
Annus Sanctus cine spettacoli* p. 21, se^. 
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Ecclesiae instituto . • . prò singulis 
centenis annìs , a Chris ti Domini 7 
et Salvatoris N. Natali amplissimae 
peccatorum Indulgentiae . . . prò* 
positae erant iis, qui Sacra Beato- 
rum jépostolorum limina pie , ac 
devote visitarent . Quam sane ve- 
tustam institutionem anni centesi- 
mi .... Romae celebrandi felicis 
recordationis BONIFJCIUS FI IL 
Praedecessor noster suo Apostolico 
Decreto ad certitudinem praesentium^ 
et memo riam futurorum confirmavit, 
Dunque BONIFACIO non altro fece 
che confermare ad certitudinem prae- 
sentium , et memoriam futurorum le 
grandi remissioni, che nell'anno cen- 
tesimo erano state dianzi dai suoi Pre- 
decessori concedute. Però se l'Indul- 
genza di BONIFACIO anche a con- 
fessione del P. Teodoro fu plenaria, 
come non lo furono le anteriori da 
BONIFACIO colla sua confermate ? 
Il quale discorso maggior forza rice- 
ve da ciò , che il Cardinale Giovan- 
ni Monaco nella Glossa alla Costitu- 
zione di questo PonteGce attesta di 
avere inteso dalla bocca del medesi- 
mo , cioè eh* egli a concedere la ple- 
naria Indulgenza erasi condotto, quia 
pulgatum erat ? quod l'ALlS In- 
dulgentia in annis Centesimis a Na- 
tivitate Christi olim concedi solebat. 
Era dunque persuaso il Pontefice di 
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non dare colla Plenaria altra mag- 
giore Indulgenza di quello 7 che la 
fama dei concorrenti a Roma attri- 
buiva ai passati centesimi. Ebbe egli 
dunque queste per plenarie , siccome 
la sua. E con qual fondamento adun- 
que le degraderemo noi dall'essere di 
plenarie ? 

II. So ben io, che in antico for- 
molari o le Indulgenze Grandi* se al- 
tro non abbiaci , che a Plenarie le 
determini , vagliono per lo più, In- 
dalgcnze parziali , e tali erano le 
Trecoriane , che la Sacra Congrega- 
zione ai ig. di Novembre del i56q* 
decretò , non esse confirinandas et 
declarandas sub enunciamone piena- 
riae. Ma tutf altro dee dirsi, quando per 
crederle Plenarie abbiaci una tradizio- 
ne di molti testiraonj , e questa poi da 
molti Papi autorizzata, che tali sicno 
state; siccome appuuto erano le gran- 
di Indulgenze, dalle quali BONIFA- 
CIO, e gli altri accennati Pontefici 
hanno parlato . Nè si dicesse , che 
prima di BONIFACIO le plenarie 
Indulgenze erano inusitate. Il Signor 
Ab. Lazeri nella eruditissima sua dis- 
sertazione altre volte citata de Sacra 
Veierum Christianorum Romana pe- 
rcgrinalione (3) crede per indnbita- 

H i 

(3) P. 76. qui* dubitet qui ili non adeo gra- 
vitar deliquerant , condomitam esse oatuern 
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ta cosa , che sino dal settimo Secolo 
planaria indulgenza si desse a quei 
Pellegrini, che a Roma venissero rei 
di non cosi gravi delitti . E sarebbe 
maraviglia, che nel 1000., nel quale 
anno noi mettiamo il primo Giubileo 
sotto SILVESTRO, cioè nell'anno 
ultimo del Secolo decimo una ple- 
naria Indulgenza per ogni Centesimo 
anno fosse stata conceduta a tutti ge- 
neralmente i Cristiani ? Di tali In- 
dulgenze già ne veggiamo parecchie 
nel Secolo undecimo . Una di queste 
fu quella, che nel 1070. ALESSAN- 
DRO IL compartì nel dedicare ch'ei 
fece la Cattedrale di Lucca . Pape- 
brochio la trovò enunziata in un Co- 
dice Vaticano, dove si legge, avere 
ALESSANDRO conceduto , ut odo 
dierum spalio dedicationis memoria 
perasreretur ànnis singidis concessa 
INDUL G ENTI A POENITEN- 
TIAE (4) . Quamvis autem , sog- 
giunge il dotto P. Roncaglia (5) ? 



( Poenitentìam ) et plenanam t ut nuoe 
loqnimur, lodnlgentiam datam? Hanc cre- 
do maxime nulliu* Canonicae noxae reos *. t a- 
nutum hanc S. Odilonem , hanc S. Bawjacium 
S. Vvìlfrìàum, S. Vviboradam , Eangith, et 
caetero», quos saperius QOiniaavimns , expetms- 

(4) In Conat. ad Catal. Pont. dui. 17. 

nuin. 8. _ _ « 

(5) Ad Nat. Alex.dissert. 9 de Coacil. 1-a- 

%cn* 3, ltt ti^c arile, 4. 
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verbo. CONCESSA INDULGEN- 
TI A P GENI TENTI A E non satis 
esprimere videantur P L E N A- 
RI AMfuisse\id t amen non obscu- 
re colligi tur ex antiquo Codice Bi- 
blioihecae , et ex alio Archivi Ca* 
nonicorum Lucanae Cathedralis\ ibi 
enim dicitur celebrantes die Dedi- 
cationis ab omni jugo poenitentiae _ 
esse absolutos . E questo si proverà , 
egli , che fosse il primo esempio di 
plenarie Indulgenze ? Anzi fa creder 
che nò il vederla perpetuata per ogni 
anno in ciascuno degli otto giorni r 
non essendo verisimile una tanta lar- 
ghezza , se qualche esempio di una 
più ristretta almeno al tempo non a- 
vessela preceduta . Che dunque? Met- 
tasi al confronto la Basilica Vaticana* 
colla Cattedrale per quantunque rag- 
guardevole di Lucca; e poi veggeudo 
una Indulgenza Plenaria data a que- 
sta per ogni anno in perpetuo , si 
dica , se debba parere strano 7 che 
quasi sul principio di quello stesso 
secolo , in cui ALESSANDRO al- 
largò siffattamente la mano por la 
Cattedrale di Lucca , SILVESTRO 
pér ogni centesimo anno concedesse 
alla Basilica Vaticana una Planaria 
Indulgenza. il quale 

III. BONIFACIO adunque nel in que- 
concedere il plenario perdono non sto non 
innovò cosa alcuna. Altra novità hai- fece no- 
vità 



■ 
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sì egli fece. Questa fu l'escludere 

dall' Indulgenza parecchie persone . 

Quali queste fossero, cel dichiara il 

suo Breve JYuper dato nelle Calende 

™~ 7.^,, di Marzo dell'anno Santo i3oo. Ve- 
rna ben- . . . r , , 

sì la fe- rum ' c 8"j ( ]uia rimiti lndul- 

ce esclu-8 enUarUrn nu j usin °di g>' a tia se reci- 
dendo dunt indignos , declaramus express 
dalV In- ^ i flc dicimus manifeste , quoad 
dul<*<,n- i^ os f a ^ sas -> et * m P* 0S Christianosy 

^ <7«* portaverunt , ve/, portabunt mer- 
*>aparec ir * r . 

c f ^ ce^ 7 jew re^ prhoibitas oaracenis, *>e/ 

a^/ terras eorum comportaverunt^ vel 
reportabunt ab eis , necnon Fride- 
ricum ; natimi quondam Petri o/*7/i 
Regis Aragonum , Siculos iVo- 

i/j , et Ecclesiae Roman ae hostes, 
insuper Columuenses darnnatos per 
JVos , nostros et Apostolicae Sedis 
rebelles^et qui receptabunt Culum- 
neuses eosde/n , et generali ter om- 
nes , et sitigulos publicos hostes, et 
rebelles prie se nt.es , etfuluros Ec- 
clesiae metnoratae n et impugnatore* 
ipsius 7 et qui dabunt scienter su- 
pradictis , vel eorum alieni 7 seu a- 
liquibus aux'dium } con si li um , vel 
favorem publice , ^e/ occulte , */«m 
in maini a perstiterint , /*ee <7</ r//- 
c f <? e ^ ' rfi e r « ^ i andata re dire cu- 
raverint ., indulgenti arum ejnstnodi 1 
ctt/?? wo/i capta fies ^ nolumus es- 

se pani , / ..-/e penitus esclu- 
di mus ao cisdern , 
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IV. Non minor novità fu quel- Àhrm 
la di ALESSANDRO VI. T che fece foZ à 
air anime del Purgatorio applicabili di Mcs~ 
quelle del Giubileo. Ecco le sue p a - sancivo 
iole. Et ut ammarimi, salus eo FI~ 
tempore potius procure! ur , quo ma- * 
gis aliorum egent suffragiis, et quo* 
minus sibi ìpsìs projicere valente au- 
Maritate Apostolica de thesauro S. 
B- E. animabus in Purgatorio exi- 
stcntibus, quae per Charitatem ab 
kac luce Christo unì tae dece sserunt r 
et quae dum viverent, ut sibi hu- 
jusmodi Indulgentiae suffraga- 
r*ntur r meruerunt 7 paterno affe- 
ctu quantum cum Deo possumus r 
suecurrere cupientes , de divina 
misericordia , ac potestatis aposto- 
licae plenitudine volumus 7 et con- 
cedimus , ut 7 si qui parentes , a- 
nùci , aut cete ri Christisideles pie- 
tate commoti pra ipsis animabus 
purgatorio igni prò expiatione pae- 
narum eisdem secundum divinar* 
Justitiam debitorum expositis , di- 
cto jubilaei anno durante prò repa— 
ratione Basilicae praedictae S. Petri 
aliqwwi eleemosjnam juxta dicto- 
rum Paenitentiaruin , vel aticufus< 
eorum ordinationem dictas Basili- 
ca?, et ecclesias mod > praemisso 
devote visitando in capsa in ea- 
dem Basilica S. Petri deputata po- 
suerint , ipsa pienissime 'indulga 
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gentia per modum suffragii ipsis 
animabus in purgatorio existenti- 
bus , prò quibus dictam eleemosy- 
nam pie erogaverint , prò plenaria 
paenarum relaxatione suffragetur . 
Ma ne Funa, uè V altra di^ 



novità ebbe corso . 

CAPO V. 

Varietà di disciplina perciò , cfte 
s* appartiene alle opere 
ingiunte . 

T 

Varietà opere ingiunte al consegui- - 

yarie a menl0 della Plenaria Indulgenza par- 
i.in or- ve ^ ono j e m eno' esposte a variazione. 

no il nu j? * 1 r- r • r 

b veramente la Confessione fu sem- 

delle ^ re ricniesla ? e ^chiesta tu sempre 

^f. e la visita delle Basiliche . Questa tuu 
C illese « • -I . . i-i 

, . . tavia soggiacque a cambiamenti . Il 

a visi- p r i m ^, cambiamento risguarda le Ba- 
tarsi giliche da visitarsi . Sembra , che più 
anticamente non fossero tenuti i Fe- 
deli per ottenere il Giubileo, se non 
alla visita della Basilica Vaticana . 
Ma BONIFACIO Vili, vi aggiunse 
in onor di S. Paolo quella Basilica 
Ostiense. Quindi CLEMENTE VI. 
I prescrisse inoltre la visita di S. Gio- 
! yarcru m Laterano , ove le teste de* 
due Principi degli Apostoli onore- 
volmente si conservano. Altra giun- 
I ta dappoi si fece da Gregori o XI. 1 
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il quale , comecché niun Anno San- 
to intimasse , pur nella Decretale Sal- 
vator noster Domìnus Jesus Christus 
data in Avignone Tanno HI." del 
suo Pontificato a 29. di Aprile or- 
dinò, che nel tempo deir Anno San- 
to oltre le Basiliche di S. Pietro di 
S. Paolo di S. Giovanni in Latera~ 
no già assegnate da' suoi antecessori 
si dovesse anche l'altra visitare di 
*S. Afaria Maggiore , come quella 7 
che veniva con molti miracoli da Dio 
Siguore illustrata. E queste visite in- 
cominciando da URBANO VI. furon 
dappoi sempre prescritte. Solamente 
sotto URBANO Vili, per lo timore 
dèlia pestilenza la visita di *$. Pao- 
lo fu cambiata in quella di S. Maria 
a Trastevere , come a suo luogo no- 
tammo, e iu questa sotto CLEMEN- 
TE XI. per qualche settimaua , at- 
tesa l'innondazione del Tevere si tra- 
sferì la stessa visita di S. Paolo . 

II. Un altra mutazione più voi- ^ Indut 
te fu fatta riguardo al numero del- " • , 

I . . m • • n • J T>r\TV7n - a to mtOr- 

le visite. Tutti 1 Papi da BON Ih A- nQ # 

CIO Vili, incominciando determinaro- mi> . rt • 7 

... . ... mero del 

no trenta visite in altrettanti giorni 

, ^ . . ,. . 0 ce visite* 
partite pe Romani , quindici pe r 0- 

rastieri . Nondimeno BONIFACIO 

stesso sul finire dell'Anno (1) ac- 

(1) Qaèsta concessione [non bollata sta al 
/ne del Trattalo del Cardinal Caeuni T. 61 
BifcL PP. Paris, pag. 440. s 
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i Jàb Indulgenza tanto a' Forasue- 
T i quali non avessero terminate 
E'visiJe delle Basiliche, quanto a 
Ljl che si fossero per conseguir- 
quelli , *u*, «iusto impe- 

U posti m ^^an^vati o Ica 
dimenio o non lossero ai 
tesser potuto finne le v« ne a 
dell'lndulg '"^ volle pai tecipi qu 
„ c h! dalle lor patrie part.tesi 

P Votarla morti fossero o nel 
per acqn.star a non com- 

"• agS r Ornerò delle visite . 
^/CLEMENTE VI. nel fine 

tr P rnTaclt«f^ 
venne poi u . . j f atu lo 

^elle Bolle de Giubilei 
troviamo anche in qoe^ ^^EX- 
DETTO XIV. v * w - 

T-E X IV -_ , rp „ clo a^biam veduto 
.IV. Ma ol ^ ecc \ ò ie CLEMENTE 
n€ l Libro primo , che U b 

| VI. per la cW «V»T^* e ro delle 
facoltà d, accor ^ 

Yisite . k * n ** w • «;» ra# dagli 

1 talora ad otto , come « »u« » 
Annali di £«n«> d» Bebdorj , c o 
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Legato il riducimento delle visite a 
sole sei . Anche ad un giorno aver- 
le il Legato alcune volte ristrette scri- 
vesi nella citata Vita di Cola 7 ove 
leggiamo : Li corìcedea la remissio- 
ne de li quindici in un die . per 
la tanta jente 7 che era in Roma$ 
che se quesso non facea 7 Roma 
non abbera potuto reiere tanto . Si- 
mil cosa fece NICCOLO' V. come 
narra Giovanni di Anania, che allor 
yivea. Estetiam sciendum (cosi egli) 
quod praefatus NICOLAUS F.pro- 
pter maximam multi tudinem homi" 
num Romani concurrentium , multo- 
ties abbreviava numerum quindecim 
dierum , distinguendo etiam Ultra- 
montanos a Citramontanis 7 aliquan- 
do reducendo dictum tempus ad 
quinque j aliquando ad tres r ati- 
quando ad duos dies. ho stesso poi 
si è praticato dagli altri Pontefici ; 
Del soloINNOCENZIO X. narra il 
Gili nelle sue memorie Mss. , che tfc 
, 7 fu rigoroso, e non volse mai dero- 
99 gare alla Bolla dei Giubileo circa 
75l il numero delli giorni, et anco nel 
Tl commutare le chiese a chi non po- 
w tcva andare alle lontane. Solamen- 
, 7 te fece grazia alle Confraternite del- 
„ li forastieri, che venivano procts- 
17 sionalmente , che gli bastasse an- 
n dare una sol volta in processio- 
1? ne, e due volte ciascuno da se stes- 
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Anno Santo alle anime del Purga- 
torio, oltre le visite delle Basiliche , 
prescrisse la Limosina per la fabbri- / 
ca di *$. Pietro Ne abbiamo nel pre- . 
cedente capo riportate le parole : on- 
de non so, con qual verità scrives- 
se il Marini^ che ifc nella sopra nar- 
„ rata Costituzione non vi ha né po- 

co nè punto qnello , che ah uni 
„ hanno scritto esservi, cioè che du- 

rante il Giubileo si potessero czian- 
„ dio per i morti applicar le Indili- 
p ze del medesimo nel dar Jimosine 

perla riparazione della Basilica Va- 
„ ticanft u . 

VI. Oltre la Confessione , e le 5. Cornu 
-visite altra òpera non era nelle Bólle nioue- 
de' Giubilei ingiunta espressamente . ingiun>~ 
Molti 1 eologi nondimeno esiggevauo ta 
la Comunione come cosa , che sup- 
ponessero i Papi da ciascuno buon 
Fedele doversi fare. BENEDETTO 
XIV., e dopo lui CLEMENTE XIV. 
1* han dichiarata opera all'acquisto del 
Giubileo neccessaria. E perciocché na- 
scer poteva difficoltà intorno i Fan- 
ciulli che della Comunione non sono 
capacelo stesso BENEDETTO nell' 
altra sue Costituzione, che incomin- 
cia Convocali* dichiarò che il Par- 
roco , o'I Confessore possa ad essi 
commutare in altra pia opera la Co- 
munione . 
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plenaria Indulgenza dello scorso An- 
no Sauto. E questa dispensa usò egli 
liberamente con altri Fedeli , che 
da legittimo impedimento erano stati 
trattenuti di non pellegrinare a Ro- 
ma nel passato Anno i33o. Il che 
traesi da ciò che racconta M. Alber- 
to nella sua Cronaca , dove scrive ? 
che Peregrini quoque Jubìlaei anni 
1 35 r . licet undique pace potiren- 
tur, circa tamen parteni Rheni plu- 
rimani perieli tati fuerunt , tam in 
submersione navium , circa Brisa- 
cum , et Rhenaugiam ; ex quo plu- 
rimi perierunt 7 quam invasione prò*- 
donum . 

IL Anche ALESSANDRO VI. Ecosi 
prolungò il Giubileo pe" Forastieri , nuellodi 
ma non oltre la prossima Epifanìa , Jjlessan 
quantunque altri scriva , che ciò fa- j r0 jrj 
cesse per essersi trovato afflitto dal- 
la podagra. Su ciò diede il Papa ai 
16. di Dicembre del iòoo. un Breve 
che comincia Commisum nobis coe- 
lilus Apostolicae scrvituiis officium , 
e la quarta Domenica dell' Avvento 
fece affìgerc alle porle di S. Pietro. 

III. Alla maniera di ALESSAN- J£ Ciu- 
DRO VI. trasferì poi GIULIO III. U 0 ///, 
il serrar l'Anno Santo aldi dell'E- 
pifania del 1 6òi. a cagione, che ? 
come a suo luogo vedemmo 7 era 
stato aperto più. tardi. 
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Domini 6. D. JS ! . JULIUS Papa 
III. Missa celebrala , clausit Por» 
tam Sanctam D. Petra cum deòitìs 
solenni tatibus. Anche CLEMENTE 
Vili, il di xui. di Geuuajo non do- 
po il Vespro , ma ia mattina cele- 
brata (he fu Messa solenne , passò 
al chiudimeuto della Porta Santa. 

IL Quanto al rito di chiudere /? . 
le Porte Sante, quello, die si usò^. 0 ' 161 
la prima volta sotto A LE SS A IN ìDJkO V nuder 
VI., s'impara da Diarj di Bvrgar-* /°"° 
do. Feria III. quincta Januarii ^ j ^ 
anni AWI. Sanctitas sua ordina- n ^ Ti 
*>it n quod Reverendissimi DD. Cu- jLr* ° 
sentinus, et Mutinentis haberent cu- 
ram clausurae Portae Aureae S. 
Pffri die crastina post Fesperas * 
qui Cardinale* in lesto Éjjipha» 
niae Cusentinus, et Mutinensis ve- 
ri e r un t ad Fesperas ad Basilicam 
Princìpis jiposlolorum , quibus in* 
terfuerunt : jinitis Fesperis distri* 
Luta fuerunt torti tia alba , et or di» 
nata Processio per portani mediani 
Basilicae Cantoribus cantantibus 2 
Uostis Herodes impie ( Inno di Se- 
duli o ) . Cum essemus circa Por» 
tam medìam praqfatatn adhuc in- 
tra Basilicam oslensus est Populo 
Fuiius Uomini ; quo ostenso prò* 
secuti sumus Processionem , quae 
intravit Po**tam Auream , circa quam 
ab extra erat Gubernator Urbis 
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mulii s peditibus , et guardia Pa.— 
pae custodienlibus , praccaventibus^ 
ne quis hominum post Cardinale* 
praefatos intraret ; et ab intus 7 
et extra erant quatuer Magistri ^ 
et Manuale s circa duodecim , et 
latercs , lapides ist caementum 
tus , et extra in safficienti quan— 
Ut ale. Intravimus igitur in Jitie 
processionis Reverendi ssimus Do- 
mimi* Cardinalis Matinensis sibi 
ipsi caudam portans : ego pus tei/ m : 
et post me Cardinalis Cuscntinus 
ipse caudam cappae suae deferens^ 
post Cusentinum nullus familiaris. 
Unus ex suis disposuit super limi- 
narePortae Aureae ab extrema imam 
petram aureafn valoris #o. ducato- 
rum , et aliu s ah dtu petram argen— 
team valori s Irium carlenorum ab 
intra super Umiliare n èt'Aiufaloìes 
desuper calàem et inceperunt mu- 
rare , et obstruere hujusmodi Pur- 
tam , ut eam totaliter claudei ent 
quam primum : diclis deinde ali- 
quibus precibus recesserunt in no- 
mine Domini. Quanto al serrarsi le 
Porte delle altre destinate chiese , 
ci dà contezza soltanto , che quella 
di iS. Gio. Laterano fu chiusa da] 
Cardinal di Lisbona. Aggiugne pere 
il Baldassarri , che dopo murata li 
Porta in presenza de' Cardinali Le- 
gati furono canute dal Canonico di 
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Settimana dopo il Pater noster se- 
greto alcune preci coli' Orazioni : 
Omnipotens sempiterno Deus, di- 
rìge actus nostros in beneplacito 
tuo ; ut in nomine dilecti Fi Hi lui 
mereamur bonis operibus abundare. 
Per Christum etc. 

III. Presso a poco lo stesso rito 
fu conservato dappoi , salvo alcune *** c &n 
piccole mutazioni, le più delle qua- F? co ™~ 
li furon faue sotto CLEMENTE Venato di- 
da Biagio da Cesena Maestro del-P 01 
le Cirimonie . Il 1?. Cherubino da 
Roma (i) così lo descrive. Verso 
, il line dell'Anno Santo , cioè po- 
, chi dì prima di Natale con pub- 
, blico editto notificasi a tutti, che 
, per la Vigilia del medesimo Na- 
tale si farà la funzione di serrar 
, le Porte Sante. Il Papa pertanto nel- 
, la predetta Vigilia dopo aver ce* 
, lebrato i primi Vespri in S. Pie- 
tro adora il SS. Sudario , e la 
, Lancia , che aprì al Bedeutore il 
, Sagro Costato : indi intuona l'An- 
, tifona : Cuin jucunditate exibitis^ 
, et cum gaudio reducemini , nani 
7 montes , et colles exiliet , ex- 
, pectantes vos cum gàudio $ Al- 
? leluja , la qual proseguita da'Mu- 
} sici in un col Salmo : Nisi Do- 
Parte I. J 

(1) P* 34. Fedi anche il Menni p. »5o. 
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minus aedificaverit domum etc. 
esce processionalmente per la Por- 

„ ta Santa nel Portico , dove bene- 
dice le pietre , i mattoni , e la 
calcina preparata per chiudere la 
medesima Porta dicendo : 

jlf. Adpitorium nostrum in nomine 

Domini . 
rJ. Quifecit Coelum , et terram. 
f. Sit nomen Domini benedictum. 
r). Ex hoc nuiic, et usque in sacculiun, 
ytf. Lapidem , quem reprobaverunt 

aedificantes . 
a). Mie factus est in caput angui i. 
T* Domine exaudi orationem meam. 
Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS. 

• — 

Summe Deus, qui summa , me~ 
dia , imaque custodis , qui omnem 
creaturam intnnsecus ambiendo con- 
cludis , santifica , et benedic has 
creaturas lapidis , calci s , et sabu- 
li. Per Christum Dominum nostrum. 

Rj. Amen. 
„ Ciò fatto , coli' acqua benedetta 
„ asperge quella materia , e l'inceli-^ 
„ ea : poi ripigliata la Mitra, e eia- 
tosi un candido grembiale riceve 
^ dalle mani del Maggior Peniten- 
„ ziere una mestola di argento , con. 
„ cui prende tre volte della calcina, 
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presentatagli in un nobile schifo 
„ da un Maestro di Cerimonie , e tre 

volte la distende sulla soglia della 
„ porta Santa , mettendovi dentro 
„ varie Medaglie d'argento , e d' oro 
„ e sopra di «6se Ja prima pietra <jua- 

drata , « ben polita i dicendo con 
^ voce dimessa . In fide, et vir- 

tute Jesu Christi Filii Dei vivi 
n qui Jtpostolorunz Principi dixit \ 
„ Tu es Petrus , et super liane pe- 
ni tram aedifteabo Ecclesiam meam, 
„ callocamus lapidem istum prima" 
il num ad claudendam Portarti San~ 

ctam^ipso tantummodojubilazian- 
„ no iterum rcserandam . In nomine 
n Patris ft," et Filii *, e t Spiritus 
„ Sancii & Amen , Allora il Mag. 
i? giore Penitenziere ajutato da'Peni- 
^ tenzieri Minori in preusenza del 
^ Pontefice mette altra calcina , ed 

altri mattoni sinché sia alquanto 
n alzato il muro , che presto vien 
17 compito -da dodici Muratori , sei 
v, dalla parte di fuori , e sei dalla 
„ parte di dentro . Intanto i Musici 
i, cantano l'Inno Coelestis Urbs Je- 
v rusalem , ed il Papa lavatesi le ma- 
„ ni soggiunge gl'infrascritti Versetti 

f. Salvum fac populum tuum , Z)o- 
mine 7 

Kj. Et benedic haer editati tuae • 

I a 



0 ■.' 
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jh Fiat misericordia , tua Domine, 

super nos . 
B}. Quemadmodum speravimus in te. 
Mitte , nobis , Domine auxilium 
de Sancto » 
J^. i?f rf« *S7o/t àttere eo* • 

Domine, exaudi orationem meam. 
V). Et clamor meus ad te veniat . 

OREMUS. 

Deus, qui in omni loco do mi- 
nati onis tuae clemens , et benignus 
exauditor existis, exaudi nos, quae- 
sumus , et praesta , ut inviolabilis 
permaneat hujus loci sanctificatio 7 
et beneficia mi muneris in hoc Ju~ 
bilaeo Anno Universitas Fideliutn 
impetrasse laetetur , Per Christum 
etc. 

„ Terminate le Orazioni, echio- 
„ sa la Porta Santa , sale il Ponte- 
„ fice alla Loggia, da cui dà al Po* 
„ polo la Benedizione in forma di 
Giubileo . Nell'ora medesima coi 
9 , medesimo Rito chiudonsi le altro 
„ tre Porte Sante da' tre Eminenti*» 
77 simi Cardinali „ . 
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Giubileo steso ad altre Terre Cri- 
stiane e cambiamenti , che in 
ciò occorsero , di disciplina . 

* * 

QUesten- 
Uantunque il fervor de' Cri- sionedel 
stiam abbia a Roma condotte, sic- Giubi- 
come si è veduto nel precedente \\~kofuda 
bro , grandissime turbe di Pellegri- prima 
ni avide di conseguire V Indulgenza negato 
dell'Anno Santo; nondimeno molto 0 * Prin* 
maggior sempre esser dovea il uurac c ^ 4 
ro di coloro , che privi ne rimanes- 
sero per l'impotenza d'intraprendere 
il viaggio Romano . Però sino dal 
Giubileo di CLEMENTE VI. furon- 
ci Principi , che a lui ricorsero , per- 
chè a* loro stati stender volesse il be- 
nefizio di sì alto tesoro. Mail Papa 
uditi i pareri de' Cardinali non cre- 
dette di dovere alle lor suppliche ac- 
consentire . Uno di questi Principi fu 
Ugo Re di Cipro , ed ecco la rispo- 
sta , che CLEMENTE gli fece . 

CLEMENS VI. etc. Ugoni Regi 
Cypri etc. Scire te volumus , caris- 
sime fili , quod licei te inter cae- 
teros Catholicos Principes Orbis ter- 
me geramus in visceribus caritatis , 
et vota tua favovibus Apostolici* 

* 
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pretesemi anno quinquagesimo Jubi- 
prosequamur ; in Indulgente tamen 
leo. Principi* Jpostolorum, et Ven- 
ti Pauli Basilica , et Uteranenscm 
Ecclesiam de Urbe visitantibus con ■ 
cessa per nos salute Fidelium am- 
marimi ; prò qua concedendo tiOi 
remanent in Regno tuo Perc.vallus 
idem devote ac suppliciter eum omm 
diluenti* , et soUiciludine mststit , 
multas rationes , et causas , quare 
id fieri deberet , adducens , lune 
non possumus annuere volitatati . Li- 
cei enim plures alii Principe* , si- 
cut tu , edam id devote petierint z 
f'enerabiles tratres nostri atten- 
dente -s , quod Indulgenlia ipsa , si- 
cut prò ipsarum animarum salute , 
prò honore Sanclorum , ac venera- 
tione concessa est, consentire, quod 
daretur alicui , nisi easdem Basii- 
cas , et Ecclesiam visitarent , r.uiia- 
lenus voluerunt . Sed credimus , 
mtod cito invenieiur via , per quam 
L, et consideratane tui, tui subdi- 
ti poteritis eamdem Indulgenliam 
consequi, duce Deo. Dal- Aven. «9. 
Cai. Septembris anno IX. 
Benché Nondimeno troviamo ebe a Fra- 
concedu ti Agostiniani ridotti m Basilea per 
tnadal^ Capitolo Generale l'anno lOt. 
cuni Re-neU* Festa della Pentecoste concedei- 
tìgiosi te CLEMENTE l'Indulgenza mede- 



LTB. IIL CAP- VIIL 20 » 
sima , che l'anno innanzi avrebbon 

f>otnto conseguirò in Roma ; anzi 
a stessa grazia fu da lui fatta agli 
altri Frati , che ivi andarono . Tan- 
to attesta M. Alberto nella sua Cro- 
naca . 

IL BONIFACIO IX. allargò la poi a 9 
mano con- tutti i Principi , che s*e- Principi 
cessivamente ne lo chiesero . Domau- datanon 
dolio il primo Giovanni Galeazzo solo Fan 
Risconti pe' Milanési , i quali Tati- no dopo 
no i3 9 o. nelle guerre occupati non ilGiubi- 
aveano potuto condursi a Roma . BO- leo 
NIFACIO glielo accordò per Tanno 
seguente, ordinando, che ciascuno • 
dovesse per dieci giorni visitare cin- 
que Chiese di Milano, cioè la Prin- 
cipale consegrata alla Vergine, e quel- 
la de' Santi Nazario », Lorenzo , Am- 
brogio , e Simpliciano . Negli anni 
. appresso, massimamente nel i3y3. 
quarto del suo PontiGcalo fece la me- 
desima grazia in primo luogo a' po- 
poli della Misnìa , pregatone dal 
Marchese Guglielmo . L'incerto Au- 
tore detta Cronaca Eìfordiense de' 
Langravi di Turingia così ne scriver f > 
Anno i3gò. in octava Paschae in~ 
choalus est annus Jubileus in Ci- 
nti. Misnia , ad preces D. Wilelmi - 
Marchìonis Misnensis , etxduraiìt 
sub ornai modo , sub pienissima re- 
missione peccatorum , et poenarum, 
sterni in Roma 7 tempore suo usrpie^ 
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ad festum S. Andreae Apostoli . 
Quindi BONIFACIO colla stessa In- 
dulgenza consolò i popoli , che a'Du- 
clii di Baviera eran soggetti a con- 
dizione , che le fatighe personali del 
viaggio in altre opere di pietà fos- 
. ^ ser mutate , le spese del viaggio in 
a s Li m'osine, il che costa da una lette- 
ra del Papa scritta nel mese di Lu- 
glio ad Elmanno di Balvest Pro- 
posto di S. Andrea di Frisinga , 
e suo Nunzio (i) : Per altre Città, 
e terre della Germania diede al 
Nunzio Corrado Vescovo di Ame- 
lia la stessa facoltà : ma dalla let- 
tera , che scrisse a questo , si racco- 
glie , che avea già agl'Isolani di 
Corsica , e di Sardigna fatta una 
simile concessione («) . Nè è da ta- 
cere, che a' Frati Predicatori Tan- 
no 1 3 9 S radunati in Erford al Ca- 
pitolo Provinciale compartì non so- 
lo le «tesse Indulgenze del Giubilea 
Romano , ma ancor la facoltà di 
comunicarle a' lor penitenti • 
ma ne IP HI. Quello per altro, che po- 
anno ste trehbe parere più strano , se non 
sso del considerassimo , che il bollor dello 

Giubi- 
leo Ro- M P*** '* torelli , eh* cita buona parv 

*e ài questa lettera pag. osi. 
mano ^ Rihald i ^ aoo . ^o. n\ a. Vi altre 

simili concessioni parlano l'Autore del Gran 
Cronico di Fiandra , e '1 Walsiogamo nella 
■tori» Anglicana citati dal P. Teodoro dalla 
Spirito Santo T. I. de lndulg. Pag. 5o. 
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Scisma obbligava il Papa ad usare 
di maggiore condiscendenza , è , eh* 
egli Tanno medesimo del Giubileo 
Romano steudessene l'Indulgenza à' 
Principi , e Principesse , che allega- 
vano di non potere a Roma pelle- 
grinare . E cosi con Brevi dati Tan- 
no 1390. iv. Nonas J antiarti a Ric- 
cardo Re ài Inghilterra , e a Gio~ 
uanni Re di Portogallo permise , eh' 
eglino colle Regine lor Mogli Anna , 
e Filippa potessero ne' loro stali 
godere dell' Indulgenza , mutata dal 
Confessore in altre opere di pietà 
la fatica del venire a Roma , del 
iermarcisi, e del ritornare a casa (1). 
La slessa grazia nel 1400. ottenne da 
BONIFACIO il Re di Boemia Ven- 
ceslao 7 come scrive {giovanili Du* 
'bravio vescovo di Oltnuz nella «SVo- 
ria Boemi ca {%) ~ 

(1) Può vedersi il citato Viuorelli p. 419. 

(a; Lib. x*n», Annua forte (die' egli se- 
condo un opinione tuttuvia , che nel quinti, li~ 
brtyrijiutei emo a più ugio ) 1400. » Nataci Do- 
mini die nuuierabatur , ludis quondam «cCtt- 
lar'bus* deatinutus, quando uno saec"lo , hoc 
est centuoi autus *eroel HomunJ ìlio* , prò sa. 
Ulte »i.oruixì , edebaot , R'omunis deinde Fo n - 
tit'icibua , mei iori auspicio, in iubileum mu* 
tatù* e*t ; ut in eo omnium peccaloriuu esset 
ceuiissio- Hoc dengue uouiioe a BONiFAC, 
IX. Pontifice «ornano iniliatus fuit : cuju« ut 
Prugne uuoque Vencesluus ( Bohemiue Rex ) 
esset partieepa, a BONIFACIO impetravi! ; ut, 
a4 Homunurn modtim , dtini iliuui consterà, 
tum liberal , ceiebraritque ma&aa reiniim» , 
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/ Anche U IV. Coi» questi esempi sotto gli 
/ Ciubi- occhi ancora NICCOLO' V. per com- 
ico di piacere alla divozione di quo' ì ede- 
iV / C-W , che veramente non avean potuto 
COL O' recarsi a Roma si contento, (scrive 
f r .fu ste Rianni ) di concedere loro il C.iu- 
^«rfaZ-bileo, ciò facendo prima mi Germa- 
na pro-nia , ove all' uscita dell'anno man- 
Vinci» do suo Legato Nicolò da Cu sa Card. 
,»« sol del Titolo di S. Petto m t incoia , 
dopo il per mettere ancora in pace alcuni 
fiumana di quei Principi, eh' erano in dis- 
cordie , e per ritornare nel primo 
stato la disciplina delle Chiese e 
de' Monasteri . Quindi 1 Autor della 
Cronica grande di. Fiandra «rive , 
che lo slesso Legato , in un Sinodo 
Provinciale in Mayndemburg , spie- 
gò al popolo il valore delle Indul- 
genze j e pose nelle Città alcuni Con- 
fessori , che senza ricever moneta al- 
cuna assolvessero coli' autorità della 
Sede Apostolica ne' casi eziandio ri- 
servati 5 affermando non rimanere 
assoluti , nò meritare la grazia del 
Giubileo coloro , che ardissero di 
dare contra il divieto , cos' alcuna 
ai Confessori, a' quali volle bensì, 
ehe dalle cassette delle limosi ne si 
desse ahondante mercede per le fa- 
tiche da essi durate . Dipoi esso 

•t mira houiinni» miilùtu.Vme ; qui non Ju- 
tilci M)am Terno», etiam JUliquieruitt venerai»- 
daruui jratia tragam. cunfiu\.c»ant 
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Legato andando io giro per V Au- 
stria, per k Sassonia , per la Turin- 
già t per la Vestfalia , ed ultima- 
mente pei Ducato di Ruremonda , 
coli' esempio non meno , che colla 
sua facondia , mosse que' Popoli al 
vero pentimento per guadagnar le 
Sante Indulgenze . Racconta in simil 
proposito lo stesso Scrittore , eh' es- 
sendo ricercato il Legato , se fosse 
lecito al Religioso l'andare a Roma 
senza licenza per acquistare il Giu- 
bileo a tenore delle Bolle Pontificie, 
rispose che il Vicario di DIO NIC- 
COLO' avea detto, che melior est 
obedientia , quarti ludulgentia \ il 
che può anche intendersi de' figliuo- 
li senza la permissione del Padre, 
della moglie senza quella del mari- 
to , de' Parrochi 7 e simili obbligati 
al servigio della Chiesa senza licenza 
del Vescovo, e finalmente de' Solda- 
ti , e di coloro , che in qualche ma- 
niera servono , senza la facoltà de 9 
loro Capitani , o Padroni . Ad istan- 
za del Cardinal di Cracovia Sbigneo 
fu conceduto eziandio dal Papa per 
Panno 1 45 1 . il Giubileo, cornea 
Roma , per tutto il Regno di Pollo- 
nia, e per lo: Granducato di Litua- 
nia , il quale durò da Dicembre si- 
no alla fine di Agosto ; come scrive 
Mattia di Nicovia nel Tomo II. del- 
la Cronica de Pollacchi ; ciò , che 
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ci conferma Martino Cromerò de- 
si tu , moribus etc. Regni Polonici , 
il quale scrive di più , òhe a Cra- 
covia vi fu concorso grandissimo , 
attaccandovisi la pestilenza . Cotal 
grazia fa conceduta ancora a Gio- 
vanni Rè di Castiglia , e Lione , 
ad Alfonso Re di Aragona , e di 
Sicilia , a Giovanni Re di Navar- 
ra ? a Renato Re di Gerusalem- 
me , ed alle loro Regine; ed il simi- 
le a molti altri Regni , Provincie , 
e Principi sì Ecclesiastici, che Seco- 
Siìniime lari . 

me quel V. I seguiti Pontefici usarono si- 
A? utilmente . Così SISTO IV. concede- 

STOIFavU Scoz zcsi , che ne lo aveano su Du- 
plicato , il* Giubileo dell' Anno San- « 
to 7 ma obblfgoHi a certa Limosina- 
da erogarsi nella Guerra sacra con- 
tro i Turchi . Tanto fece altresì al 
Re , ed alla Regina di Castiglia , e 
di Lione , ed a' lor figliuoli , insie- 
me con i Duchi , e Baroni di loro 
Prosapia , concedendo ad essi dal di 
primo di Decembre i4;5- sm0 *W 
v Ottava di Pasqua dell' Anno seguen- 
te il Giubileo Romano , e ordinan- 
do , che visitassero più volte certa. 
Chiesa, ehe fosse loro prescritta-, ed 1 
ivi recitassero devotamente tre volte j 
i Salmi Penitenziali colle Litanie , 
oppure sessanta volte il Pater , ed 
Ave, pregando per lo buono eventa 

■ m 
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detta Crociata , e per l'esaltazione del- 
la Santa Fede , al Re però , ed ali* 
Regina fu imposto, che a5. volte so- 
lamente recitassero le predette Ora- 
zioni, e a* loro Figliuoli , che i5. 
sole volte . Di ciò asserisce il Vitto- 
retti nella UL Parte del Trattato de f 
Giubilei averne letto il raeconto net 
Breve di SISTO IV. , che principia 
Pastori* aeterni (1): Nò il Manai, 

(5) // Man n i % di cui abbiamo qui tra- 
scritte le parole , scrìve ancora *i curie 
che SISTO , terminato Vanno provvedendo al- 
, la salute'delV unirne delle nazioni lontane^ 
" concedè a somiglianza di Roma, pel iffi- 
\\ il Giubileo* in Bologna dal di primo di 

Moggio fino al termine dell anno , con de- 
ll putire San Pietro , S Petronio , S. Stefa- 
„ no~ 9 e S. Francesco per le Chiese da visi- 

iure, onde vi si portarono Pellegrini da. 
, ogni parte con moltitudine muravigliosa . 9 > 
Ma non nel i474- * bensi , nel ifyb. voglio-, 
no- tai cose da SISTO IV. prese, Me il Sigo- 
nio, e 'l Rinaldi , e però dicono il Giubileo 
da Roma trasferito a Bologna . Tuttavolta 
tanto questi , quanto il Manni si sono in eh 
dilungati dui vero , e il Manui poteva foll- 
mente avvedersene , se avesse consultato il 
Ricci nel sua discorso* de* Giubilei universali 
». G*. dove cosi scrive, » Vna Bolla del me- 

destino SISTO IV. dall i stesso P. Rinaid» 
" citata, manifesta, che l'Indulgenze conceda 
9 te da lui nelle quattro Chiede di S. Pietro 
*\ S. Petronio, S. Stefano, e S Francesco del- 

la Città di Bologna , tanto per la medesima* 
H Città quanto per i Esarcato della Romagna, 
** non furono dirimente concedute dal primo 
*' di Maggio sino al rimanente delV Anno 
H uè VAnno Santo, fu trasferito da Roma in 
Il Bologna; ma solamente ii Pontefice per vju^ 
Z io della Crociata > e per accrescimento deh 
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ne altri storici del Giubileo parlano 
del Regno di Nàpoli \ naa quello , 
che questi hanno ignorato ., non è 
già sfuggito alla incomparabile di- 
ligenza del Ch. Mons. Stefano Bor- 
gia . Ecco ciò , eh' egli ne scri- 
ve nel Tomo terzo delle sue prezio- 
se Memorie I storiche della Citta 
di Benevento ( p. 4°6- ) n Era già 
i, al suo termine V Anno Santo 7 o 
7, sia il Giubileo del 1 47^- H Re 
7 7 Ferdinando ( di Napoli ) non 
?7 s' avea mancato di eccitare col suo 
77 esempio i sudditi suoi , affinchè si 
577 recassero in Roma a profittare di» 

t, te fede Cattolica pose nelle sudette quattro 
9t Chiese l'Indulgenze da' Vespri del Sabbato 
„ della terza Domenica di quadragesima sino 
' m « tutto il giorno dell. Ottava di Pasqua 
•» (del tfaS.y Eccone le parole propricestrat- 
te dulia medesima Bolla: „ Qui fere poeta- 
teti tes , et' confessi a Vesperi* • Gabbati tertiae 
Doiniuicae Quadragesìinae usque ad 1 oc lava tu 
Pàachae per totuin dieni ipsiu* octavae uaajo- 
reui S. Petri , S. Petronii , S. Stephani , et 
S.. Francaci Écciesias Civuatis praefatae intra . 
tre* dies continuos , vel interpolato* devote vi- 
sitaverint, et in subsidiura Cruciatae , ac prò 
fidei praefatae exaltatione si Archiepiscopi Epi- 
scopi, Duce*, et Marchiones , Couiites , sive 
Ducissae. Marcbionissae , et Coinitissae quatuor 
ai Abbate*, Barone*, Baronissae tres ; si vere 
Nobile* , et Doctores , aut eonun Conjuges 
duos ; et si ali'i praedicti inferiore* fueriot , 
tanti Saecuiare* , quam Ecclesiastici unum flo- 
reali m mowetae auri de Camera etc. 

Pro Gi vitata, tioaoniae et Homandiolae Ex- , 
atebatuu 
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„ tanto tesoro; e- sebbene molti vi 
„ rimanevano , i quali impediti, o 

dall' età , o da diverse cure , non: 
, 7 . si erano accinti al pellegrinaggio 
„ Romano , ma pur desideravano di 
„ fare acquisto della plenaria Indul- 
„ genza . Premeva, al Re la. santifi- 

cazione del suo popolo , e perciò 

coL mezzo di jlnello jivcatnoiie 
„ ottenne , che SISTO stendesse agli 
, 7 stati suoi grazia* del Giubileo . 
,,. La Sede del medesimo fu dèstina- 

ta dal Sauto Padre in Benevento, 
„ mosso non tanto dalla comoda si- 

tuazione sua in mezzo del Reono, 
„ o sia della Sicilia di qua dal r a- 
„. ro, guanto dal merito de' su ci Cit- 
„ ladini per l'intera , e conosciuta, lo-- 
„.ro Fede verso la Sede Apostolica, 
„ e dalle preghiere del Cardinal Giu- 
n liauo della Rovere nipote per can- 
, r to di t rateilo dello stesso SISTO, 
, 7 il quale possedendo sin. dal Dicem- 
„ bre del i4>8- incommenda.il Mo- 
,, nistero di Santa Sofia, grandemen— 
„ te s'interessava per ogni maggior 
„ decorazione di quella Città . Ac- 
cenna poscia T illustre *Scrittore il 
Breve di SISTO , con cui fu il Giu- 
bileo stabilito in Benevento ; ma per* 
ciocché questo non è stampato, e pftì 
cose contiene - che degne sono di 
osservazione, noi qui lo daremo, ben- 
ché da scorretta copia } «jual sola avec 
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otè Io stesso egregio Prelato , il qua- 
e per la sua nota umanità ce i ha 
graziosamente comunicata (j) 

SIXTUS EPISCOPUS 

Servila Servorum Dei 

Ad perpetuarti rei memoriamo 

JP astoris aeterni (R) qui prò salute 
n gregis Domiuici se in predo m im- 
^ molare non abhorruit, viees quam- 
r vis i m meri ti gereutes in terris eir- 
^ ca gregem ipsum nobis commissum 
^ qnem indefessa sollicitudiiie cupi- 
„ mus in loco pascue collocavi , ex- 
u tendentes paternae considera tionis 
intuitum eo- celerità singulorum fi- 
„ delium occtrrrimus anrniarum pe- 
v riculis eosque Apostolicis prosequi- 
v mur indulgentiarum et remissionumr 
^ favoribus , quo veluti nos et Ro- 
^ mauae Ecclesiae filios in visceribus 
^ gerimusebaritatis. Dudnm siquidem 

(7) Conservasi questa nel Tòmo 3o. della 
biblioteca Beneventana u. 3i. 

(3) Anche il Breve Ms. di SISTO dian- 
zi indicato dui Vittoreiii al Re 9 e ulta Regi' 
na di Cartiglia comincia da queste pinole Fa- 
ttori* aeterol ; donde è focile il credere 9 che 
anche U nostro Hi ève Beneventano avesse la 
medesima te?tu , alla quale si uddattarono poi 
le* seguenti cose proprie di Benevento f toltone 
le particolari 4L quei Principi t 
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„ Bonifacius PP. Vili Predecessor 
^ noster de fra tram suorum Consilio 
77 voluit 7 et decrevit, quod oranes, 
77 qui anno Incarnati onis Dominice 
7 , millesimo trecentesimo, et quolibet 
7 , anno centesimo ex tunc in antea 
77 secuturos ad Basilicas Apostolorum 
77 de Urbe accedere et reverenter il- 
„ las 7 si Romani 7 ad minus trigin- 
77 ta; si vero Peregrini , aut Forenses 
77 quindecim diebus coutinuis vel in- 
77 terpolatis semel in die vere tamen 
77 penitentes et confessi personaliter 
7 , visitarent 7 plenariam suorum pec- 
7 , catorum remissionem et veniam 
77 obtinereut . Et deinde sancta me— 
„ moria CLEMENS PP. VI. etiam 
77 predecessor nosteF indulgentiam, 
„ praedictam ad annum Quiuquage- 
77 simum provida moderatione redu- 
„ cens 7 statuit , quod omnes Christi 
77 6deles qui praedictas Basilicas , et 
77 Lateranensem Ecclesiam de Quin- 
ti q^aginta annis in Quinquaginta an- 
nos certo modo tunc expressc* de- 
, 7 vote visitarent , eamdem peccato- 
77 rum suornm- veniam consequeren- 
77 tur . Postmodum vero GKEGO- 
„ RIUS XI. similiter Predecessor no- 
77 ster sta tuit, ut visitante* prefati ad 
5, effectum consequendae indulgentiae 
77 praedictae etiam Ecclesiam Beatae 
77 Mariae Majoris de Urbe visitare 
M tenerentur . Cumque postea UR- 
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7 , sore diebus devote visitarent, ora- 
„ nes et singulas- indulgentias et pec- 
catorum remissione consequerentur, 
quas idem ( BOiNIFACIUS ) et alii 
w Predecessores praefati anno J ubila ei 
n hujusmodi Ba6Ìlieas Ecclesiasque 
77 praedictas visitantibus devote coa~ 
n cesserant per quasdai» primo 7 * et 
, 7 deinde nos , qui dieta Paulo Pre~ 
decessore sicut Domino placuit su- 
77 Llato de medio fuimus divina fa- 
7T vente Clementia ad Apicem summi 
n Apostolatus assumpti, per alias no- 
... stras littèras ejusdem PAULI Prae- 
77 , decessoris ordinatioucm voluntateru 
7 , et statutum et omnia 7 et siugula 
n in ejusdem sui literas contenta de 
Venerabilium Fratrum nostrorum 
Consilio approbando similiter sta- 
„ tuimus 7 et ordinavimus, quod an- 
r hus Jubilaeus praedictus cum eis- 
77 deia indulgcntiis et remissionibus 
„ plenariis peccatorum in dieta- Vi- 
n gili* proxime preteriti tuuc futuri 
77 festi Nativitatia Domini Nostri Jesu 
77 Ghristi incipere et successive conti- 
, r nuare deb ere 1 7 prout in singulis 
n litteris praedictis r quarum tenores 
n ac si de verbo ad verbum praesen- 
77 tibus insererentuF 7 haberi volumus 
77 prò sufficienter expressis 7 pleniu9 
n continetur. Cum autem (ut rela- 
77 . tione) fide digna accepimus, qiiam- 
77? plures. ex diversis utrìuso^ue 
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, 7 Fidelibus hujusmodi tam io Regno 
„ Siciliae citra Farum quam alibi 
77 in aliis diversis orbis parti bus com- 
„ m orante Ecclesiastici etiam Reli- 
77 giosi et Saeculares anno hujusmodi 
^ Jubilaei duraute Basilicas , et alias 
^ de Urbe Ecclesias praedictas prò 
77 consequenda Indulgentia et remis- 
77 sione hujusmodi ab eisdem Prede- 
77 cessoribus concessa, et a Nobis in- 
17 novata aliqui senio debilitate cor- 
~ poris inopia impotentia divinorum 
^ hurnanorumque obsequiorum et a- 
77 liorum negotiornm occupati ime ? 
77 nec non viarum discriininibus lon- 
77 ga itineris distantia aliisque sinistris 

- evenùbus impediti , aliqui nullo 
77 impedimento detenti bactenus non 
^ visitaverint , et cupiant alias hu- 

- jusmodi indulgentiae anni Jubilaei 
, 7 fieri parfcicipes , structurae quoque 
„ aedìficia majoris ci Monasterii S. 
77 Sophiae Ordinis S. Benedicti , in 
77 quo , ut pie creditur, plurimorum 
77 Sanctorum corpora et reliquiae re- 
77 quiescunt ac Sancii Bartholomaei 

nec non Beatae Mariae Annuncia- 
77 tae nostrae Beneventanae et Domus 
77 S. Laurentii extra muros Beneveu- 
77 tan . Ordinis Fratrum Minorum 
7 , de Observantia nuncupatorum, qui 
77 de novo edificantur , Ecclesiarui 
77 reparationeac perfectione im 1 " 
^ non modice sumptuosà 7 
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faciendam et alia Ecclesiarum ea- 
77 rumdera onera supportanda illarum 
^ non suppetunt facultates, sint quo- 
^ que ad id prò et perferendis ex- 
^ pensis , quas prò Fidei Catholicae 
77 do fé n sin ne a Turca rum ejusdem lì- 
77 dei pertìdorum hostium oppressio- 
77 nibus continuo subire compellun- 
77 tur eorumdem Fidelium suffragia 
^ plurimum opportuna . Nos qui a- 
9) ni ma rum salutem intensis dosi dori is 
77 assectamus 7 capiente* 7 ( ut ) Fi- 
77 deles ipsi indulgentiam hujusmodi 
77 eonsequantnr , et ad structurarum 

ac od iti ci or uni hujusmodi repara- 
9) tionem, et conservationem 7 et ad 
77 piissimum opus defensionis fidei 
, 7 hujusmodi oo proni p ti us manus por- 
77 rigant 7 adjutrices , quo exinde prò 
4, animarum su ai uni salute majora 
71 còmmoda cognoverint adipisci 7 ac 
^ Ci vi tate m praefatam 7 cujus Ci- 
n ves peculiare! Apostolicae Sedis 
vjìlìos ob eorum erga Sedem pm- 
77 Jatam integrarti et cognitam Jiderrij 
17 nec non consideratone, dilecti filii 
77 nostri Juliani Tituli Sancti Petri 
f7 ad rincula Presbyteri Cardinalis 7 
_ 77 qui Monasteriura praedictum ex 
77 concessione et dispensatione j4po- 
77 stolica obtinet in Commendarti et 
77 prò eisdem Civibus apud nos se- 
77 dulo intercedit 7 speciali dilectio- 
v ne prosequioiur condigni, honorib us 
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v sitavcrint 7 et in qualibet earura- 
77 dem septcm Psalmos pooniteutiales 
77 ter cum Litaniis , seu sexa^ies Do- 
* 7 minicam Orationem cum Angelica 
v salutatione dixerint tara in subsi- 
7 , dium ( cjusdem ) Cruciate ac prò 
9, Fidei praefatae exaliatione praedi- 
77 ctarum quam structurarum fabrica 
77 si Archiepiscopi Episcopi Duces 
7, Marchiones 7 et Comites sive Du- 
77 cissae Marcili ohi ssae Comitissaequa- 
- 7 tuor 7 si vero Abbates, Barones, et 
77 Baronissae tres 7 si vero nobiles et 
i7 Doctores aut eorum Coujuges duos, 
77 et si aliis praedictis inferiores fue- 
77 riut tam Saeculares quam Eccle- 
77 si asiici unum florenos monete iu d. 
77 Regno cursum babenjtis, et qui a- 
77 liquam summam praedictorum non 
77 poterunt juxta facultatum suarum 
77 possibilitatem et conscientiae suae 
„ arbitrium eleemosynam sive certam 
, 7 pecuniarum quotam sive summam 
77 in arca sive capsa per Venerabilem 
77 Fratrum nostrum Conradnrn Ar- 
77 chyepiscopum ac prò tempore exi- 
, 17 steiitem praefati Cardinalis in dicto 
77 Monasterio Vicarium 7 ad hoc de- 
77 putandum in eadem Ecclesia cum 
77 effectu in pecunia numerata pie 
v erogaverint, et si adeo pauperes ex- 
4, titerint quod nihil poenitus eroga- 
^ re poteruut 7 etiam absque erogatio- 
^ ne hujusmodi dumtaxat dictas Ec- 
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7 , clesias visitando eandem prorsus 
^ 7 plenariain anni praedicti Jubilaei 
77 induìgenliam et peccatorum remis- 
77 sionem ac cum Altissimo reconci- 
77 liationem omnimodam consequan- 
77 tur 7 quam consecuti fuìssent si 
71 durante dicto ^4nno Jubilaei Ro- 
T7 mam profecti extitwent et statuto 
77 quindeeim iu dierum tcmporum 
7 . Apostolorum Basilicas, et Latera- 
„ nense ac Beatae Mariae Majoris 
7 , Ecclesias Urbis praedictas juxta 
^ PAULl Praedecessoris praefati , et 
77 nostram Ordinati onrm praedictani 
77 visitassent et ut Fideles ipsi hu- 

jusmodi indulgentiae comraodius 
77 possi rU fieri participes Arelryepi- 
77 scopo et Vicario praefatis deputau- 
77 di auctoritatc nostra in dieta Ec- 
77 desia et Monasterii sufììcientem 
77 nunrerum Prcsbyteroruin Saeeula- 
7 , rium vcl Religiosorum idoneorum 
77 de quo eis viuebitur ad audiendam. 

eorumdem Fidelium prò hujusmo- 
77 di indulgenti à consequeuda ad Ec- 
77 desiarti ipsam confluentium con- 
71 fessi onem et eisdem Praesbyt. Sae- 
77 cularibus et Religiosis 7 quos per 
77 Archiepisc. et Vie. praed. ad id de- 
77 putari contigerit durante tempore 
„ praedicto in eisdem Majori, et Mp- 
77 nasterii, ac S. Bartholomaei et B. 
77 M. Annunciata ac Dorans S. Laa- 
77 rentii Ecclesiis et illis adjacentibus 
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77 structuns earum dumtaxat eorum- 
77 dem fidelium confessione diligen- 
77 ter audita prò commissis ipsos fi- 
77 deles excessibus et peccatis qui- 
77 buslibet etiamsi talia forent propter 
77 quae esseut Sedes Apostolica rae- 
77 rito consulenda eis de absolutionis 
77 beneficio providcndi etpoenitentiam 
77 salutarcm injungendi nec non vota 
n per eos ( erniosa ) quaecumque in 
71 opus Sanctar. Cruciatele praedictae 
77 commutando plenam 7 et libera m 
77 auctoritate Apostolica tenore prae- 
, 7 sentium concedimus facultatem . 
77 Et ut illi qui peregrinali et £c- 
77 clesiam praedictam prò consequen- 
17 da indulgenza hnjusmodi comino- 
, 7 de et honeste visitare non poterunt 
utpote infirmi decrepiti divinisque 
m aut humanis servitiis poenitus man- 
^ 7 cipati effectu non careaut indul- 
^ 7 gentiae memoratae volumus quod 
^ tales hujusmodi aut aliis quibusvis 
^ 7 impedimentis Ecclesias ipsas visitare 
impediti si vere poertitentes et con- 
aj' fessi Tibilibet salmos 7 seu orationes 
praedictas dixerint , et eleemosynanx 
sive pecuniarum summam et quo- 
77 tam juxta hujusmodi formam in 
77 capsa 7 seu arca praedicta, ut prae- 
77 fertur poni fecerint eamdem anni 
77 praedicti iudulgentiam cousequa- 
m ur ac si Ecclesias ipsas vìsitarent 7 
77 liceatque praefalo Archiepiscopi 
77 Parte I. K 
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**° V^ 1 ^ Vicario pio ulibus 
v Ben, ventano , «^J, de qui 

« SSSShS depu-e idonee, £ 
" W «s idoneos eosdem pan 
J a Confessore, praedieU erg» v-- 
J tantesdieta S Fxele S iasauetont teiun_ 

11 Rnrcins ama tacile cou»" 

„ gantur . Rursus q dubita rent 

„ gere ^ ^ «0^ ^ dc qui, 

„ in qno g ene "^ (debeant) prò 
„ bus sopra eomp ^U ^ 

" ^"Tndb.s è dubios vel ineer- 
„ et nonttuUos esse . ia f ir mitas 

„ tos an e0 ;. um o ^ «otabilis et 
„ vel serviti! oeeupat o ^ 

„ di consequaotu , ^ P itatem 
■ s , que nda sufhc ^ ^ ^ 

„ aliqnam ex l?* 5 » ' seu arca 
„ cond.tionem ìa dieta c r Arc l,i e - 

nnnere Volumusquod tara Are u.c 
„ ponere . o 1 Pt Vicanus 

etcuT ^ Us- hoc 
n praetati e duxerit com- 

„ g-^ e ; cl ^'confessor quera 
„ mittendw <g» ^ ex dictis 

„ tale» dubn et ine : r . 

" Sl^iluiu raJdi du'.ietates, prò- 
" SniJa» s'tatui et iodemnUan a- 
" . saluti et < oiiscieutiae 

* paci '"lubrius expedire 

" ?" overinf decidere et deterrama- 
l re , ac vUiUtiouem hujusmodi dt 
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qua dubitarent eosdem ad visitane 
„ dum hujusmodi Majorem , Mona- 
„ aterii Sancti Bartholomaei , ac Bea- 
„ tae Mariae Annunciatae , ac Do- 
„ mus S. Laurentii Ecclesias poeni- 
„ tus impotentes existere 7 declarare 
„ quod tales dubii et jima declara- 
iy tionem hujusmodi Ùlcu ntes quoad 
, 7 effectum consecutioms indulgentiae 
memora tac hibeantur prò vere poe- 
7 , nitentibus, visitautibus statuendo 
„ tamen prius aliquam ex summis su- 
„ pra taxatis praedictis. Proviso quod 
„ Confessor praefatus eisdem impe- 
„ ditis loco visitatiouis hujusmodi a- 
„ hV iajungat opera pietatis . Et ut 
„ oblatioues hujusmodi fidelitér con- 

tertia pars 

„ ia. fabrica Majoris, et Monasterii 
„ Sancti Bartholomaei , Beatae Ma- 
„ riae Annunciatae, et Domus San- 
„ cu Laurentii Ecclesiarum praedi- 
„ ctarum proportionabiliter conver- 
„ tantur . Residui vero in fidei prae- 
„ fatae subsidium hujusmodi et non 
„ in alia causa convertantur . Volu- 
„ mus quod Archyepiscopus Bene- 
„~veiitanus et Vicarius praedicti ac 
„ Thesaurarius Ecclesiae Beaeventa. 
„ nae capsam si ve arcam praedù tam 
„ cura tvibus clavibus clausam te- 
w neant quarum quiiibet eorumdem 
v unam ab alia diversam penes se 
„ habcaat f et quidqnid e* dieta 
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capsa sive de arca extrahi centin- 
ai 8 et P er authenticas personas anno- 
„ tari, et dimissa Ecclesiae de prae- 
, 7 dieta earum tertia parte residuum 
„ vero in premissam causam dum. 
w taxat convertendum ad Cameram 
^ Apostolieam destinare procurent 
„ quodque sub poena exeommunica- 
„ tionis late sententiae q-uam frali. 
„ dem seu deceptionem circa dieta. 
? , rum pecuniarum, et alicujus raiui- 
„ mae partis eanmdera receptionenx 
conservationem , et ad Cameranx 
M delationem hujusmodi , seu alios 
n quomodolibet committentes ac FU 
„ delibus ipsis directae vel suadentes. 
n ne Ecclesiam ipsam visitare et pia. 
n suffragi a erogare curent eo ipso 
^ exeommunicatiouis sententiam in^ 
, current . Et si forsrm super prae. 
7 missorum executione et literarum, 
, praesenlium intorpretatione aliqua. 
, dubia exorirentur ejusdem Archie.. 
, piscopi Beneventani qui de meu- 
, te et inteutione nostra in primis. 
, piene informatus existit declarationi 
, stare debere decernimus . Preterea 
, quia difficile csset literas ipsas pre— 
, seutes ad loca quecumque in qui— 
, bus expediens foret deferre quod 
, earundemlitcrarum transumpto duo^ 
} rum Notariorum publicorum sub— 
, scriplione, et die li Archiepiscopi si^ 
ì gillo munito eadem prorsus tìdes 
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7 , detur , quae darctur presentibus ìu 
teris si essent exhibitae, et ostensae; 
^ Prescntibus post diem ultimavi 
7 , Pentecostes praedictam minime 
v valituris . Nulli ergo o maino ho- 
„ miiiura liceat hanc paginam nostrae 
77 ordiuationis statuti concessionis de- 
7? creti voluntatis infrangere vel ei au- 
77 su temerario contraire. Si quis au- 
«>, tem hoc atteniptare praesumpserit 
Ti indignati onem Qm uipotentU Dei ac 
7 , Beatorum Petri et Pauli Apostolo- 
7 , rum ejus se noverit incursurum. 
77 Datimi Romae apud Sanctum Pe- 
7 . trum Anno Incarnati onis Domiui- 
71 ce millesimo quadricentesimo se- 
ptuagesimo quinto, Kalendas Ja- 
77 nuarii Pontificatus nostri anno quin- 
ri to. L. Grifìus. 

E' ben vero che nel tempo fis- 
sato dalla recata Bolla f non potero- 
no tutti in Benevento portarsi per 
l'acquisto dell'Indulgenza } ma come 
narra lo stesso Borgia , il Pontefice 
SISTO con Breve de' 18. Maggio dei 
1476* prorogò il Giubileo a tutto il 
Mese di Agosto (1) : 

Vt: Più li? evale mostrossi ALES- j- J/ P . 
SANDRO VI. Sentiamo il Marini, san ^ 
che dopo il Vittorini così scrive. c * 
77 Finito in Roma il Giubileo 7 lo 



fi) Sia questo Breve nella Biblioteca B*- 
acvei.i«uia T. 3t. u. li?. 
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* concedè ALESSANDRO a tutto il 
7 , Cristianesimo Cattolico sino alla 
Pentecoste dell' Anno i5o3. spe- 
dendo a questo effetto Internunzj , 
e Questori a pubblicare il gene- 
ral perdono da conseguirsi da 
chi non era potuto andare a Ro- 
ma, ed a raccorre col titolo di Li- 
mosina la quinta parte di ciòcche 
avrebbono dovuto spendere nel viag- 
gio di Roma per applicarsi alla spe- 
dizione sacra contra '1 Nemico, il 
qual minacciava ai Cristiani non 
,\ piccola rovina . Per P Italia feoe 
, 7 Commissari di questo affare i Fran- 
7 , cescani Osservanti , e ciò fece , al 
„ dire dell'Autor nostro con sua 
, 7 Bolla cominciarne., come alcun 9 
altra di sopra Pastori* aetemis in 
„ data de' 9. Dicembre ijoo. In In- 
„ ghilterra spedì Gaspe.ro Pons Spa- 
„ gnuolo , uomo per dottrina e per 
7 , bontà di costumi ben noto ; il qua- 
^ le col consenso del Re ARRIGO 
„ VIL raccolse copioso danaro . In 
„ Pollonia andò Gaspare Guelfi da 
Castel della Pergola , Vescovo di 
„ Cagli al Re GIO. ALBERTO esor- 
, 7 tandolo alla guerra contro i Ne- 
„ mici della Cristiana Religione , ed 
„ il simile fece col Re d'Lnghe^ 
„ ria 7 e di Boemia Ladislao , con- 
cedendo loro col Giubileo la fa- 
„ colti delle decime da tutti gli Ec- 
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r clesiaatici per ajuto di tale arma** 
mento . Lo stesso operò con Mas-* 
fi similiaho I. Imperadore, e con al-» 
, 7 tri Principi il Cardinale di Santa 
„ Maria Nuova spedito Legato ia 
Germania , in Danimarca 1 in Isve- 
zia , e in Prussia ne" quali luoghi 
H gran danaro mise insieme u . 

VIL I molti impedimenti eie al 
concorso de* Pellegrini si oppotertr 
nel Giubileo del IÒ2D. obligaronoCLE- 
. MENTE VII. a concederlo a chiun- 
que per tali cagioni non avea potu- 
to coudursi in Roma. Àppar ciò dal- 
le lettere^ che sul .principio del 1026. 
indrizzò il S. Padre agli Arcivesco- 
vi, e Vescovi ( 10) . Di tal conces- 

r s 

(10) A proposito del Giubileo mandato da 
CLEMENTE VII. a tutto il Cristianesimo 
soggiunse il Man n i p. 11 3. *' Conviene 9 che 
9t non passiamo in silenzio , come nella re/i- 

giosita* e nella divozione non istetlero /'«- 
t , dietro a ni un' ultra nazione i Napoletani 9 
n col rinnovarsi quivi le cerimonie , che per 
„ aprirsi la Porta Sonta si fanno*in Roma , 

ciò nel /arsi quasi simile funzione alla Porta 
9r m man destra della Chiesa de'Canonici He- 
.^golari Lateranensi appellata 5. Pietro ad 
t , Aram* in vi gote di una Bolla di CLE- 

MENTE data nel 6. Febbraio i5a6., in 
f , cui di ce , che avendo esposta ad esso i Cd- 
„ nonici e t Abate di detta Chiesa 9 qnat* 
9 , mente do immemorebil tempo si era quivi 
M celebrato l* Anno Santo un anno dopo a quel» 
„ lo di Roma , citile medesime Indulgenze é 
,1 in memoria dell' aver ivi celebrato S, Pietro ; 

però ordina alt' Arcivescovo di Napoli , che 
ft prenda informazione del fatto , e trovatolo 
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sione altre lettere si hanno ne Pon- 
tificali Registri scritte alla Regina d' 
Inghilterra , ed a Massimiliano Ar- 
ciduca d' Austria . Così ancora furo- 
rono di simil concessione partecipi 
tutt' i Crocesegnati, che nella prima 
prossima spedizione seguivano CV/- 
slofano Frangipane , 

Vili. Di GIULIO BL scrive pu- 
re il Marmi, che avendo riguardo 
all' impedimenti che aveano ritenu- 
ta grau parte della Cristianità dal 
portarsi in Roma al Santo acquisto , 
concedè anche agl'impediti la Indul- 
genza : e prima la diede all' Impera- 
tor Carlo V. ed a Filippo suo Fi- 
gliuolo Principe delle Spagne, ed a* 
loro Cortigiani , così scrivendo : Ca- 
rissima in Ckrislo Jilio nostro Ca- 
rolo Romanorum Imperatori sem- 
per Augusto , JULIUS Papa tIL 
Carissime in Christo Jilio nostrr 
salulem , et sipostolicam benedi- 
ctionem . Tuae Majesiatis in hac 
parte nobìs humiliter porrectis slip- 
plicationibus inclinati , Tìbi , et di- 
lecto Jilio Nobili Firo Philippo Hi- 

ro apra salenemente con tutte le cerimonie 
" una Portu di detta Chiesa . Ciò che fece 
" Urct*e>co>o Vincenzo Caraffa ( il qu*l nelV 

unno uppresiofu p wnosso ulta po, po t ru Cor" 
1 dinaliziù ) ussittenduvi V .4 buie del Lo%>o 9 
w r coi Canonici della Cattedrale i Canonici 
„ L*ttraneù . 
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spaniarura Principi tuo nato ; necnen 
f amili aribus continui commensali» 
bus ne caeteris Ourialibu? tuis , ip~> 
siusque Pliilippi vere confessis et 
contri tis , quod tu ip seque Philip-, 
pus unam vel duas , olii vero qua— 
tuor Ecclesias ; seu unum vel duo r 
aut quatuor respective filaria di" 
versarum Écclesiarum in Civitate . 
Oppido , seu loco , in qua , seu quo 
te , vel ipsum^ Pbilipput» residercr, 
seu esse conti gerit , per te , vel il- 
sum Philippum eligendas 7 seu eli- 
genda : Et si dieta tua Majeslas 
infirmi taf e detenta fuerit ^ in domo 
Residentiae aliquam Salvatoris Do- 
mini nostri Jesu Christi , seu Bea- 
tae Mariae Virgmis ejus AJalris 
Imaginem devote visitando , et ea- 
dem Majestas , et Philippus semel 
tantum , alii vero Familiares , et 
Curiales praedicti per decem con— 
tinuos, seu interpolatos dies quin- 
quies Orationem Dominicam , et 
toties salutationem Angelicam reci- 
tando prò pece atorum suorum remis- 
sione , Catholicae Fidei exaltatione 
pie orando ; Jubilaeurn, ac omnes , 
et singulas Indulgentias , et pecca- . 
torum remissiones etiam plenarias , 
quod , et quas consequeremini , *fc, 
con sequi p osseti s si quatuor Basi», 
licas , e/ Ecclesias alma? Urbis, e£ 
extra illius muros ad id deputa- * 
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tas persoti ali ter singulis quindècim 
dieòus i ióitantis , Aucloritate Apo* 
sfatica tenore presentiti/* concedi- 
mus , et indulgemus eie. Datimi Ro- 
xnae apud Sane Ut m Pei rum die >g. 
Novembris iòòo. Anno /. Siiiiiluicn~ 
le Q richiesta di S. Ignazio Lojola con- 
cedè il Giubileo dell' Auuo Sauto all' 
Esercito dell istesso Carlo V. che in 
questo mentre accompagnata colle 
galere Genevosi di Andrea Doria 7 
colle Pontificie , colle Fiorentine, e 
colle Maltesi s'incammino per distrug- 
gere il famoso Corsale Dragitto Rais. 
Lo stesso perdono concedè Giulio 
alle Città di Firenze ■> di Venezia ? 
di Parigi ? a' Regui"7li Napoli (i-a), 

(n) Nota il xManni " che la Città di Via. 
* 9 poli ottènne di um»o col Giubileo la gra- 
, t zìa dell' aprirsi la torta Santa di S. Pietro 

ad Ara* , colle Indulgenze medesime di 
yy Hou*a 9 éirserruiasi du Bartolomeo Capraoica 
„ Romano Vescovo di Curinola, e Nunzio Apo- 
9 , stoVce in quel Ar'gno t in assenza dell' Ar- 
t , civescofo dì Napoli Gio« Pietro Caraffa Cur- 

d'inai Sabino « che posso dipoi ài Sommo 
9 , Pontificato col nome di PAOLO IV., e ciò 
9 , seguì con non minor devozione, che concor- 
di to di popolo intento anche quivi a raccogliete 
t9 del muro rotto i frammenti; e questo io e- 
n seduzione di un Breve del S* Pud rè , che 
9 * ## legge nella St i ria Tripartita di Gabricl- 
• • lo PfemidtfG Lb. & cap. 27. in cui estese il 
», Giù bibite otreoro ufi* irtferm'r. Fu poi serrata 
9% la Porta da Fabi* Cttppeiiatu, detto dull U- 
•9 ghelii per errore Paolo Cappelletto di Pia- 
9 , cerna t etetta allora pescavo di Lacedognaì 
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e nella Sicilia, alla Germania, ed 
alla Spagna , per la # <jual ultima s'in* 

M nel Regno (epuossi aggiungere ancora Nun^ 
M zio Apostolico in Napoli ) come dull' uppres- 
so memoria posta sopra la detta Porta San" 
M ta risulta , per testimonianza del nostro .4u- 
„ tore 

MDLI. 

POST SàCr.JUBIl. il MIE UKBIS CELEBRITUH 
JUL. III. PONT* MAX. ANTIQUAM 
PREDECESS. CONSUETUDIMEM IMlTATUS 
AB IMMBMOKIBILI GITR4 TEMPOBB POftTAM 
MANC 8. PER* R. BAETH. C*PRaN, RO. EPIS.. 

CALI N. 

MUNTIUM APOST. àPERIRI IO «fi IT CAL. UH,, 
ARSENTE E. ARCHI EP. NEAP. ASTANTI 
CLERO. 

ropULOQUE INNUMERAB1L. UT 
INGREDIENTES 
PER BAU OMNIUM PECC. REMI SSION EH". 
CONSEQUERENTUR ET. PER FaBIUM. 

COPPELLATAM PLAC. EPIS. KLECTUM. , f 

LAQUED. NUNTIUM APOST. CLAUDI . 
MANDAVI T 
PRID. CAL. IAN. ' 

Lo stesso aprimento della Porta di S. Pietro" 
fu fatto pel Giubileo di GREGORIO XilU 
P anno i5y6. Ma l'aver nominata questa Por* 
ta Santa ci far è strada a dare avi una noti* 
zia molto gloriosa per là Città dì Benevento, 
ma trascurata doli* Alfani, dui IManoi , dal JPÌ 
Teodoro dallo Spirito Santo , e da altri più e- 
raditi Se/ i tori de' Giubilei. Anche in Benevento 
etasi du' tempi a GREGORIO Xtll. anterio- 
ri introdotto l' uso di aprire la Porta Santa. 
ne"Giubilei. Veramente come nota il citato Mons*. 
Borgia (T. III. p. 408. ) aveuno di quest'uso 
dato un cenno e V Ughelli negli Arcivescovi 
Beneventani e Móns. Sarnelli nelle Memorie 
Cronologiche de' Vescovi ed Arci v escovi di quel- 
la Chiesa. Ma forse soggiunte P eruditisstmo- 
Prelato 9 il non av«re questi Scrittori citato ai- 



zio DEGLT ANNI SANTI 

lerposero ancora j>li Lfizj di S Fran- 
cesco Borgia, che era in Roma . 
IX. Ciò che con simile largi/.io- 
£i (Ire- ne fece dippoi a prò ci 1 Cristiane- 
gorto simo GREGORIO XTII. si narra 
XIII. dal! o stesso Rianni in questi termi- 
ni : ut Per le an^iisLie , in cui si tro- 
^ vavano i Cattolici Inglesi deutro , o 
fuori di quei fioritissimo Regno e 
„ a cagione del Lo Sciama , fece il 
^ Papa grazia che non potendo cs— 
7Ì si vèuiré a Roma, iu visitand- 
^ religiosamente quattro Chiese ne' 
Luoghi., in cui si fossero ritrova- 
ti , o tre o due o una, se più non 
?7 ve ne fossero state, per quindici 
^ giorni , e facendo ciò che si di* 
„ visava nelle Lettere Apostoliche , 
, 7 conseguissero la remissione del Giu- 

iun documento in conferma del racconto, non, 
rcs£ credibile il loro detto. Ora non se ne può 
dubitale . L* irrefragabile documento e stato 
ornai messo a luce dal medesimo Muns* Borgia 
ed è vn Breve trascritto nel Bollarlo Seictto 
inni, n5 , col guai Kroe GRU 6ORIO XllL 
il di 20, Gennajo steòe a Benevento il 

Giith, leb del 15^5. Le^gesi in questo Breve: 
Cu,,, auteui accejierimtitf >ri Ecclesia ipsa Me- 
tropojitaua Beneven, unam e se Portaui , qua in 
Sanclam voeant % eaque anno, quo Jubilaeuin 
ibi concedi foliliill) est, aperiri finotoque *«• 
drui Jubilaeo ea Claudi consne v erit . Dicto -Ar- 
chiepiscopo ( cioè u Massimiliano Palombaro ) 
•auidein Portani , ut moris est, aperiendi , et 
postea, ut prefcrturi clandendi, huruin seri* 
licen tla ili couesdiuaus, et facnluteiu . 
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bileo , ed a chi di loro era in In- 
t1 ghilterra , o dove non era permes- 

so il pubblica culto secondo il 
7 , Cattolico Rito, a pure veniva ri- 
„ tardato da impedimento legittimo f 
„ concedè il medesimo, purché fa- 
7 , cesse quello , che la prudenza del 
7 , Confessore avesse prescritto, e non 
7, potendo aver Confessori , con ve- 

ra contrizione recitasse divotamen- 
„ te quindici volte il Rosario, con 

dar permissione di poter esser as*- 

soluto da qnalsisia Confessore, au- 
7 , co ne'casi in Coena Domini . Tut- 

to ciò si contiene in un Breve de' 
7 , 3o. di Marzo 1 676. A' preghi di 

S. Carlo concede al popolo di Mi- 
„ lano Tanno 1576- il Giubbileo, dan- 
^ do facoltà al S. Arcivescovo di de* 
„ terminare le Chiese e il modo 7 

e il tempo per guadagnarlo. Quan- 
„ to si affaticasse il medesimo è noto 

pei* la vita sua. Ebbe principio il 

suo Giubbileo il di ra di F ebbra- 
n j.o , e durò siuo ali* Ottava del Cor- 
1r pus Domini . Ordinò perciò a Gio* 
„ Francesco Bascapc Canonico del 
„ Duomo di tal Città , che desse 
„ in luce un Trattato delle Chiese t 
„ e Reliquie Principali di Milano 
„ ed al P. Clio. Battista Perusco t 
7 , che altro Libro facesse del moda 
,, di pigliare il Giubbileo. Fu ibu- 
7 , nificente di simil grazia a Vene- 
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zia, ove w>-"' *> 7 . ni>£rr\ 
pestilenza. Sparse altresì GRECO-- 

RIO per lo detto anno ìojb. U 
Giubbileo in tutta la Cristianità per 
i legittimamente impediti di por- 
tarsi a Roma , per quindici gior- 
ni continuati , o interrotti , con in- 
colta sì a' Confessori d'assolvere da* 
„ casi riservati eziandio nella Bolla 
Z iu Coena Domini , e si agli Or- 
dinari di abbreviare i giorni quin- 
dici , secondo la lor prudenza , per 
i poveri vecchi , e simili „ 

X. Dopo questo tempo prevalse 
presso i Romani Pontefici il generale 
costume di mandare al Cristianesimo 
tutto il Giubileo dopo terminato 1 An- 
no Santo di Roma. Nel qnale pro- 
posito una sola cosa non è da lace- 
t cioè clic BEN EDETTO XIII. alle 
8U ppliche del piissimo Re di Porto- 
callo GIOVANNI V. concedesse , che 
in Lisbona fossero erette quattro Ba- 
siche ; colle Porte Sante , una del- 
le quali esser potesse aperta dal Pa- 
triaca, da tre Vescovi per lui de- 
putati le altre . 
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REIMPRIMATUR 

Si videbìtur Rmo P. Mag. S. P. Ap. 

/. Della Porta Patriarch. Constant. 

Vicesg. 
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REIMPRIMA TUR 

Fr. Th. Domiriicns Piazza Or. Pr. S. 
Th. Mag. et Soc. Rmi P. Mag. 
' S, P. A. 
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Tomi dne-.cbe trovatisi vendibili 
dai Librari Lino Contedini in 
yi« dé r Gestori Wi^; '^iÉS , e da 
Giovanni Ferretti incontro la 
Porticella della Minerva N. 60. 
al prezzo di paoli 8. 






